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Siamo dentro la seconda ondata di questa 
maledetta emergenza sanitaria Coronavirus. Seppur 

prevista, le difficoltà sembrano per certi aspetti 
maggiori rispetto alla scorsa primavera. Tamponi, 

positivi, terapie intensive, decessi. Ma anche 
Dpcm che si susseguono e che cambiano la nostra 
vita quotidiana per contrastare il virus. E allora 

ristorazione chiusa dalle 18, quella degli agriturismi 
compresi; regioni divise in fasce colorate e regole da 

seguire. Per ora nessun lockdown in Toscana, ma 
tutto è in rapida evoluzione. L’agricoltura come nei 

mesi scorsi non si è mai fermata e va avanti.
I nostri agricoltori, come ripetiamo da mesi, sono 

sempre in campo. (Lorenzo Benocci) 
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“Insieme possiamo farcela”. Intervista
al neo presidente Eugenio Giani



Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Abbiamo avuto un confronto 
proficuo con la ministra Bellanova su Dl 
Ristori, legge di bilancio 2021 e sfida Green 
Deal.
Abbiamo espresso il nostro impegno a col-
laborare, ma anche sollecitato l’attenzione 
della ministra sulle proposte Cia relative 
a consolidamento Piano Impresa 4.0, ces-
sione del credito per incentivare l’hi-tech 

e ammodernamento sostenibile del parco 
macchine agricole.
Soddisfacente anche il dialogo con il sot-
tosegretario L’Abbate: l’agricoltura e l’a-
groalimentare italiano ora più che mai con 
l’orizzonte tracciato dal Green Deal, hanno 
bisogno di programmi mirati di blockchain.
Il settore primario può essere una leva stra-
tegica molto importante in progetti legati 
all’innovazione ed è, dunque, arrivato il 
momento di inserire anche la trasformazio-
ne digitale degli agricoltori nella costruzio-
ne del Recovery plan nazionale.
Il comparto agricolo è, infatti, pronto al sal-
to di qualità avendo già sperimentato, so-
prattutto in campo biologico, le potenzialità 
della tecnologia blockchain.

del presidente
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Vacci Pianino

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 102

Ci risiamo: dopo la ‘Pandemente’ estate 
passata all’insegna del tana liberi tutti, ci ri-
troviamo la pandemia tra capo e protocollo! 
Naturalmente i soliti noti ‘maldestri’, che fino 
a ieri proclamavano - a pieni polmoni - il di-
ritto allo sballo contro la dittatura sanitaria, 
hanno subito resettato con un click la memo-
ria corta degli italiani, lanciandosi in dichia-
razioni ‘memorabili’ contro il Governo, reo di 
non aver previsto la seconda ondata.

Il Premier Conte ha prontamente (si fa per 
dire) reagito, con un pacchetto di iniziative 
volte alla rianimazione cerebrale dei nostri 
compatrioti: il nuovo ‘DPC-Emme’ prevede 
azioni immediate per ristorare i ristoranti, 
negoziare i negozianti, barare i baristi, curare 
i curati (di campagna), ed altri interventi in-
comprensibili che costringeranno la popola-
zione a rimanere a casa almeno un mese per 
cercare di capirci qualcosa. Il tutto nel conte-
sto di una raffinata strategia politica in due 
mosse: la ‘Mossa del Cavillo’ come risposta 
alla renziana ‘Mossa del cavallo’; il divieto di 
fare congressi, come ultimo disperato tentati-
vo per scongiurare gli stati generali del Movi-
mento 5 Stelle.

Ma una ulteriore emergenza preoccupa il 
Governo: l’esponenziale aumento della diffu-
sione virale di minchiate in rete, sfuggita or-

mai ad ogni possibile controllo.
Una recente indagine del nostro centro stu-

di ‘Emme Ricerche’, ha dimostrato come il ‘di-
gitale’, potente veleno noto fin dall’antichità, 
si sia ormai insinuato in gran parte della po-
polazione, grazie alla sua capillare diffusione 
tramite sofisticate piattaforme, che inducono 
rapidamente il cervello ad assumere una for-
ma piatta, con conseguente perdita progressi-
va della capacità di discernimento. Il Governo 
sta pensando di correre ai ripari adottando 
una misura estrema: un ‘Lockdownload’ ge-
neralizzato, con il divieto assoluto di scaricare 
su e da Internet le proprie e le altrui frustra-
zioni.

Un divieto a tempo indeterminato esteso a 
tutto il territorio nazionale, che sarà revoca-
to solo con la completa estirpazione del virus. 
Comunque il Premier resta ottimista, convin-
to che ce la faremo e che presto ne usciremo 
fuori. Ancora pochi mesi e sarà tutto… sulle 
nostre spalle! Abbiamo ormai una serena cer-
tezza, sta per essere varato il ‘Piano Vaccini’; 
anche se suggeriamo al Premier l’uso del più 
cauto anagramma: ‘Vacci Pianino’!

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

È deceduto Gianfranco Turbanti.
Il cordoglio della Cia

		  Firenze - Maestro e guida per 
molti dirigenti della Cia, se n’è anda-
to così, improvvisamente. E ci ha la-
sciato un enorme vuoto.
Il suo cuore, il grande cuore col quale 
Gianfranco si è speso tanti anni per 
l’agricoltura e per tutti noi, funzio-
nari tecnici ed agricoltori di questa 
Organizzazione, l’ha tradito. Oggi 
ha cessato di battere. Il pensiero va, 
ovviamente, alla sua famiglia, ai suoi 
congiunti.
Ma Gianfranco Turbanti aveva e 
meritava tutto il nostro affetto. Non 
poter partecipare alle esequie a cau-
sa delle restrizioni che ci impone la 
pandemia da coronavirus ci scon-
forta.
Originario del comune di Cinigiano, 
Gianfranco iniziò giovanissimo ad 
impegnarsi nella politica e nell’atti-
vità sindacale. Il suo attivismo iniziò 
nelle fila del Partito Socialista Italia-
no per virare quasi subito verso l’atti-
vità sindacale. Un’attività svolta con 
dedizione e in maniera piena, com-

pleta, totalizzante che, da socialista, 
gli permise prima di ricoprire impor-
tanti incarichi nel Sindacato del la-
voratori dipendenti, la CGIL, per poi 
riconsegnarlo alle sue origini, cioè al 
sindacalismo agricolo.
Quarant’anni fa, eravamo all’inizio 
degli anni ‘80, Gianfranco Turbanti 
fu eletto vicepresidente della Cic-Cia 
di Grosseto. Presidente della Cic-Cia 
era Giuliano Arcioni, anche lui ex-
mezzadro e figlio di mezzadri. Gente 
schietta, grandi lavoratori, attitudi-
ne organizzativa e direttiva, grande 
umanità. Due autentici campioni del 
sindacalismo agricolo toscano.
Con la loro direzione la Cic-Cia di 
Grosseto iniziò ad affermarsi come 
una delle organizzazioni territoriali 
confederali più seguite ed apprezza-
te a livello nazionale. È sotto la loro 
guida che la Cic-Cia di Grosseto ini-
ziò a formare dirigenti regionali e na-
zionali, sia tecnici che agricoltori, di 
primissimo livello.
Verso la fine degli anni ‘80 l’impegno 

- e i successi - di Gianfranco venne-
ro riconosciuti con l’elezione a vice-
presidente regionale della Cic-Cia 
Toscana. Il suo compagno di strada 
quale presidente regionale della Cia 
fu Massimo Pacetti, ed anche questa 
volta il lavoro sindacale ed organiz-
zativo di Gianfranco ebbe modo di 
distinguersi ed affermarsi. Sotto la 
sua direzione nacquero e si consoli-
darono numerose esperienze asso-
ciative dei produttori agricoli, alcune 
delle quali - trasformate dai tempi e 
adeguate alle nuove norme - prose-
guono con successo ancora oggi.
Il percorso sindacale di Gianfranco 
Turbanti si concluse con l’incarico 
presso la sede nazionale della Cia in 
qualità di Presidente della Unione 
Italiana tra le Associazioni dei Pro-
duttori di Frumento - UIAPROF. In 
questa veste egli realizzò con suc-
cesso diversi progetti di assistenza 
tecnica a vantaggio degli operatori 
del settore.
Infine “il Turbo” - così lo avevamo 

soprannominato - andò in pensione, 
ma Gianfranco era ormai diventato 
vittima di una “dipendenza” che ri-
chiede dosi giornaliere di confronto, 
di attivismo sul campo, di azione sin-
dacale. La dipendenza che si chiama 
“sindacalismo” portò “il Turbo” a 
dirigere l’Associazione Pensionati - 
Anp Cia di Grosseto e per un breve 
periodo egli ricoprì anche le cariche 
di vicepresidente e poi presidente re-
gionale, traghettando la Anp Cia To-
scana siano alla presidenza di Ales-
sandro Del Carlo.
Con la Anp Cia Gianfranco, accanto 
all’impegno sindacale, iniziò e svi-

luppò un’area di lavoro nell’ambito 
delle attività culturali e ricreative 
grazie alla quale centinaia di soci 
della Anp Cia hanno realizzato viag-
gi e incontri culturali in Italia e in 
tutta Europa. Perché Gianfranco era 
anche questo, era curioso, con tanta 
voglia di sapere, di conoscere. Il suo 
mondo non aveva confini, la sua fa-
miglia era la Cia.
Noi che lo abbiamo conosciuto, ama-
to, stimato, che abbiamo approfittato 
della sua disponibilità ad ascoltarci, 
che abbiamo ascoltato i suoi consigli, 
i suoi stimoli, e anche le sue “tirate di 
orecchi”, lo piangiamo. (v.v.)

Addio professor Buiatti

	 Firenze - Il mondo della ricerca e delle scienze 
agrarie piange il professor Marcello Buiatti, che si è 
spento nei giorni scorsi a Pisa all’età di 83 anni. Era 
nato a Firenze e si era laureato a Scienze Agrarie a 
Pisa. È stato ordinario di Genetica alla Facoltà di Agra-
ria dell’Università di Firenze. Pioniere delle biotecno-
logie e autore di alcuni dei primi libri sulla materia in 
Italia. È stato presidente della Associazione Nazionale 
Ambiente e lavoro, esperto italiano ed europeo in 
materia di Ogm e biotecnologie, e presidente del 
Centro di Filosofia della Biologia. Sempre impegnato 
civicamente, era stato presidente dell’ANPI Pisa ed era 
stato anche consulente di Fidel Castro. Ma Buiatti è 
stato anche un sincero estimatore della Cia e più volte 
ha scritto su questo giornale. Alla famiglia le condo-
glianze e la vicinanza della nostra organizzazione. 

	 Firenze - Le cose belle è importanti si 
comprendono meglio quando queste ven-
gono a mancare. È quello che dovremmo 
constatare in futuro per la perdita di Gian-
franco Turbanti.
Ci mancherà il contributo importante che 
dava al dibattito politico, con gli stimoli e 
le proposte sempre concrete; penso all’insi-
stenza con la quale sollecitava i servizi per 
la non autosufficienza con le nuove tecnolo-
gie, ai servizi socio sanitari nelle aree rurali. 
Idee e proposte che portava avanti costan-
temente con iniziative appropriate nei con-
fronti delle istituzioni locali, comuni e Asl.
Ci mancherà il suo stile di attivista instanca-
bile e appassionato, organizzatore esperto e 
competente di iniziative sociali e ricreative 
che hanno caratterizzato la vita dell’Asso-
ciazione Pensionati della sua provincia, 
Grosseto, e dato lustro alla confederazione. 
Ci mancherà il suo lavoro di costante di tes-
sitore di rapporti fra gli associati e la con-
federazione, che lui concepiva come una 
comunità sociale, cioè un luogo dove condi-
videre i problemi e organizzare i modi come 
affrontarli nell’attività sindacale e nell’im-
pegno sociale.
Restano memorabili le feste del pensionato 
che organizzava ogni anno nella sua pro-
vincia, all’insegna della socialità e della 
cultura. Impareggiabile è stata la festa Anp 

delle regioni del centro Italia del 2016 con 
il corteo nel centro storico di Grosseto; un 
momento alto di iniziativa politica e sinda-
cale dell’Associazione.
Dirigente di lungo corso della confedera-
zione e impegnato in diversi settori, porta-
va con se un bagaglio di competenze e di 
esperienze che quotidianamente metteva 
con grande generosità a disposizione del 
sistema confederale. Tutti gli siamo ricono-
scenti.
Ci tengo a sottolineare e a ringraziare la Cia 
di Grosseto, il suo gruppo dirigente, per la 
vicinanza e l’aiuto che ha dato a Gianfranco 
e alla sua famiglia nei momenti più’ difficili 
della malattia.
Una risposta ammirevole da quella “comu-
nità”, la confederazione, alla quale Gian-
franco era tanto attaccato.
Non posso non citare il mio personale rap-
porto con Gianfranco; una conoscenza e 
una collaborazione ultra trentennale ca-
ratterizzata da stima e amicizia reciproca, 
fino a questo mio impegno nella direzione 
dell’Anp, per il quale mi ha sempre dato in-
coraggiamento e sostegno.
Anche per questo la mia tristezza e dolore 
sono più forti; con l’aggiunta che a causa del 
Covid non ho potuto dargli quell’ultimo sa-
luto che avrei voluto.
Grazie Gianfranco, un caro saluto.

La scomparsa di Gianfranco Turbanti.
Un ricordo di Alessandro Del Carlo
Presidente Associazione nazionale pensionati

Riforma Pac approvata 
dal Parlamento europeo 

a larga maggioranza

	 Firenze - È stata approvata dal Parlamento Euro-
peo con larga maggioranza la Riforma Pac. Fra i risul-
tati raggiunti evitata la rinazionalizzazione della Pac; 
sono state rafforzate le misure ecologiche; recuperato 
ruolo delle regioni; introdotta per la prima volta nella 
storia della Pac la condizionalità sociale. «L’equilibrio 
trovato nel compromesso raggiunto dopo mesi di 
negoziazioni garantirà sostegno e sicurezza ai nostri 
agricoltori per il prossimo decennio, con una nuova 
PAC più sostenibile non solo dal punto di vista am-
bientale, ma soprattutto economico e sociale» è stato 
il commento dell’europarlamentare Paolo De Castro.



	 Firenze - Rinviata a mag-
gio 2021 la settimana delle 
Anteprime di Toscana. L’ap-
puntamento più noto e sti-
molante con le eccellenze del 
vino toscano, che tradizio-
nalmente ha luogo nel mese 
di febbraio, slitta a primavera 
a causa dell’emergenza sani-
taria.
A dare la notizia è stata la 
vicepresidente e assessore 
all’agricoltura Stefania Sac-
cardi, d’intesa coi Consor-
zi di tutela dei Vini Toscani 
DOCG/DOC/IGT, riuniti 
nell’associazione AVITO.
“Era impensabile annulla-

re nel 2021 le Anteprime di 
Toscana, che da sempre rap-
presentano il momento clou 
in cui il sistema vitivinicolo 
toscano, vera spina dorsale 
dell’intero comparto agricolo 
regionale, si presenta ai mer-
cati e ai media internaziona-
li con le nuove annate – ha 
precisato la vicepresidente 
Saccardi – soprattutto in un 
momento come questo, in cui 
la promozione può costituire 
una leva formidabile, se non 
per aumentare, almeno per 
mantenere posizioni sui mer-
cati internazionali”.
In particolare, le nuove date 

fissate per l’evento vanno dal 
14 al 21 maggio 2021 e ve-
dranno il susseguirsi delle 
presentazioni dei vini e dei 
Consorzi delle principali de-
nominazioni di origine della 
regione.
“Non tutto il male viene per 
nuocere – ha ribadito il pre-
sidente di AVITO, Francesco 
Mazzei – i mesi primaverili 
sono infatti il periodo ideale, 
non solo per degustare vini 
più pronti, ma anche per far 
vivere e visitare gli splendi-
di territori del vino nel loro 
massimo splendore a tutti gli 
ospiti che auspichiamo di po-

ter accogliere, numerosi, in 
Toscana”.
La kermesse, organizzata 
dalla Regione Toscana, Ca-
mera di Commercio di Fi-
renze e dai Consorzi, vede la 
partecipazione di molti gior-
nalisti nazionali ed interna-
zionali e coinvolge in modo 
itinerante un po’ tutti i terri-
tori della Toscana.
“Con un’annata che in vigna 
è stata eccezionale, siamo 
certi che i nostri viticoltori 
sapranno esprimere vini al-
trettanto eccellenti – conti-
nua l’assessore – e questa sarà 
la risposta più convincente 

del mondo del vino toscano a 
qualche maldestro tentativo 
di frode a cui le nostre griffe 
sono ogni tanto soggette, e 

che proprio grazie alla serrata 
collaborazione dei Consorzi e 
degli Organismi di controllo, 
riusciamo a stanare”.
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Vino Toscana. La settimana delle anteprime
rinviata a maggio 2021

Rimbocchiamoci le maniche. Nessun virus 
può portarci via la nostra agricoltura 
Il neo presidente Eugenio Giani ospite di Dimensione Agricoltura.

Ecco come sarà la sua Toscana e l’agricoltura dopo l’emergenza pandemia

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Giani, intanto 
bentornato su Dimensione Agricol-
tura, questa volta in veste di gover-
natore. Partiamo. Qual è il modello 
di Toscana che lei ha in mente, e dove 
c’è da migliorare e da lavorare?
	 Semplificazione, efficienza, sup-
porto alla piattaforma di innovazione 
con la quale contiamo di sostenere 
le piccole e medie imprese, che sono 
l’ossatura dell’economia regionale e 
anche dello sviluppo dell’agricoltura 
e delle aree rurali. C’è bisogno di in-
vestimenti e di infrastrutture, senza i 
quali le imprese non marciano.

	 Cia Toscana negli incontri pre-
elettorali ha sottolineato la necessi-
tà di una maggiore centralità dell’a-
gricoltura. La delega, affidata alla 
Saccardi, con l’assessorato all’a-
groalimentare e non all’agricoltura 
sembra andare in questa direzione, 
ovvero un riconoscimento all’inter-
disciplinarietà del settore, che può 
segnare una strada di maggiore con-
fronto con il resto della giunta, come 
turismo, ambiente e territorio?
	 Oltre al valore percentuale del 
Pil toscano, l’agricoltura vuol dire 
prodotti agroalimentari, turismo, 
salvaguardia del territorio, presen-
za nei territori rurali, sociale. Con le 
scelte fatte se ne riconosce un ruolo 
centrale: la situazione attuale, domi-
nata dalla pandemia, lascia intatta 
la potenzialità della terra ben oltre il 
richiamo alla capacità di rispondere 
ai bisogni primari. Siamo fortunati, 
viviamo in un territorio meraviglioso, 
che è centrale nelle nostre attività.

	 Uno dei suoi impegni evidenziati 
nel programma di governo, è stato 
quello di voler pensare allo svilup-
po e crescita di tutta la Toscana, dai 
centri minori e aree rurali. Come si 
arriva a questo obiettivo e con quali 
azioni politiche?

	 L’imponente apparato di regole 
che insistono su territorio e impre-
se deve essere rivisto, proprio per 
consentire alle nostre terre, ai nostri 
agricoltori e alle nostre aziende di 
promuovere complessivamente i ter-

ritori, che muoiono se non sono abita-
ti e lavorati.

	 Infrastrutture, welfare, servi-
zi nelle aree rurali (scuole, sanità): 
quali iniziative intende portare 
avanti per colmare dei gap che anco-
ra oggi sono evidenti?
	 Voglio valorizzare la “Toscana 
Diffusa”, che è bellissima per la plu-
ralità che offre. Troppo spesso si è 
parlato di una Toscana a due velocità; 
invece vogliamo dare a questa regio-
ne un’unica ed equilibrata marcia.
Vogliamo una Toscana che salva-
guardi la sua diffusa specificità senza 
distinguere tra città e centri rurali, 
valorizzando le differenze e investen-
do su infrastrutture in maniera da 
colmare ogni divario.
Sarà importante, e per me impegno 
prioritario, arrivare a internet per 
tutti i toscani, fondamentale sia per 
le aziende che per la sanità, ma an-
che per le scuole e la formazione dei 
ragazzi.

	 Covid: oltre all’emergenza sa-
nitaria stiamo vivendo una crisi 
economica con pochi precedenti. Le 
misure messe in atto a livello nazio-
nale, in alcuni casi e per certi settori, 
non riescono a compensare le perdi-
te subite dalle aziende agricole. Che 
strumenti possono essere attivati?
	 Abbiamo approvato, alla fine della 
scorsa legislatura una legge regionale 
per incentivare l’introduzione di pro-
dotti a chilometro zero nelle mense 
scolastiche. Alle prese con il Covid 
penso che queste produzioni debba-
no essere incentivate a favore delle 
nostre comunità.

	 Uno dei problemi più annosi e 
che più va a pesare sull’agricoltu-
ra toscana e sulle aziende è senza 
dubbio quello della burocrazia: che 
cosa può essere fatto in tema di sem-
plificazione visto che ancora oggi un 
agricoltore trascorre un giorno su 
tre fra scadenze ed adempimenti?
	 Il mondo reale condanna l’ecces-

siva burocrazia e in ciò indica la stra-
da alla politica. Non è possibile che 
le nostre aziende agricole, alle quali 
dobbiamo la conservazione di terri-
torio e paesaggio e un’importante ca-
pacità di richiamo turistico, debbano 
affrontare sforzi improbi per ogni pra-
tica amministrativa, come del resto 
per gli stessi interventi su immobili e 
manufatti destinati alla produzione e 
al mantenimento dell’attività.

	 La Cia Toscana, così come le Cia 
a livello provinciale, fanno del dia-
logo, della presenza sul territorio, 
della concertazione con le istituzio-
ni ai vari livelli, un principio impre-
scindibile: quale sarà il suo modo di 
rapportarsi con il mondo associati-
vo agricolo regionale?
	 L’agricoltura della nostra regione 
ha bisogno di tutela e valorizzazione. 
Vi chiedo proposte sulle quali comin-
ciare a lavorare fin d’ora, per arrivare 
a un sistema più virtuoso.

	 Per concludere: un messaggio ai 
lettori di Dimensione e agli agricol-
tori toscani, al termine di un anno 
quanto mai difficoltoso e caratteriz-
zato da una pandemia mondiale. 
Possono guardare con ottimismo al 
futuro?
	 Insieme possiamo farcela, siamo 
gente abituata a rimboccarsi le ma-
niche e darsi una mano nei momenti 
di difficoltà. La terra, l’agricoltura, è 
qualcosa che nessun virus può por-
tarci via. La terra siamo noi e noi rico-
minciamo da lì.

	«C’è bisogno di 

infrastrutture e di 

investimenti, senza 

i quali le imprese 

non marciano»

	«Burocrazia: 
non è possibile 
che le nostre 
aziende agricole 
debbano affrontare 
sforzi improbi 
per ogni pratica 
amministrativa»



Buon lavoro al nuovo 
consiglio regionale 

da Cia Toscana
	 Firenze - Gli auguri di buon 
lavoro da parte di Cia Agricolto-
ri Italiani della Toscana al nuo-
vo Consiglio regionale che si è 
insediato ed al neo presidente 
del Consiglio Antonio Mazzeo. 
È iniziata così l’XI legislatura, e 
del governatore Eugenio Giani. 
La Cia Toscana auspica un dia-
logo positivo e costruttivo con i 
consiglieri regionali per il bene 
dell’agricoltura e delle aziende 
agricole. 
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	 Firenze - Il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani ha 
stabilito la ripartizione delle deleghe tra i componenti della nuo-
va Giunta Regionale. Le ha annunciate in occasione della presen-
tazione della nuova squadra di governo, avvenuta a Firenze nel 
contesto della Villa Medicea di Careggi lo scorso 22 ottobre.
Lui stesso si occuperà in prima persona del bilancio, del persona-
le, della cultura, dell’informazione, delle politiche per il mare, del-
le terme e dello sport. Questo l’elenco completo delle attribuzioni 
che ha deciso di gestire direttamente. Si tratta dei rapporti con il 
Governo, con le istituzioni europee e con il Consiglio regionale, 
della partecipazione ai lavori delle conferenze dei Presidenti delle 
Regioni, alla Stato-Regioni e a quella Unificata, della program-
mazione e attuazione delle politiche regionali di coesione, di 
informazione e comunicazione istituzionale, di concertazione, del 
coordinamento dei progetti speciali (Giovanisì, progetto lavoro 
sicuro, progetto per lo sviluppo sostenibile dell’attività estratti-
va nel distretto Apuo-Versiliese, progetto sicurezza nel porto di 
Livorno etc), della programmazione e del patrimonio regionali, 
del bilancio, dell’organizzazione e del personale, delle politiche 
culturali, dello sport, delle politiche per il mare, delle aree di crisi 
complessa (Piombino e Livorno), delle terme e di ogni altro incari-
co non attribuito agli altri componenti della Giunta.

Saccardi
vicepresidente 
della Regione

	 Firenze - La delega 
di vicepresidente è asse-
gnata a Stefania Saccardi, 
nuova assessora all’agro-
alimentare, alla caccia e 
alla pesca. A lei vanno le 
deleghe all’agricoltura, 
con il sostegno alle im-
prese e alle produzioni 
agricole e zootecniche, 
lo sviluppo rurale, le fo-
reste, la caccia, pesca e 
agriturismo e le politiche 
per la montagna, Toscana 
diffusa: aree interne.

		  Firenze - «Operatività 
e tempi rapidi per risolvere i 
problemi più urgenti dell’agri-
coltura toscana, dall’emergen-
za ungulati, all’eccessiva buro-
crazia, al reddito della aziende 
agricole aggravato dalla crisi 
Covid. Per questo oltre a rinno-
vare gli auguri di buon lavoro e 
le congratulazioni alla nuova 
giunta guidata da Giani, al neo 
assessore all’agroalimentare 
Saccardi, così come al consi-
glio regionale, sottolineiamo 
la disponibilità al confronto 
e alla concertazione della Cia 
Toscana. C’è bisogno di tavoli 
di confronto, di un dialogo co-
stante e propositivo con il mon-
do associativo e con chi è in 
prima linea in un settore come 
l’agricoltura, che vale molto di 
più del semplice dato del Pil 
della Toscana, se pensiamo al 
paesaggio e ai prodotti agroali-
mentari della Toscana un vero 
motore per tutta l’economia 
turistica; alla tutela ambientale 
grazie alla presenza degli agri-
coltori nelle aree rurali, fon-
damentale per la salvaguardia 
del territorio e per prevenire il 
dissesto idrogeologico; senza 
dimenticare il ruolo sociale e 
dei servizi nelle aree cosiddette 
periferiche».
È quanto sottolinea Luca Bru-
nelli, presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, al ter-
mine della presentazione della 
squadra di governo da parte 
del presidente della Regione 
Toscana Eugenio Giani. Giunta 
che ha visto la delega di asses-
sore all’agricoltura a Stefania 
Saccardi, che nella passata le-
gislatura aveva guidato l’asses-
sorato alla sanità. 
La nuova Giunta regionale, 
presieduta da Eugenio Giani, 
è composta quindi da quattro 
uomini e quattro donne.
Come la Cia ha riportato nel do-
cumento “La Toscana che vo-
gliamo”, è arrivato il momento 

di un maggiore spazio per l’im-
presa, di tutela per il territorio, 
dove l’agricoltura sia in primo 
piano, quindi l’ambiente, la 
qualità e la competitività delle 
produzioni regionali siano una 
priorità, dove non manchino le 
pari opportunità. 
La Legislatura che inizia a la-
vorare da oggi deve avere fra 
i propri obiettivi prioritari un 
piano strategico per la sempli-
ficazione, ricorda la Cia Tosca-
na. Senza un profondo riordino 
del quadro normativo, della 
governance e della macchina 
amministrativa, nessun pro-
gramma di rilancio economico 
potrà avere successo. 
È necessario un intervento 
urgente per superare le prin-
cipali emergenze ammini-
strative. Intervenire sui ritardi 
nella gestione del PSR, una 
situazione non più sostenibile 
nonostante gli obiettivi e gli 
impegni assunti da parte della 
Regione Toscana; le attività di 
molte amministrazioni locali 
sono altrettanto preoccupanti 
relativamente alle istanze pre-
sentate in materia urbanistica 
(permessi a costruire, Piani 
di miglioramento); la gestione 
delle concessioni legate all’u-
tilizzo delle acque ed al dema-
nio idrico rappresenta un altro 
campo nel quale si rende ne-
cessario un intervento urgente 

che riduca i tempi di definizio-
ne delle istanze. 
Inoltre dopo anni di tagli serve 
un’amministrazione efficiente 
che dia risposte ai cittadini ed 
alle imprese. Bisogna rivedere 
profondamente la governance 
del sistema toscano. Da un lato 
permangono separatezze e di-
scrasie intollerabili tra i diversi 
ambiti amministrativi regiona-
li (es. agricoltura, sanità, am-
biente, urbanistica) che troppo 
spesso danno luogo a risposte 
contraddittorie ed a lungaggini 
rispetto alle necessità delle im-
prese. Dall’altro lato si registra-
no disfunzioni spesso rilevanti 
nella filiera decisionale ed ope-
rativa all’interno dello stesso 
ambito, come ad esempio in 
agricoltura, con scarso coordi-
namento tra livello decisionale 
politico e livello amministrati-
vo, con mancanza di coordina-
mento ed omogeneità tra livello 
regionale e territoriale, con il 
moltiplicarsi di interpretazioni 
divergenti tra territori diversi, 
ritardi procedurali dovuti in 
taluni casi alla necessità di di-
rimere questi contrasti.
Secondo la Cia sarà fondamen-
tale revisionare il quadro nor-
mativo e procedurale: siamo in 
presenza di un quadro norma-
tivo nazionale e regionale nel 
quale adempimenti, scadenze 
e procedure si moltiplicano in 

modo esponenziale applican-
dosi in eguale misura al gran-
de gruppo industriale come 
alla micro-impresa agricola. 
Ciascun aspetto della vita im-
prenditoriale, da quelli sanitari 
a quelli ambientali, dalla disci-
plina del lavoro all’urbanistica, 
da quelli fiscali fino a quelli più 
specifici legati all’agricoltura, 
sono soggetti ad obblighi, pro-
cedure di controllo e sanzioni 
che diventano oggettivamente 
insostenibili per le imprese pic-
cole e medie, prevalentemente 
a gestione familiare, che opera-
no nel settore agricolo. Tale ri-
ordino è prioritario e deve pun-
tare a ridurre e razionalizzare 
gli oneri burocratici in relazio-
ne del grado di priorità degli 
adempimenti ed alla propor-
zionalità riferita alle dimensio-
ni economiche delle imprese. 
Infine avvicinare i cittadini e le 
imprese all’amministrazione: 
aumentare la capacità di dialo-
go tra cittadini, imprese ed am-
ministrazione è sicuramente il 
modo più efficace per attuare la 
semplificazione. Questa strada 
va percorsa sulla base di due 
pilastri tra loro complementari 
ed essenziali: lo sviluppo della 
digitalizzazione delle proce-
dure e la valorizzazione della 
sussidiarietà privata che va 
adeguatamente riconosciuta 
anche sul piano economico.

Tempi rapidi per risolvere le 
emergenze dell’agricoltura toscana
Cia Toscana: «Buon lavoro alla nuova giunta, avanti con confronto costante 
e concertazione con mondo associativo». Il presidente Cia Toscana Brunelli, 

dopo le deleghe assegnate dal governatore Giani: «Emergenza ungulati, 
burocrazia e sostegno al reddito alle aziende agricole colpite da crisi Covid» 
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La Giunta toscana, 
ecco gli assessori

e le deleghe
Stefania Saccardi è il nuovo

assessore regionale all’agricoltura

LA NUOVA GIUNTA DELLA REGIONE TOSCANA
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	 Firenze - Le donne dell’a-
gricoltura toscana sono scese 
in campo per la lotta contro 
il tumore al seno. È successo 
nel mese di ottobre dedicato 
alla “Campagna Nastro rosa”.
L’associazione Donne In 
Campo Cia Toscana a fianco 
dalla LILT (Lega Italiana per 
la Lotta Tumori), e sostiene 
la campagna di prevenzione 
diffondendo e divulgando 
le iniziative che ogni LILT 
provinciale sta preparando 
(www.lilt.it), la possibilità di 
sottoporsi a visite senologi-

che gratuite presso le asso-
ciazioni provinciali di LILT e 
in circa 400 ambulatori attivi 
su tutto il territorio nazionale 

prenotandosi al numero ver-
de SOS LILT 800998877.
«È stato scientificamente ri-
scontrato - sottolinea Monica 
Bettollini, presidente Don-
ne in Campo Cia Toscana 
(foto a sinistra) - che una ali-
mentazione sana e corretta 
contribuisce a diminuire il 
rischio di tumori. La nostra 
associazione di imprenditrici 
agricole produttrici di cibo e 
alimenti primari, promuove 
quindi il consumo a tavola di 
prodotti genuini e di stagione 
per garantirne il gusto, pro-

venienti da filiera corta per 
garantirne l’origine e la cor-
retta coltivazione nel pieno 
rispetto delle peculiarità del 
territorio e delle persone che 

vi lavorano e abitano».
Donne in Campo Toscana 
suggerisce anche di variare 
quanto più possibile gli ali-
menti in modo da apportare 

all’organismo tutti i nutrienti 
naturali di cui ha bisogno li-
mitando così il consumo di 
integratori e medicinali di 
origine chimica.

		  Firenze - Approvato in 
consiglio di Ministri il pacchetto 
composto da quattro schemi di 
decreto legislativo che consen-
tirà di recepire in Italia il nuovo 
regime fitosanitario europeo, 
introdotto con il regolamento 
2016/2031 e di adeguare la nor-
mativa nazionale sui controlli 
ufficiali in materia di sanità del-
le piante al Regolamento (UE) 
2017/625.
Si tratta di un poderoso lavoro di 
riordino di una normativa tecni-
ca complessa e ormai eccessiva-
mente frammentata relativa al 
Servizio fitosanitario naziona-
le, e ai controlli nei settori delle 
sementi e dei materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, delle 
ortive e della vite.
Una riorganizzazione che par-
te dal ridefinire responsabilità, 
competenze, strumenti e per-
sonale in dotazione del Servizio 
Fitosanitario Centrale (SFC) e 
dei Servizi fitosanitari regionali 
(SFR), con l’obiettivo di rendere 
ancora più efficiente e veloce la 
capacità di risposta del sistema, 
anche grazie all’attribuzione al 
Comitato Fitosanitario Nazio-
nale del ruolo di Organismo con 
potere decisionale.
«Questo passaggio rappresen-
ta un importante tassello di un 
percorso condiviso a livello na-
zionale e che proseguirà poi con 
le opportune azioni operative», 
ha dichiarato la Ministra Teresa 
Bellanova.
«Entriamo nella fase di finaliz-
zazione di un processo iniziato 
diversi anni or sono con la de-
finizione dei nuovi regolamenti 
europei, finalizzati a contrasta-
re il rischio crescente di intro-
duzione nel territorio dell’Unio-
ne europea di organismi nocivi, 
che possono seriamente minac-
ciare i nostri sistemi produttivi 
agricoli con ripercussioni nega-
tive sulla qualità e i prezzi delle 
nostre derrate alimentari», ha 
detto la Ministra, evidenzian-
do come tale minaccia possa 
riguardare anche i nostri ecosi-
stemi boschivi e forestali.
«La devastazione che ha portato 
un batterio come la xylella o un 
insetto come la cimice asiatica 
o il tarlo asiatico del fusto pre-

sente nei nostri boschi è sotto 
gli occhi di tutti. Non è possi-
bile immaginare di bloccare il 
commercio internazionale o 
eliminare completamente gli 
effetti dei mutamenti climatici 
che favoriscono lo spostamento 
di microrganismi, insetti e altre 
specie da un continente all’altro 
– ha proseguito Bellanova -, ma 
possiamo incidere con strategie 
preventive e di controllo effica-
ce sul territorio nazionale. Per 
questo abbiamo bisogno di un 
sistema fitosanitario efficiente 
e coordinato, in grado di garan-
tire un monitoraggio continuo e 
mettere in campo risposte forti 
ed immediate in caso di emer-
genza».

	 Per il contrasto alle emer-
genze si prevede l’adozione di 
un Piano di emergenza nazio-
nale, con procedure e risorse 
finanziarie definite da mettere 
in campo in caso di ritrovamen-
to di focolai di organismi nocivi 
in applicazione del regolamento 
(UE) n. 2017/625.

	 Il pacchetto legislativo pre-
vede un complessivo rafforza-
mento dei controlli, non solo 
sulle produzione interne, ma 
anche sulle importazioni, con 
adeguamento della dotazione 
strumentale e di personale dei 
posti di controllo frontalieri.

	 Viene ridisegnata la rete dei 
Laboratori nazionali di riferi-
mento e dei laboratori ufficiali, 
anche in questo caso preve-
dendo un efficientamento del-
le strutture e delle risorse per 
eseguire gli obblighi derivanti 
dall’applicazione degli standard 
più elevati.

	 La normativa prevede inol-
tre la realizzazione di un siste-
ma informatico, interconnesso 
con gli altri sistemi europei, per 
la raccolta e la registrazione di 
tutti i dati e le informazioni (dati 
di monitoraggi, intercettazioni, 
certificati, informazioni su con-
trolli ufficiali) e la ridefinizione 
dell’impianto sanzionatorio.

	 Sul fronte della prevenzione si 
introduce maggiore responsabili-
tà a carico degli operatori profes-
sionali per garantire la tracciabili-
tà del materiale vegetale.

	 Oltre al decreto legislativo 
relativo alla riorganizzazione 
del Servizio Fitosanitario Nazio-
nale, il pacchetto include il rior-
dino della normativa in materia 
di sementi, di materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi e delle 
piante ortive e dei materiali di 
moltiplicazione della vite, con 
adeguamento al nuovo quadro 
normativo europeo. Il riordino 
consentirà di eliminare le du-
plicazione esistenti nelle proce-
dure amministrative e nei con-
trolli, razionalizzando l’intera 
sistema con indubbio beneficio 
per gli operatori che per l’intero 
sistema agricolo nazionale.

	 Firenze - “L’ok alla Camera alla proposta di 
legge in materia di florovivaismo è la risposta 
concreta che tutto il settore aspettava da 
tempo”. È questo il positivo commento di 
Aldo Alberto, presidente dell’Associazione 
Florovivaisti Italiani, che coglie l’occasione 
per ringraziare il primo firmatario, il deputato 
Marzio Liuni e le due relatrici, le onorevoli 
Maria Chiara Gadda e Martina Loss, oltre a 
tutte le forze politiche che hanno appog-
giato la pdl. Grazie al loro sostegno è stato 
dato un riconoscimento, a lungo atteso, a un 
comparto che rappresenta il 5% dell’agri-
coltura nazionale e dà lavoro a 120mila 
addetti. Con questo primo passo vengono, 
dunque, poste le basi per il suo sviluppo e il 
superamento delle criticità dovute all’emer-
genza pandemica. Piena soddisfazione dei 

Florovivaisti Italiani anche per l’istituzione di 
un ufficio dedicato al florovivaismo al Mipaaf 
e, in parallelo, di un tavolo permanente di 
coordinamento interministeriale, che avrà 
come obiettivo lo stimolo produttivo della 
filiera florovivaistica, in modo da rispondere 
alle sfide future della transizione ecologica e 
della green economy. Il settore florovivaistico 
italiano rappresenta un’eccellenza del Made 
in Italy e ha sempre operato in un contesto 
normativo frammentato, solo grazie alle 
indiscusse capacità imprenditoriali di alcuni 
distretti, che sono riusciti -malgrado tutto- 
a competere a livello internazionale con 
Paesi che godevano di quadri normativi ben 
definiti. La proposta di legge ora approvata 
alla Camera rappresenta, quindi, un primo 
riferimento giuridico che contribuirà allo 

sviluppo del settore, consentendo al nostro 
florovivaismo di strutturarsi maggiormente e 
misurarsi ad armi pari col mercato estero.
“Continueremo ora a seguire il percorso 
della pdl nella seconda lettura al Senato, cui 
chiediamo una particolare attenzione –con-
clude Aldo Alberto- e rivolgiamo, allo stesso 
tempo, un appello al Governo per il sostegno 
al comparto del fiore reciso e al prodotto 
stagionale, di cui si teme una forte contrazio-
ne di mercato, a seguito della crisi generale 
determinata dalla pandemia. Esempio classi-
co, le 10 milioni di stelle di Natale in vendita 
ogni anno nei garden italiani, per le quali i 
florovivaisti hanno fatto grandi investimenti 
finanziari la scorsa estate, in un momento in 
cui sembrava che l’emergenza nazionale del 
Covid fosse in fase calante”.

Nastro rosa. Le donne dell’agricoltura 
toscana scendono in campo

per la lotta contro il tumore al seno

Servizio fitosanitario
nazionale. Il Consiglio dei

ministri approva la riforma

Florovivaismo. Bene l’ok della Camera alla proposta
di legge, dà dignità a eccellenza Made in Italy
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CRISI COVID-19, PRODOTTI LATTIERO 
CASEARI E PRODOTTI FLORICOLI: 

SOVVENZIONI PER LE PMI

C on i decreti dirigenziali n. 16412 e n. 16413 del 14 
ottobre la Regione Toscana ha approvato i bandi 
attuativi delle sottomisure 21.2 “Eccezionale 

aiuto temporaneo al settore della trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti lattiero caseari 
particolarmente colpito dalla crisi COVID-19” (con una 
dotazione finanziaria di 1.500.000 €) e 21.3 “Eccezionale aiuto 
temporaneo al settore della trasformazione dei prodotti floricoli 
particolarmente colpito dalla crisi COVID-19” (con una dotazione 
finanziaria di 100.000 €).

I beneficiari sono le Piccole e Medie Imprese (PMI) che 
operano nel settore della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti lattiero caseari e nel settore della trasformazione 
dei prodotti floricoli. Sono esclusi dal sostegno i produttori 
primari. L’importo massimo del sostegno erogabile, una tantum, 
non supera 50.000 EUR per PMI. Il contributo erogato non potrà 
comunque essere superiore alla perdita di fatturato subita 
nel periodo marzo-maggio 2020 (per la sottomisura 21.2) e 
marzo-aprile (per la sottomisura 21.3), in confronto al medesimo 
periodo del 2019. Nel caso in cui la dotazione finanziaria 
fosse inferiore alla richiesta verrà effettuata una riduzione 
proporzionale del sostegno per finanziare tutte le domande 
pervenute, secondo un principio di solidarietà.

Le domande di aiuto si presentano sul portale Artea a partire 
dal 23 ottobre ed entro l’11 novembre 2020, ore 13.

Con questi due bandi si chiude il ciclo dei bandi attuativi 
della Misura 21 avviato con la publicazione del bando della 
sottomisura 21.1 “Eccezionale aiuto temporaneo per gli 
agriturismo e le fattorie didattiche particolarmente colpiti dala 
crisi COVID-19”.

Per maggiori informazioni visita la sezione “bandi aperti” 
del sito istituzionale dedicato al PSR: https://www.regione.
toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-aperti

APPROVATA LA VERSIONE 9.1
DEL PSR FEASR 

C on decisione C(2020) 7251 final del 16 ottobre 2020 la 
Commissione europea ha approvato la versione 9.1 
del PSR Feasr 2014-2020. Le modifiche al programma 

hanno riguardato:
 l’introduzione della misura 21 “Eccezionale aiuto temporaneo 

per gli agricoltori e le Pmi operanti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli 
particolarmente colpiti dalla crisi Covid-19” e la conseguente 
modifica del Piano finanziario;

 la revisione delle zone soggette a vincoli naturali significativi 
diverse dalle zone montane (misura 13), ai sensi dell’art. 31, par. 5, 
dell’art. 32, par 3 del Reg. (Ue) 1305/2013, del Reg. (Ue) 2017/2393 
e dell’art. 1 del Reg. (Ue) 2019/288;

 l’integrazione delle schede delle operazioni 4.1.6 e 4.2.2 
(Strumenti finanziari) per recepire i Regolamenti Ue n. 558/2020 
e 460/2020 che introducono deroghe sul capitale circolante e le 
imprese in difficoltà.

Per scaricare la nuova versione del Psr vai su:
https://www.regione.toscana.it/it/web/guest/psr-2014-2020

LA PAC POST 2020

I l pacchetto di riforma della Politica agricola comunitaria 
(Pac) post-2020 proposto dalla Commissione europea, 
prevede delle importanti modifiche nell’assetto 

organizzativo e programmatorio che cambiano drasticamente 
l’impostazione avuta fino ad oggi nella gestione della Pac e, 
con essa, dello sviluppo rurale. È previsto infatti un unico Piano 
Strategico Nazionale (che raggruppa gli interventi sia del FEASR 
che del FEAGA) che avrà una gestione centralizzata da parte di 
ciascuno Stato Membro, determinando così incertezze ancora 
rilevanti sulla governance di questo nuovo riordino e dunque 
sul ruolo che avranno le regioni nell’attuazione di questa 
programmazione. Tra l’altro lo sviluppo rurale non rientrerà 
più, come nella passata programmazione, nel regolamento 
orizzontale degli altri fondi Strutturali e a investimento europei - 
fondi Sie (Fesr, Fse ecc…), se non per 4 tematiche trasversali, ed 
uscirà anche dall’Accordo di Partenariato.

Le importanti modifiche e novità nell’assetto organizzativo 
della futura programmazione, unite allo stato di emergenza 
sanitaria, stanno determinando dei ritardi per l’attuazione 
di quella che inizialmente doveva essere la Pac 2021-2027 e 
quindi è stato deciso a livello unionale che è necessario un 
periodo transitorio. È stata infatti presentata dalla Commissione 
europea la proposta del Regolamento di estensione che, una 
volta approvato, dovrebbe prevedere l’estensione dell’attuale 
ciclo di programmazione di 2 anni, ovvero fino al 2022 (quindi 
2014-2022), facendo slittare la futura programmazione della 
Pac al 2023-2027, anziché 2021-2027 come per gli altri fondi Sie. 
Questa estensione di 2 anni del PSR Feasr prevedrà la proroga 
dell’applicabilità del quadro giuridico esistente con la gestione 
di risorse nuove e l’adeguamento di determinate norme al fine 
di garantire la continuità della Pac fino all’entrata in vigore del 
nuovo sistema. Le nuove risorse da programmare nelle due 
annualità di estensione 2021 e 2022 del Psr Feasr giungeranno 
da due diverse fonti di finanziamento: la ripartizione biennale 
delle risorse del Quadro Finanziario Pluriennale e le risorse del 
Recovery fund per lo sviluppo rurale.
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	 Firenze - Le ultime misure 
restrittive messe in campo dal 
Governo per affrontare l’emer-
genza coronavirus affossano gli 
agriturismi, ma anche le aziende 
agricole, vitivinicole e tutte quelle 
che riforniscono la ristorazione 
(vino, olio, carni, carni, formaggi, 
ortofrutta e gli altri prodotti di 
qualità). È necessario - sottolinea la 
Cia Toscana - prevedere un ristoro 
economico anche per questo 
settore. Lo stop alle 18 previsto per 
le migliaia di strutture agrituristi-
che toscane e nazionali equivale 

alla chiusura delle attività, che non 
potranno sostenere i costi di aper-
tura con i soli proventi del pranzo, 
i cui introiti nei giorni feriali hanno 
incidenza molto ridotta rispetto a 
quelli determinati dalla fascia oraria 
18-21.
«Gli agriturismi della nostra 
regione sono pesantemente 
colpiti - sottolinea il presidente di 
Cia Toscana, Luca Brunelli -, ma 
ad essere danneggiato è l’intero 
sistema agroalimentare, le aziende 
agricole che forniscono prodotti 
alimentari ai ristoranti e canali 

Horeca, a causa di quanto deciso. 
Per questo è necessario che il 
ristoro economico che interesserà 
i ristoranti costretti alla chiusura, 
interessi anche le aziende agricole 
che quella ristorazione la rifornisco-
no quotidianamente, e che da oggi 
non avranno più questa entrata 
economica principale».
Insieme all’associazione Turismo 
Verde, chiederemo al governo, nel 
decreto annunciato in settimana 
e nel prossimo di novembre, di 
indennizzare immediatamen-
te (senza le lunghe attese del 

precedente lockdown) le categorie 
penalizzate da questi decreti come 
gli agriturismi, ma anche aziende 
agricole, vitivinicole e tutte quelle 
che riforniscono la ristorazione, 
specificando anche i nostri codici 
ateco, con alcune misure come: 
contributi a fondo perduto, eso-
nero dei versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali a carico 
dei datori di lavoro, cassa inte-
grazioni per i propri dipendenti, 
sospensione versamenti IVA pre-
visti per il 16 novembre prossimo, 
sospensione mutui.

La misura del Governo non tiene, 
inoltre, in nessun conto delle ga-
ranzie di distanziamento sociale of-
ferte dagli spazi in piena campagna 
e metterà definitivamente in crisi 
un settore che era faticosamente in 
ripresa dopo mesi di lockdown, con 
un danno fin qui stimato dalla Cia 
in 600 milioni a livello nazionale. Se 
a queste ingenti perdite di quote 
di mercato si aggiungeranno i pre-
vedibili effetti delle nuove misure 
restrittive, assisteremo, dunque, 
a un’ecatombe di fallimenti con 
ricadute disastrose per i 100mila 

addetti del settore in tutta Italia e 
molti migliaia in Toscana.
Le misure restrittive avranno anche 
un impatto fortemente negativo 
per tutte le aziende agricole che 
hanno come unico sbocco com-
merciale il canale dell’Horeca - oltre 
ai ristoranti, anche i bar, mense, 
hotel - e che pagheranno un conto 
salato per la contrazione delle 
forniture di cibo fresco a tutto il 
comparto dell’agroalimentare “fuo-
ri casa”, in un Paese in cui circa un 
terzo dei consumi viene realizzato 
lontano dalle mura domestiche.

		  Firenze - Il 3 novembre scorso il presi-
dente del Consiglio Giuseppe Conte ha firma-
to un nuovo Dpcm per contenere la diffusione 
del coronavirus. Le nuove norme sono entrate 
in vigore dal 6 novembre e resteranno valide 
almeno fino al 3 dicembre.
Le misure saranno differenziate in base a tre 
scenari di rischio diversi individuate in base 
all’andamento della pandemia: Zona Rossa, 
aree del territorio nazionale caratterizzate da 
uno scenario di massima gravità e da un livel-
lo di rischio alto; Zona Arancione, aree del ter-
ritorio nazionale caratterizzate da uno scena-
rio di elevata gravità e da un livello di rischio 
alto; Zona Gialla (dove si trova al momento 
la Toscana), il resto del territorio con misure 
standard.
Le restrizioni e allentamenti su base terri-

toriale dipendono dal coefficiente di rischio 
come risultato del monitoraggio di 21 para-
metri oggettivi.
Gli ingressi e le uscite delle regioni e delle pro-
vince autonome dai tre scenari saranno decisi 
con ordinanza del Ministero della salute (effi-
cace per un minimo 15 giorni) e dipenderan-
no dal coefficiente di rischio raggiunto dalla 
Regione.
Questa è la suddividione delle regioni in zone 
al momento dell’entrata in vigore del decreto:
- Zona gialla: Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Marche, Molise, Province di Trento e 
Bolzano, Sardegna, Toscana, Umbria, Veneto.
- Zona arancione: Puglia, Sicilia.
- Zona rossa: Calabria, Lombardia, Piemonte, 
Valle d’Aosta. (a.t.)

Cosa cambia per l’agroalimentare
in zona gialla, arancione o rossa

	 Firenze - La ministra delle 
politiche agricole Teresa Bellano-
va ha pubblicato sulla sua pagina 
Facebook, subito dopo la firma del 
Dpcm, un post per cercare di fare 
chiarezza rispetto alle misure del 
decreto che influiranno, diretta-
mente o indirettamente, sull’a-
groalimentare. Ecco i dettagli.

	 ZONA GIALLA - Servizi di ri-
storazione (fra cui bar, pub, risto-
ranti, gelaterie, pasticcerie) sono 
consentiti dalle ore 5 fino alle 18; 
massimo di quattro persone per 
tavolo, salvo che siano tutti convi-
venti.
Dopo le ore 18 è vietato il consu-
mo di cibi e bevande nei luoghi 
pubblici e aperti al pubblico; resta 
consentita senza limiti di orario la 
ristorazione in alberghi e in altre 
strutture ricettive limitatamente 
ai clienti che vi alloggiano.
Consentita la ristorazione con 
consegna a domicilio, sia per 
l’attività di confezionamento che 
di trasporto, e fino alle ore 22 la 
ristorazione con asporto, con di-
vieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze.
Chiusura dei centri commerciali 
nei giorni festivi e pre-festivi ad 
eccezione delle attività essenziali 
presenti all’interno quali generi 
alimentari, farmacie, parafarma-
cie, tabacchi ed edicole.

	 ZONA ARANCIONE - Sospese 
le attività dei servizi di ristorazio-
ne (fra cui bar, pub, ristoranti, ge-
laterie, pasticcerie) ad esclusione 
delle mense e del catering con-
tinuativo su base contrattuale a 
condizione che vengano rispettati 
i protocolli o le linee guida diretti 
a contenere il contagio.
Resta consentita la sola ristorazio-
ne con consegna a domicilio sia 
per l’attività di confezionamento 

che di trasporto, e fino alle ore 22 
la ristorazione con asporto, con 
divieto di consumazione sul posto 
o nelle adiacenze.
Restano aperti gli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e be-
vande siti nelle aree di servizio e 
rifornimento carburante situate 
lungo le autostrade, negli ospeda-
li e negli aeroporti, con obbligo di 
assicurare in ogni caso il rispetto 
della distanza interpersonale di 
almeno un metro.

	 ZONA ROSSA - Sono sospese 
le attività commerciali al detta-
glio, fatta eccezione per le attività 
di vendita di generi alimentari e 
di prima necessità sia nell’ambito 
degli esercizi commerciali di vici-
nato, sia nell’ambito della media 
e grande distribuzione, anche ri-
compresi nei centri commerciali, 
purché sia consentito l’accesso 
alle sole predette attività Sono 
chiusi, indipendentemente dalla 
tipologia di attività svolta, i mer-
cati, salvo le attività dirette alla 

vendita di soli generi alimentari.
Restano aperte le edicole, i tabac-
cai, le farmacie, le parafarmacie.
Sono sospese le attività dei servizi 
di ristorazione (fra cui bar, pub, ri-
storanti, gelaterie, pasticcerie), ad 
esclusione delle mense e del cate-
ring continuativo su base contrat-
tuale a condizione che vengano 
rispettai i protocolli o le linee gui-
da diretti a prevenire o contenere 
il contagio.
Resta consentita la sola ristorazio-
ne con consegna a domicilio sia 
per l’attività di confezionamento 
che di trasporto, e fino alle ore 22 
la ristorazione con asporto, con 
divieto di consumazione sul posto 
o nelle adiacenze.
Restano aperti gli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e be-
vande siti nelle aree di servizio e 
rifornimento carburante situate 
lungo le autostrade, negli ospeda-
li e negli aeroporti, con obbligo di 
assicurare in ogni caso il rispetto 
della distanza interpersonale di 
almeno un metro.

 Vietato circolare dalle ore 
22 alle ore 5 del mattino, salvo 
comprovati motivi di lavoro, 
necessità e salute.

 Raccomandazione di non 
spostarsi se non per motivi di 
salute, lavoro, studio, situazio-
ni di necessità. Chiusura dei 
centri commerciali nei giorni 
festivi e prefestivi ad eccezione 
di generi alimentari, farmacie, 
parafarmacie, tabaccherie ed 
edicole al loro interno.

 Chiusura di musei e mostre.
 Didattica a distanza per le 

scuole superiori, fatta eccezio-
ne per gli studenti con disabili-
tà e in caso di uso di laboratori; 
didattica in presenza per scuole 
dell’infanzia, scuole elementari 
e scuole medie. Chiuse le uni-

versità, salvo alcune attività per 
le matricole e per i laboratori.

 Riduzione fino al 50% per il 
trasporto pubblico, ad eccezio-
ne dei mezzi scolastici.

 Sospensione di attività di sale 
giochi, sale scommesse, bingo 
e slot machine anche nei bar e 
tabaccherie.

 Chiusura di bar e ristoranti 
alle ore 18. L’asporto è consen-
tito fino alle ore 22. Per la con-
segna a domicilio non ci sono 
restrizioni.

 Restano chiuse piscine, pale-
stre, teatri, cinema.

 Restano aperti i centri spor-
tivi.

Conte firma il nuovo 
Dpcm. Italia divisa in tre

La Toscana parte dalla zona gialla

Cia Toscana: stop alle 18 ad agriturismi equivale a chiusura attività

LE REGOLE PER LA ZONA GIALLA
 Vietato circolare dalle ore 

22 alle ore 5 del mattino, salvo 
comprovati motivi di lavoro, 
necessità e salute.

 Vietati gli spostamenti tra 
Regioni o Comuni, salvo com-
provati motivi (lavoro, studio, 
salute, necessità).

 Raccomandazione di evitare 
spostamenti non necessari nel 
corso della giornata all’interno 
del proprio Comune.

 Chiusura di bar e ristoranti, 7 
giorni su 7. L’asporto è consen-
tito fino alle ore 22. Consegna a 
domicilio senza restrizioni.

 Chiusura centri commer-
ciali nei festivi e prefestivi ad 
eccezione di generi alimentari, 
farmacie, parafarmacie, tabac-
cherie ed edicole all’interno.

 Chiusura di musei e mostre.
 Didattica a distanza per le 

scuole superiori, fatta eccezio-
ne per gli studenti con disabili-
tà e in caso di uso di laboratori; 
didattica in presenza per scuole
dell’infanzia, scuole elementari 
e scuole medie.

 Chiuse le università, salvo al-
cune attività per le matricole e 
per i laboratori.

 Riduzione fino al 50% per il 
trasporto pubblico, ad eccezio-
ne dei mezzi scolastici.

 Sospensione di attività di sale 
giochi, sale scommesse, bingo 
e slot machine anche nei bar e 
tabaccherie.

 Chiuse piscine, palestre, tea-
tri, cinema.

 Aperti i centri sportivi.

LE REGOLE PER LA ZONA ARANCIONE
 È vietato ogni spostamento, 

anche nel proprio Comune, in 
qualsiasi orario, salvo che per 
motivi di lavoro, necessità e sa-
lute; vietati gli spostamenti tra 
Regioni e tra Comuni.

 Chiusura completa di bar e 
ristoranti. Asporto fino alle 22. 
Consegna a domicilio sempre.

 Chiusura dei negozi, tranne 
supermercati, beni alimentari 
e di necessità.

 Aperte edicole, tabaccherie, 
farmacie e parafarmacie, la-
vanderie, parrucchieri.

 Chiusi i centri estetici.
 Didattica a distanza per la 

scuola superiore e per seconda 
e terza media.

 Restano aperte, quindi, solo 
le scuole dell’infanzia, le scuo-

le elementari e la prima media. 
Chiuse le università, salvo spe-
cifiche eccezioni.

 Sono sospese tutte le com-
petizioni sportive salvo quelle 
di interesse nazionale. Sospese 
le attività nei centri sportivi. 

 Consentito svolgere attività 
motoria nei pressi dell’abitazio-
ne e attività sportiva solo all’a-
perto in forma individuale.

 Sono chiusi musei e mostre, 
teatri, cinema, palestre, sale 
giochi, scommesse, bingo, an-
che nei bar e nelle tabaccherie.

 Per i mezzi di trasporto pub-
blico è consentito il riempi-
mento solo fino al 50%, fatta ec-
cezione per i mezzi di trasporto 
scolastico.

LE REGOLE PER LA ZONA ARANCIONE



	 Firenze - La Tenuta di 
Suvignano (Monteroni d’Ar-
bia) è un bene confiscato alla 
mafia e divenuto simbolo 
della legalità, ed è proprio 
nella tenuta che sorgerà il 
nuovo “Centro delle compe-
tenze” sui prodotti agricoli 
e tradizionali. Il percorso ha 
preso il via  l’8 e il 9 ottobre 
scorsi, con una iniziativa 
durata due giorni dal tito-
lo “Il valore ecosistemico e 
multifunzionale dei prodotti 
tradizionali ed il centro delle 
competenze: un valore ag-
giunto per i territori”.
L’iniziativa ha visto coinvolti 
il mondo accademico e della 
ricerca scientifica (Universi-
tà, Accademia dei Georgofili, 
Centri di ricerca), le Asso-
ciazioni, i produttori agrico-
li, altri settori economici e 
l’ANCI ed ha rappresentato 

il punto di partenza per la 
costituzione del Comitato 
Promotore per il Centro del-
le Competenze dei Prodotti 
Agroalimentari Tradiziona-
li. L’8 mattina, è stato pre-
sentato il Progetto “Cambio 
Via” che ha visto coinvolti la 
Regione Liguria, la Regione 
Toscana, la Regione Sarde-
gna e la Corsica e lo “Stato 
dell’arte dei PAT in Toscana” 
a cura delle organizzazioni 
professionali agricole, si è 
tenuta infine una tavola ro-
tonda con i contributi delle 
diverse Direzioni regionali 
coinvolte.
Il 9  invece, si è tenuto un 
Worldcafe’ con 4 tavoli te-
matici coordinati da profes-
sori degli atenei toscani e 
dell’Accademia dei Georgo-
fili.  I tavoli tematici hanno 
riguardato: il Valore cultu-

rale e sociale dei prodotti 
agroalimentari tradizionali, 
la Qualità dei prodotti agro-
alimentari tradizionali tra 
ambiente, agrobiodiversi-
tà e salute, la Produzione e 
commercializzazione dei 
prodotti agroalimentari tra-
dizionali e La valorizzazione 
dei prodotti agroalimentari 

tradizionali nell’integrazio-
ne con il territorio.
All’iniziativa, per la Cia ha 
partecipato Alessandra Al-
berti che ha presentato i 
dati di un progetto che ha 
coinvolto il Cipa-at Sviluppo 
Rurale Toscana, sullo stato 
dell’arte dei PAT nella nostra 
regione.
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		  Firenze - La Cia Agri-
coltori Italiani, viste le ulteriori 
misure urgenti per  fronteggia-
re l’emergenza epidemiologi-
ca da  Covid-19,  ha rilanciato il 
progetto “I prodotti dal campo 
alla tavola” per la consegna a do-
micilio dei prodotti agricoli, ma 
anche  dei  piatti tipici  preparati 
dalle sapienti mani degli Agri-
chef, con l’intento di  azzerare 
le distanze tra il  campo  e la  ta-
vola  consentendo a tutti i citta-
dini consumatori  di acquistare 
e consumare i  prodotti  genuini 
della terra anche in questo mo-
mento di grande emergenza per 
il Paese.
L’adesione al progetto, da par-
te delle aziende associate Cia, è 
gratuita e non comporta alcun 
costo  né per le aziende agricole 
né per i cittadini consumatori, 
deve essere confermata com-
pilando il modulo online colle-
gandosi a www.ciatoscana.eu/
regspesa
I recapiti delle aziende saranno 
inseriti nel portale  https://ipro-
dottidalcampoallatavola.cia.it, 
entro 24 ore lavorative dalla rice-
zione del modulo di adesione, a 
disposizione del cittadino con-

sumatore affinché possa con-
tattare direttamente il referente 
aziendale per effettuare l’ordine 
dei prodotti, prendere accordi in 
merito alle modalità di consegna 
e al metodo di pagamento.
Al fine di non incorrere in san-
zioni si raccomanda alle aziende 
di prendere visione dei decreti 
ministeriali, dei provvedimenti 
regionali e della protezione ci-
vile che contengono le misure 
urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e di 
adottare tutti gli accorgimenti di 
sicurezza previsti anche in ter-
mini igienico-sanitari.
Per maggiori approfondimenti 
è possibile consultare la docu-
mentazione presente nel sito 
web di Cia Agricoltori Italia-
ni:  https://www.cia.it/emer-
genza-coronavirus/
Inoltre,  viste le numerose truffe 
messe in atto ai danni soprat-
tutto degli anziani, invitiamo le 
aziende a prevedere la consegna 
a domicilio con l’adozione della 
“parola d’ordine”, da concorda-
re direttamente con il cittadino 
consumatore.
#noinonciarrendiamo

	 Firenze - Promozione del vino to-
scano sui mercati internazionali, grazie 
a 13,5 milioni di euro previsti dal bando 
adottato dalla Giunta della Regione To-
scana, su proposta della vicepresidente e 
assessore all’agricoltura Stefania Saccar-
di. Una notizia positiva - sottolinea Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, con 
2,5 milioni in più rispetto al 2019, che di-
mostra attenzione e sostegno concreto al 
vino toscano, settore trainante per l’agri-
coltura e l’intera economia regionale.
«Si tratta di una misura importante - sot-
tolinea il presidente Cia Toscana  Luca 
Brunelli  - che potrà dare un sostegno 
alle aziende per la promozione all’estero, 
considerate anche le difficoltà di vendi-
ta nel mercato interno tramite il canale 
Horeca, pesantemente condizionato da 
crisi dovuta al Covid».
Il bando è stato promosso dalla Regione 
Toscana per lanciare e portare avanti 
la campagna vitivinicola 2020/2021 sui 
mercati esterni all’Unione Europea. Da 
evidenziare, per la Cia Toscana, è l’au-
mento del contributo ed abbassamento 
dei minimali per paese e per aziende; un 
modo concreto per permettere l’accesso 
alle risorse alle piccole e medie imprese 
vitivinicole, considerate le difficoltà per 
questo tipo di aziende di fare promozio-
ne all’estero.
Interessante, inoltre anche la possibilità 

di sostenere anche le attività di comu-
nicazione e di promozione attraverso 
internet e digital marketing. «Tenendo 
conto della situazione di incertezza per 
le imprese e dell’emergenza covid - con-

clude Brunelli - si chiede un periodo 
congruo per informare le imprese, per 
approfondire le opportunità, e per pre-
sentare i progetti». Serviranno almeno 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso.

	 Firenze - Supportare 
la filiera vitivinicola agevo-
lando sempre più l’acces-
so agli investimenti e alla 
promozione del vino nei 
Paesi terzi con regole sem-
plici, flessibili e vicine alle 
esigenze dei produttori e 
far ripartire uno dei settori 
chiave dell’agroalimenta-
re italiano, in sofferenza a 
causa delle distorsioni di 
mercato create dall’emer-
genza Covid.
Sono stati approvati in 
Conferenza Stato-Regioni, 

due decreti relativi rispet-
tivamente alla misura 
Promozione e alla misu-
ra investimenti previsti 
dall’OCM Vino. Il primo 
provvedimento consente 
di abbassare il contributo 
minimo ammissibile per 
Paese, previsto per i pro-
getti di promozione per il 
2020/2021, mentre il se-
condo decreto proroga il 
termine per la presentazio-
ne delle domande di aiuto 
per gli investimenti per la 
campagna 2020/2021.

La misura dedicata alla 
promozione del vino nei 
mercati esteri può conta-
re su uno stanziamento di 
101.997.000 di euro l’anno, 
a copertura di un impor-
to che può arrivare fino al 
60% del valore complessivo 
delle spese sostenute; per 
quanto riguarda la misura 
di investimenti nell’ambito 
del Programma Nazionale 
di Sostegno è previsto uno 
stanziamento di oltre 60 
milioni di euro ripartiti tra 
le Regioni.

Malgrado incremento vendite di prodotto 
“100% grano italiano”, si getta discredito 

sulla materia prima tricolore
	 Firenze - Le polemiche che tendono troppo spesso a svalutare la qualità del grano duro 
nazionale sono contraddette dall’incremento, a doppia cifra (+ 23%, dati Ismea), per le confezioni 
di pasta con dicitura “100% italiana” sull’etichetta. Secondo Cia-Agricoltori Italiani, il discredito 
gettato sulla materia prima sembra solo strumentale a mantenere bassi i prezzi pagati agli 
agricoltori. Negli ultimi anni, il livello qualitativo del nostro grano ha raggiunto picchi notevoli 
sia nel contenuto proteico, che nel peso ettolitrico, andando incontro alle richieste dell’industria 
pastaria. I produttori hanno anche investito in pratiche agronomiche virtuose, con forte aumento 
dei costi di produzione. Ma nonostante il picco della domanda di pasta 100% di semola di grano 
duro italiano, sempre più apprezzata dai consumatori e determinato anche dal boom di acquisti 
durante il lockdown, i prezzi all’origine del grano duro nazionale continuano a essere ingiustifica-
tamente bassi. Nessuna criminalizzazione da parte di Cia per le imprese che decidono legittima-
mente di approvvigionarsi di grano importato, ma occorre maggiore trasparenza nell’etichetta-
tura. Cia non ritiene, dunque, coerenti le recriminazioni sulla qualità dei grani italiani, da chi non 
ha interesse a fare chiarezza sull’origine estera della materia prima sulle confezioni.

I prodotti dal
campo alla tavola,

opportunità per
le aziende

Aderire gratuitamente
al progetto Cia

Prodotti tradizionali della Toscana.
Apre il centro delle competenze

Promozione vino toscano all’estero.
Bando da 13,5 milioni di euro

Ocm Vino. Via libera a proroghe e semplificazioni
in materia di promozione e investimenti
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Ce: pubblicato
uno studio sul futuro

dell’allevamento nell’U-
nione europea

	 Bruxelles - Il 14 ottobre, la Com-
missione europea ha pubblicato uno 
studio sul futuro dell’allevamento 
nell’UE e su come potrà contribuire 
allo sviluppo di un settore agricolo 
sostenibile. Lo studio evidenzia l’ef-
ficienza della produzione zootecnica 
dell’UE, sottolineando l’importanza 
di tenere conto dei diversi sistemi di 
produzione, che possono avere presta-
zioni ambientali sia positive che nega-
tive. Inoltre, secondo lo studio, l’inno-
vazione sarà fondamentale per ridurre 
gli impatti negativi del settore, attra-
verso l’uso di approcci agroecologici, 
una maggiore tecnologia e circolarità.

		  Bruxelles - Il mese di ot-
tobre è stato decisivo per il proces-
so di riforma della Pac. Sia il Con-
siglio che il Parlamento europeo 
hanno definito la propria posizio-
ne sul pacchetto di riforma della 
politica agricola. 
L’accordo raggiunto dal Consiglio 
contiene alcuni impegni da parte 
degli Stati membri a favore di una 
maggiore ambizione in materia di 
ambiente. Al tempo stesso la posi-
zione concordata consentirà agli 
Stati membri di disporre della ne-
cessaria flessibilità per conseguire 
gli obiettivi ambientali. In questo 
contesto, i ministri dell’agricoltura 
hanno condiviso la necessità di in-
vestire almeno il 20% delle risorse 
per i cosiddetti “regimi ecologi-
ci”,  prevedono una fase pilota di 
due anni per l’applicazione di que-
ste nuove misure. L’Italia, duran-
te le negoziazioni, è riuscita a far 
inserire nell’accordo le modifiche 
richieste, nell’interesse dell’agri-
coltura italiana.
Nella posizione adottata dalla 
plenaria del Parlamento europeo 
il 23 ottobre, invece, i parlamen-
tari chiedono uno sforzo ancora 
maggiore in termini ambientali 
e insistono nel mantenere parità 

di condizioni in tutta l’Unione. Ai 
governi nazionali spetterà la reda-
zione dei Piani strategici, appro-
vati poi dalla Commissione, in cui 
delineare le modalità concrete di 
attuazione degli obiettivi dell’UE. 
Il Parlamento ha anche rafforza-
to le pratiche rispettose del clima 
e dell’ambiente obbligatorie, la 

cosiddetta condizionalità, che gli 
agricoltori devono applicare per 
poter ottenere il sostegno diretto. 
Inoltre, i deputati chiedono di de-
dicare almeno il 35% del bilancio 
per lo sviluppo rurale a qualsiasi 
tipo di misura legata al clima o 
all’ambiente, mentre almeno il 
30% del bilancio per i pagamenti 

diretti dovrà essere destinato a re-
gimi ecologici.
Il Parlamento europeo e il Con-
siglio sono ora pronti a dare il via 
alle negoziazioni interisituzionali 
per definire un accordo finale sul-
la riforma della PAC dopo il 2020. 
Il primo trilogo è previsto il prossi-
mo 10 novembre.

Next Generation Eu. 
ComAgri approva

uso risorse per
agricoltura nel 2021

	 Bruxelles - Il 12 ottobre la Comagri del 
Parlamento europeo ha approvato l’anticipo 
dell’utilizzo delle risorse del NextGenerationEU 
dedicate specificatamente all’agricoltura attra-
verso la politica dello sviluppo rurale.
Il Parlamento intende mettere a disposizione i 
fondi dello strumento di recupero dell’UE già 
negli anni 2021 e 2022. Degli oltre 8 miliardi 
di euro disponibili, secondo le stime, l’Italia 
riceverà quasi 1 miliardo di euro di aiuti. A 
queste risorse si aggiungeranno i fondi previsti 
dal quadro finanziario pluriennale che saranno 
utilizzati per la programmazione durante il pe-
riodo transitorio di due anni, prima dell’entrata 
in vigore della Riforma della Pac, ormai prevista 
nel 2023. Almeno il 37% dei fondi disponibili 
per la ripresa dovrà essere destinato ad azioni 
legate all’ambiente e al clima, mentre il 55% do-
vrà sostenere le start-up di imprese dei giovani 
agricoltori e gli investimenti in aziende che 
contribuiscono a una ripresa economica resi-
liente, sostenibile e digitale in linea con il Green 
Deal europeo. Il testo votato, ora, dovrà essere 
negoziato con il Consiglio e con la Commissio-
ne per poi essere incorporato nel Regolamento 
transitorio della PAC e approvato durante la 
plenaria di dicembre. Il Regolamento transito-
rio e questo dossier non potranno essere votati 
in plenaria finché non sarà trovato un accordo 
sul quadro finanziario pluriennale.

Farm to Fork.
Le conclusioni del

Consiglio Agricoltura

	 Bruxelles - Durante l’incontro del Con-
siglio Agricoltura e Pesca del 19 ottobre 
i ministri dell’agricoltura hanno appro-
vato le conclusioni del Consiglio sulla 
strategia “Dal produttore al consuma-
tore”. Nelle conclusioni, le delegazioni 
accolgono positivamente le idee della 
Commissione, ma insistono sul fatto che 
un reddito equo per i produttori primari 
deve essere parte integrante del proget-
to. Vogliono assicurarsi che gli obiettivi 
siano valutati tenendo conto delle cir-
costanze individuali degli Stati membri, 
delle regole basate su prove scientifiche 
e delle nuove possibili alternative per 
rispondere all’obiettivo di riduzione 
dei pesticidi. Nel documento i ministri 
sottolineano che l’impronta ambientale 
e climatica dell’attuale sistema alimen-
tare dell’UE dovrebbe essere ridotta e 
accolgono favorevolmente il piano della 
Commissione di proporre, entro la fine 
del 2023, un’iniziativa legislativa che de-
finisca un quadro per i sistemi alimentari 
sostenibili. Per l’Italia, la ministra Bella-
nova, ha ribadito la posizione italiana 
sull’etichettatura nutrizionale e sull’im-
portanza di dare informazioni corrette e 
trasparenti al consumatore.

	 Bruxelles - Il 23 Otto-
bre il Consiglio Ambiente 
ha adottato le conclusioni 
sulla Strategia UE sulla bio-
diversità accogliendo favo-
revolmente la proposta della 
Commissione. Il Consiglio 
concorda con l’obiettivo del-
la Commissione di creare 
una rete coerente di zone 

protette e ben gestite che 
copra almeno il 30% della 
superficie terrestre dell’UE e 
il 30% della sua zona marina, 
rilevando che si tratta di uno 
sforzo collettivo degli Stati 
membri e che la rete am-
plierà le aree già costituite 
con i siti Natura 2000.  Ora è 
necessario che la Commis-

sione proponga obiettivi di 
ripristino della natura giuri-
dicamente vincolanti, basati 
su una previa valutazione di 
impatto. Ad ottobre, il Con-
siglio Ambiente ha raggiunto 
un accordo generale parziale 
anche sulla proposta di legge 
europea sul clima, che ha lo 
scopo di rendere giuridica-

mente vincolante l’obiettivo 
della neutralità climatica 
dell’UE entro il 2050. Nella 
sua posizione, il Consiglio 
sottolinea l’importanza di 
promuovere la solidarietà tra 
gli Stati membri, oltre all’a-
dozione di pratiche efficaci 
per conseguire l’obiettivo 
della neutralità climatica. La 

posizione è parziale in quan-
to non specifica ancora un 
obiettivo aggiornato di ridu-
zione delle emissioni di gas 
a effetto serra per il 2030, per 
cui sono necessari ulteriori 
lavori per un accordo tra gli 
Stati membri, probabilmente 
da raggiungere già nel mese 
dicembre.

	 Bruxelles - Il Parlamento ha ap-
provato il progetto di legge sul clima 
con 392 voti a favore, 161 contrari e 
142 astensioni, emendando la propo-
sta della Commissione pubblicata lo 
scorso 4 marzo. Tra gli emendamenti, 
è stato approvato anche il n. 144, an-
che grazie all’azione di lobbying di 
Cia, per l’introduzione di un mercato 
per lo stoccaggio del carbonio in agri-
coltura e silvicoltura che, potenzial-

mente, potrà fornire crediti aggiun-
tivi agli agricoltori. Secondo il testo 
modificato, tutti gli Stati membri e 
l’Ue complessivamente, dovranno 
diventare neutrali dal punto di vista 
climatico entro il 2050 e rispettare 
ambiziosi obiettivi di riduzione delle 
emissioni per il 2030, con un target 
aumentato a -60% (dal -50%/-55% 
della Commissione). La Commis-
sione dovrà fissare, a seguito di una 

valutazione d’impatto, un ulteriore 
obiettivo intermedio al 2040. 
I deputati chiedono alla Commissio-
ne di effettuare una proposta legisla-
tiva entro il 31 maggio 2023 per sta-
bilire una traiettoria a livello dell’Ue 
su come raggiungere la neutralità 
del carbonio entro il 2050. La propo-
sta del Parlamento prevede, inoltre, 
la creazione di un nuovo organismo 
dell’Unione, il Consiglio dell’UE sui 

cambiamenti climatici (Eccc): un co-
mitato scientifico indipendente per 
valutare se la politica climatica sarà 
coerente e per monitorare i progres-
si verso la neutralità dal carbone. In-
fine, i deputati chiedono che vengano 
eliminati i sussidi ai combustibili 
fossili entro il 2025. I negoziati inizie-
ranno appena il Consiglio avrà  rag-
giunto una posizione comune sulla 
questione. 

	 Bruxelles - Il 13 ottobre 2020, la Commissio-
ne europea ha deciso di prorogare e ampliare la 
portata del quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato adottato il 19 marzo 2020, per soste-
nere l’economia durante la pandemia di corona-
virus.
Il quadro temporaneo che interessa anche il set-
tore agricolo, è prorogato per sei mesi fino al 30 
giugno 2021 in tutte le sue parti ed è prorogata 
fino al 30 settembre 2021 la parte finalizzata a 
consentire misure di ricapitalizzazione. L’obiet-

tivo è permettere agli Stati membri di sostenere 
le imprese nel contesto dell’attuale crisi determi-
nata dal coronavirus. Entro il 30 giugno 2021 la 
Commissione vaglierà la necessità di prorogare 
o adattare ulteriormente il quadro temporaneo. 
La modifica proposta introduce una nuova misu-
ra per consentire agli Stati membri di sostenere 
le imprese che subiscono un calo del fatturato 
durante il periodo ammissibile di almeno il 30 % 
rispetto allo stesso periodo del 2019 a causa della 
pandemia di coronavirus. 

Riforma Pac. Verso l’accordo finale

Il Consiglio Ambiente adotta le conclusioni della Strategia biodiversità 2030

Il Parlamento Ue approva la legge europea sul clima

Aiuti di Stato. Quarta modifica del quadro temporaneo
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• 6 NOVEMBRE 2020
 PSR 2014/2020 Sottomisura 21.1 

- eccezionale aiuto temporaneo per 

l’agriturismo e le fattorie didattiche 

particolarmente colpiti dalla crisi 

Covid-19. Presentazione domande di 

aiuto.

• 16 NOVEMBRE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino misura investimenti annualità 

2020/2021. Presentazione domanda 

di aiuto.

 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 

regolamento di esecuzione 2018/274 

- Dichiarazione di vendemmia 2020. 

Presentazione istanza.

• 15 DICEMBRE 2020
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 

regolamento di esecuzione 2018/274 

- Dichiarazione di produzione 2020. 

Presentazione istanza.

• 31 DICEMBRE 2020
Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2014/2018 - Reg. 

delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 

Commissione -”Misura di ristrut-

turazione e riconversione vigneti”. 

Campagna 2015/2016 e 2016/2017. 

Presentazione domanda di collaudo 

e svincolo polizza.

D.M. 12272 del 15/12/2015 - disposi-

zioni di attuazione del Reg. (UE) n. 

1308/2013 - Conversione dei dirit-

ti di reimpianto in autorizzazioni. 

Presentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020, strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.
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	 Firenze - La Commissione UE 
ha lanciato un questionario pubblico 
online per costruire un Piano d’a-
zione europeo per lo sviluppo della 
produzione biologica. Il questionario 
è a disposizione di organizzazioni, 
stakeholder e cittadini per raccoglie-
re opinioni e posizioni sul futuro del 
Bio e farle proprie a livello europeo.
Il Piano d’azione per lo sviluppo 
della produzione biologica sarà uno 
degli elementi chiave per giungere 
agli obiettivi del Green Deal fissa-
ti dall’Ue, che prevedono entro il 
2030 il 25% della superficie agricola 
comunitaria coltivata con metodo 
bio. La Commissione intende inoltre 
conseguire un aumento significativo 
anche dell’acquacoltura biologica.
Per realizzare questo obiettivo, la 

Commissione si propone di sostene-
re la produzione biologica, aiutare gli 
Stati membri a stimolare la domanda 
e l’offerta di prodotti biologici e di ga-
rantire la fiducia dei consumatori. Il 
Green Deal come è noto, prevede un 
Piano di Azione volto a promuovere 
l’uso efficiente delle risorse passan-
do a un’economia pulita e circolare, 
a ripristinare la biodiversità e ridurre 
l’inquinamento.
Il Consiglio direttivo di Anabio/Cia 
ha già espresso la propria posizione 
sul settore, rispondendo al questio-
nario europeo online, sottolineando, 
relativamente alla discussione sullo 
stato attuale del biologico, che gli 
attuali prezzi dei prodotti agricoli al 
dettaglio, in Italia siano adeguati e 
che la domanda dei consumatori sia 

insufficiente a causa di una scarsa 
conoscenza del Marchio europeo e 
dei benefici della produzione biolo-
gica per il clima e l’ambiente. Infatti, 
nonostante una recente indagine di 
Eurobarometro abbia evidenziato 
che negli ultimi 3 anni ci sia stato an-
che un significativo incremento del 
numero di cittadini che conoscono il 
logo biologico dell’Ue, sussiste anco-
ra una percentuale superiore al 40%, 
che ne ignora il significato. Anabio ha 
poi sottolineato come l’impatto del-
la crisi generata dal Covid-19 abbia 
rafforzato il valore dell’agricoltura 
biologica, portando a cambiamenti 
strutturali nel consumo alimentare 
biologico soprattutto per i pasti in 
casa. Sul versante dell’incremento 
della produzione agricola biologica, 

per Anabio-Cia è necessario con-
cedere alle aziende aiuti finanziari, 
comunitari e nazionali, adeguati ai 
benefici prodotti dal metodo di col-
tivazione e organizzare campagne di 
informazione che facciano conosce-
re i benefici dell’agricoltura biologica 
per il clima e l’ambiente, oltre che 
per la salute. Alla luce delle consi-
derazioni sopra esposte, Anabio/Cia 
intende contribuire alla consultazio-
ne della Commissione, distribuendo 
il Questionario al numero più ampio 
possibile della propria base asso-
ciativa con l’obiettivo di raccoglie-
re le più disparate osservazioni. Il 
Consiglio Direttivo le esaminerà ed 
evidenzierà alla Commissione ogni 
possibile soluzione a sostegno del 
settore.

		  Firenze - Pubblicati i dati 
elaborati dal SINAB (Sistema di 
Informazione Nazionale sull’A-
gricoltura Biologica) per il Mipaaf 
relativi all’anno 2019. I dati dimo-
strano la salute del settore.
Secondo le elaborazioni del Sinab 
“Bio in cifre 2020”, al 31 dicem-
bre 2019, gli operatori biologici in 
Italia, superano le 80.000 unità 
(80.643), + 2% rispetto all’anno 
precedente; sono quindi entrati 
nel sistema di certificazione 1.600 
nuovi operatori.
Nel complesso, le aziende agricole 
biologiche in Italia, rappresentano 
il 6.2% delle aziende agricole tota-
li. Per quanto riguarda le superfici 
invece, nel 2019 in Italia si è arri-
vati a sfiorare i 2 milioni di ettari 
di superfici biologiche (1.993.236 
ettari) con un incremento rispetto 
al 2018 di quasi il 2% di SAU. Sono 
entrati nel biologico 35 mila ettari 
in più in soli 12 mesi, con un’inci-
denza sulla SAU complessiva pari 
al 15,8%.
Gli orientamenti produttivi più 
diffusi: Prati pascolo (551.074 ha), 
Colture foraggere (396.748 ha) e 
Cereali (330.284 ha). A queste ca-
tegorie seguono, per estensione, 
le superfici biologiche investite a 
Olivo (242.708 ha) e a Vite (109.423 
ha). Tra i Seminativi, che aumen-
tano di poco più di 12 mila ettari, 
in crescita le coltivazioni biologi-
che a Grano duro (6%); Orzo (3%) 
e Riso (12%); Girasole (26%) e Soia 
(15%); Erba medica (8%); Pomodori 
(21%) e Legumi (13%). Tra le coltu-
re permanenti sono da rilevare gli 
incrementi positivi di Olivo e Vite. 

I dati della Toscana, confermano il 
trend positivo nazionale: la super-
ficie investita a biologico è aumen-
tata del 4% (143.656 ettari rispetto 
ai 138.194 dell’anno precedente), 
gli operatori sono aumentati del-
lo 0,7% passando da 5.235 a 5.271. 
Tra le colture più rappresentate: 
le colture foraggere (43.074 ha), i 
cereali (24.414 ha), prati e pascoli 
(15.691 ha), vite (14.857 ha) e olivo 
(16.036 ha). Si è registrato inoltre 
un incremento per gli ortaggi (+ 
27%) e per la frutta (+ 6.4%).
Complessivamente lo stato del 
biologico sia a livello naziona-
le che regionale, ci mostra che ci 
sono ampi spazi per le imprese 
agricole e della trasformazione 
nello sviluppo di attività produt-

tive ed economiche, ciò è confer-
mato anche dai dati sul  mercato 
interno del biologico, infatti se-
condo le stime ISMEA, gli acquisti 
di prodotti certificati sono aumen-
tati del 4,4% nel corso dell’ultimo 
anno, superando i 3,3 miliardi di 
euro e la situazione di emergenza, 
conferma la spinta che la GDO sta 
imprimendo al mercato biologico 
mostrando, durante il lockdown, 
un incremento delle vendite nei 
supermercati di circa l’11%. Le 
categorie di prodotti che hanno 
subito un incremento maggiore 
in questo ultimo anno: la frutta, 
latte e derivati, ortaggi, derivati di 
cereali.
A livello generale i consumi dell’a-
groalimentare italiano hanno 

risentito meno delle restrizioni 
imposte dal lockdown rispetto ad 
altri comparti produttivi e in que-
sto scenario il settore biologico 
continua ad evidenziare risultati 
molto interessanti.
A trainare le vendite, la GDO che 
cresce in valore del 5.7% rispetto 
all’anno precedente, ma anche i 
negozi tradizionali, dopo alcuni 
anni di stagnazione, mostrano 
oggi un’inversione di tendenza 
con un aumento del fatturato del 
3.2%. I dati quindi confermano il 
trend in continua crescita di su-
perfice e operatori del biologico in 
Italia, in testa tra i Paesi europei e 
un vero boom del biologico nella 
spesa degli Italiani, anche a segui-
to dell’emergenza Covid-19.

	 Grosseto - La malattia di Aujeszky, 
più nota come Pseudorabbia, colpi-
sce sia i suini domestici che i selvatici 
(cinghiale), con sintomi nervosi più 
comunemente osservati nei suinetti 
poppanti ed in quelli svezzati, mentre 
quelli respiratori si manifestano mag-
giormente nei suini in fase di finissag-
gio e in quelli adulti.
Non colpisce l’uomo, ma è capace di 
generare gravi perdite economiche 
nelle aziende colpite. La Regione To-
scana ha recentemente emanato un 
piano di controllo finalizzato alla era-
dicazione di tale malattia, finalizzato 
al conseguente riconoscimento co-

munitario di "territori indenne dalla 
malattia".
Tutto questo incrementerà la libera 
circolazione di animali vivi e prodotti 
derivati della Regione Toscana soprat-
tutto verso territori che hanno già rag-
giunto l’indennità dalla malattia e che 
richiedono una pari qualifica sanitaria 
dai territori di partenza, con evidenti 
vantaggi economici per gli operatori 
del settore, non raggiungibili da una 
mancata applicazione del piano.
 Il piano prevede: l’individuazione da 
parte dell’allevatore del veterinario 
aziendale, libero professionista, il cui 
nominativo deve essere comunicato, 

al Servizio Veterinario dell’Azienda 
USL territorialmente competente, che 
diventa responsabile dell’esecuzione 
del piano vaccinale dell’azienda e la 
vaccinazione di tutti i suini presenti, 
con tempistiche diverse a seconda del-
la categoria.
Per i suini da ingrasso la prima vac-
cinazione è prevista tra i 60 e 90 gg di 
vita, la successiva dopo 3 o 4 settimane 
e la terza tra il sesto e settimo mese se 
macellati oltre il settimo mese.
Per i suini riproduttori la prima vacci-
nazione è prevista tra i 60 e i 90 gg di 
vita, la seconda dopo 3 o 4 settimane 
e la terza entro il cento ottantesimo 

giorno di vita., con richiami almeno 
tre volte l’anno. Sono previsti inoltre 
controlli sierologici da parte dei ser-
vizi veterinari della USL finalizzati al 
raggiungimento della qualifica di "al-
levamento indenne da Auejszky" ed al 
successivo mantenimento della qua-
lifica sanitaria. Sono coinvolti tutti gli 
allevamenti di suini, compresi quelli 
che hanno anche un solo suino per uso 
domestico.
È importante sottolineare che la non 
corretta applicazione del piano vac-
cinale comporta non solo la mancata 
vendita di suini per la riproduzione 
(scrofette, verri) ma anche quella per 

l’ingrasso. In particolare, gli alleva-
menti familiari non potranno più 
approvvigionarsi di suini se non pro-
venienti da allevamenti con qualifica 
"indenne da malattia di Aujeszky" e 
potranno essere destinati alla macel-
lazione, solo e soltanto suini vaccinati 
nel rispetto del piano vaccinale previ-
sto.
In questa prima fase in alcune circo-
stanze, saranno applicate in maniera 
graduale le norme previste dalla nor-
mativa, ma si dovrà arrivare in tempi 
rapidi alla corretta applicazione del 
programma sull’intero territorio pro-
vinciale. (Cia Grosseto)

Piano regionale eradicazione malattia di Aujeszky

Biologico. L’appello di Anabio e Cia agli associati
per partecipare alla consultazione della Commissione Ue

Biologico, un settore in salute
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L’Accademia per il post Covid (e per gli agricoltori)
Sul sito dei Georgofili disponibili gratuitamente molte proposte di innovazioni mature che possono essere trasferite

nelle aziende con costi sostenibili e altri documenti che fanno il punto sulle tematiche di maggiore attualità

di Amedeo Alpi
Accademia dei Georgofili

	 Firenze - Sono trascorsi sei mesi 
da quando l’Accademia ha deciso di 
avviare un servizio per gli agricoltori, 
in particolare per quelli le cui aziende 
sono di dimensioni classificate come 
piccole e medie, nel difficile periodo 
del “post Covid19” segnato da emer-
genze di varia natura. L’agricoltura 
era stata esonerata, per ovvie ragioni, 
dal blocco delle attività produttive nel 
periodo Marzo-Maggio del corrente 
anno, ma, come risulta in tutti i rap-
porti sulla agricoltura italiana, neces-
sitava - e necessita - di una forte spinta 
innovativa affinché riesca a superare il 
doppio ostacolo della critica situazione 
socio-economica e di quella ambienta-
le.
Il Presidente dell’Accademia dei Ge-
orgofili, a seguito dell’impossibilità 
di continuare la notevole attività con-
vegnistica dell’Accademia, ebbe l’ac-
cortezza di avviare un programma di 
informazioni on-line sul sito dell’Ac-
cademia - chiamato “Antologia” - spe-
cificamente mirato alla diffusione di 
innovazioni, messe a punto nei vari 
centri di studio e immediatamente di-
sponibili per la pratica applicazione. 
Si è trattato normalmente di brevi (2-5 

pagine) ma esaurienti descrizioni delle 
proposte.
Parallelamente si dava vita ad un’altra 
iniziativa - chiamata “Altri contributi” 
- che inseriva, nel sito, documenti di 
maggiore estensione tendenti a fare il 
punto su aspetti fondamentali dell’a-
gricoltura.
Questa idea si basava sulla fiducia che 
vari colleghi, sparsi in centri di ricerca 
italiani appartenenti a varie Ammini-
strazioni e a maggioranza Accademici, 
si rendessero disponibili per questo 
lavoro. Per l’arduo periodo che l’Italia 
stava attraversando, tale disponibilità 
era tutt’altro che scontata. Il risultato 
è stato invece quasi commovente: la 
comunità scientifica agraria italiana 
ha risposto con una dedizione straor-
dinaria.
Nel periodo accennato sono giunte in 
Accademia oltre 50 proposte di inno-
vazioni mature che possono essere 
trasferite nelle aziende con costi as-
solutamente sostenibili. Le innova-
zioni riguardano l’intero campo delle 
coltivazioni e i loro numerosi aspetti 
specialistici: ad oggi 13 di esse riguar-
dano la Frutticoltura e Orticoltura, 7 
la Difesa delle piante, 6 la viticoltura, 
5 i cereali, ma l’elencazione completa 
farebbe facilmente osservare come po-
chi settori dell’Italia agricola non siano 
stati presi in considerazione. 

In “Altri contributi” sono stati inseriti 
documenti che fanno il punto su tema-
tiche di forte attualità come “L’impatto 
dell’emergenza “Coronavirus” sui siste-
mi zootecnici italiani” o “Acqua e agri-

coltura” tanto per citare argomenti che 
sono presenti nel dibattito corrente e 
nelle attenzioni della politica di settore.
Una iniziativa come questa de “L’Acca-
demia per il post COVID19” non può, 

per farne una valutazione, seguire mi-
sure di successo tradizionali, perché 
non siamo nell’ambito di campagne di 
marketing, ma desidera comunque es-
sere letta da un numero possibilmente 
elevato di agricoltori e di “portatori di 
interesse”.
Ci pare che il numero di visite/down-
load per i due ambiti di intervento sia 
stato soddisfacente; i numeri sono, ad 
oggi, di 3505 per l’Antologia e di 19646 
per Altri contributi. All’interno di que-
ste due iniziative si osserva ad esempio 
che per l’aspetto della digitalizzazio-
ne in agricoltura, sono state riportate, 
nell’Antologia, il 35% di innovazioni 
mature che comportano l’uso delle 
tecniche digitali. Anche da parte mini-
steriale si è più volte sottolineato che la 
digitalizzazione in agricoltura è, insie-
me alle comunicazioni, scuola, sanità, 
trasporti, da considerare un intervento 
strategico.
Complessivamente si ritiene che sia 
stato fatto un buon servizio per gli agri-
coltori italiani e pertanto continue-
remo in questa attività nel prossimo 
futuro, considerato che è difficile in-
travedere un termine che segni la fine 
dello stato emergenziale dovuto alla 
pandemia.

Trovate tutti i collegamenti su: 
www.ciatoscana.eu/georgofilicovid

	 Firenze - Sono stati presentati, ve-
nerdì 30 ottobre, i risultati del Progetto 
pilota di certificazione dei formatori 
qualificati che operano nell’ambito della 
sicurezza delle macchine agricole. Il 
progetto è stato promosso e realizzato 
della Regione Toscana assieme ad INAIL, 
con la collaborazione dell’Accademia 
dei Georgofili, Università degli Studi 
di Firenze (DAGRI - Scuola di Agraria), 
CAI (Confederazione Agromeccanici 
e Agricoltori Italiani) ed ENAMA (Ente 
Nazionale Meccanizzazione Agricola) ed 
ha consentito la realizzazione del primo 
corso pilota incentrato particolarmente 
sugli aspetti pratici di conduzione 
delle macchine agricole che ha visto la 
partecipazione di tecnici, già formatori, 
segnalati dalle principali categorie 
professionali del settore agricolo. Il Se-
minario di presentazione dei dati è stato 
svolto in forma digitale e ha visto la 
presenza di più di cento partecipanti, tra 
funzionari, tecnici, liberi professionisti, 
rappresentanti del mondo delle scuole 
e delle Università toscane. Ha moderato 
i lavori il Vicepresidente dell’Accademia 
dei Georgofili, Pietro Piccarolo e gli 
interventi sono stati numerosi, sia da 
parte dei rappresentanti delle istituzioni 
che degli organizzatori del corso di 
formazione svoltosi nell’ambito del 
progetto e da parte dei tecnici formati 
e di altri portatori di interesse. I risultati 
raggiunti sono stati illustrati da Marco 
Vieri e Marco Rimediotti dell’Università 
di Firenze, sono poi intervenuti alcuni 
docenti del corso: Vincenzo Laurendi 
dell’INAIL, Daniele Bibbiani e Valter 
Leonardi, liberi professionisti e alcuni 
tecnici formati tra cui Lamberto Ganozzi 
della Cia di Siena. Molti gli interventi da 
parte delle Istituzioni: Regione Toscana, 
INAIL, CAI, ENAMA. Nella seconda 
sessione del Seminario, specifica sul 
tema della formazione, sono intervenuti 
rappresentanti dell’Ente Terre Regionali 
Toscane, del Settore Regionale “Preven-

zione e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
e del Settore formazione. Il Seminario 
infatti, oltre a dare spazio ai risultati 
conseguiti mediante il progetto pilota, 
ha approfondito il tema della sicurezza 
delle macchine per la definizione di 
una strategia comune di formazione 
tra le direzioni coinvolte della Regione 
Toscana e gli altri soggetti coinvolti nel 
progetto pilota. Ha concluso i lavori 
Roberto Scalacci direttore Agricoltura e 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana. 
Per la Cia Toscana è intervenuta Ales-
sandra Alberti, che dopo aver espresso 
il grande apprezzamento da parte 
della Cia Toscana per il lavoro svolto 
fino ad ora nell’ambito del progetto, ha 
sottolineato la necessità di prevedere, 
sul tema della sicurezza delle macchine 
agricole, un sistema della formazione 
regionale strutturato, che coinvolga ol-
tre ai soggetti Istituzionali, altri soggetti 
interessati: Istituti tecnici, Università di 
Agraria, Organizzazioni Professionali 
Agricole. Informare, formare ed adde-
strare gli operatori ad un uso in sicurez-
za delle principali macchine agricole, ha 
sottolineato Alberti, sono elementi fon-
danti per la prevenzione degli infortuni 
e ancor più lo sono se i formatori sono 
qualificati, ben venga quindi l’inseri-
mento nel sistema formativo regionale, 
di un profilo di competenza specifico di 
formatore qualificato nella conduzione 
delle macchine agricole. (a.a.)

		  Firenze - Con la de-
libera regionale n. 1115 del 3 
agosto 2020, sono state appro-
vate le disposizioni per l’at-
tivazione delle opportunità 
previste nell’ambito dell’Ocm, 
riguardanti il sostegno alla 
produzione ed alla commer-
cializzazione del miele.
Come nelle precedenti edi-
zioni le azioni previste sono 
tre, e riguardano e l’assisten-
za tecnica, “Azione A”, la lotta 
agli aggressori ed alle malat-
tie dell’alveare, “Azione B”, 
ed infine, ed il sostegno per la 
razionalizzazione della tran-
sumanza, “Azione C”.
Mentre le azioni “A” e “B” sono 
riservate alle associazioni 
rappresentative del settore, le 
singole aziende potranno pre-
sentare le istanze di aiuto per 
l’azione “C”.
Per quanto riguarda quest’ul-
tima misura (razionalizza-
zione della transumanza), 
la pubblicazione sul Burt ha 
sancito la data di avvio per la 
presentazione delle domande 
che potranno essere redatte 
attraverso il sistema informa-
tivo di Artea, fino al 18 dicem-
bre; gli interventi finanziabili 
prevedono l’acquisto di arnie, 
di attrezzature e materiali 
vari specifici per l’esercizio 
del nomadismo, compresi gli 
autocarri.
Potranno beneficiare degli 
aiuti tutti gli apicoltori deten-
tori di partita iva, a condizio-
ne che siano in regola con la 
dichiarazione di inizio attività 
e col censimento annuale del 
patrimonio apistico regiona-
le. È prevista la possibilità di 
presentare la domanda anche 

per coloro che non detengono 
alveari, purché possessori di 
partita iva e che si impegnino 
a svolgere l’attività per alme-
no 5 anni.
La percentuale di contribu-
zione è differenziata in fun-
zione della spesa:
• 60% per acquisto di arnie;
• 50% per acquisto macchine, 
attrezzature e materiali vari 
specifici per nomadismo;
• 20% per acquisto autocarri 
per l’esercizio del nomadi-
smo.
Il contributo erogabile non 

potrà essere inferiore ad € 
3.000,00, mentre il massimale 
è fissato ad € 12.000,00. I be-
neficiari potranno effettuare 
gli acquisti successivamente 
alla domanda di aiuto, fino al 
14 aprile 2021, termine entro il 
quale dovrà essere presentata 
la domanda di pagamento.
La dotazione finanziaria 
messa a disposizione per la 
presente misura ammonta a 
circa 223 mila euro.
È importante sottolineare 
che le attrezzature oggetto di 
aiuto dovranno essere pre-

senti nel luogo indicato nel-
la domanda iniziale fino al 
momento dell’accertamento 
finale. 
Nel caso in cui un richiedente 
rinunci al beneficio succes-
sivamente all’atto di asse-
gnazione, o non presenti la 
domanda di pagamento, sarà 
escluso dalla possibilità di ac-
cedere a tale azione anche per 
l’anno successivo.
Per informazioni e per la 
compilazione delle domande 
è possibile rivolgersi agli uffici 
Cia territoriali. (f.sa.)

Uso in sicurezza delle
macchine agricole:

presentati i risultati del
progetto pilota regionale

Sostegno all’apicoltura. Gli aiuti
per la transumanza dell’Ocm miele
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		  Firenze - Il tanto atteso 
Decreto Ristori, con il quale il 
Governo si è posto l’obbiettivo di 
“ristorare” le perdite economiche 
sopportate dalle imprese in con-
seguenza della rinnovata chiusu-
ra di alcune attività, è stato pub-
blicato in Gazzetta ufficiale il 28 
ottobre.
Prima di poter essere pienamente 
operativo, è necessario attendere 
le circolari applicative dei mini-
steri, agenzie ed istituti compe-
tenti. Qui di seguito diamo un 
resoconto di quanto previsto per 
le imprese assuntrici di manodo-
pera, rimandando all’altro artico-
lo in questa rubrica, l’illustrazio-
ne dei provvedimenti di natura 
fiscale e di sostegno economico 
diretto.

	 Nuovo trattamento di cassa 
integrazione. Il decreto in com-
mento, estende il numero di 18 
settimane complessivamente già 
fruibili (9+9), aumentandole di 
ulteriori 6 settimane, da utilizzare 
nel periodo 16 novembre 2020/31 
gennaio 2021. Per poter accedere a 
queste ulteriori settimane, i datori 
di lavoro interessati devono aver 
richiesto ed esaurito le seconde 
nove settimane previste dal De-
creto Agosto, ovvero le settimane 
che sono vincolate al fatturato. Le 
ulteriori sei settimane sono sog-
gette ad un contributo addiziona-
le a carico del datore di lavoro, che 
viene determinato in base alle ore 
di retribuzione globale che sareb-
be spettata ai lavoratori durante la 
sospensione/riduzione di orario. 
La misura del contributo viene 
determinata in base alla riduzio-
ne o meno del fatturato del primo 
semestre 2020, rispetto allo stesso 
periodo del 2019:
• nessuna diminuzione del fattura-
to: contributo addizionale del 18%;
• riduzione fatturato meno del 20%: 
contributo addizionale del 9%;

• riduzione del fatturato pari o su-
periore al 20%: nessun contributo;
• avvio dell’impresa in data suc-
cessiva al 1° gennaio 2020: nessun 
contributo.

	 Sospensione dei licenzia-
menti. I licenziamenti collettivi 
e individuali sono vietati sino al 
31 gennaio 2021. Sono escluse dal 
blocco dei licenziamenti le in-
terruzioni del rapporto di lavoro 
motivate da cessazione definitiva 
dell’attività d’impresa, quelle con-
seguenti alla messa in liquidazio-
ne della società, quelle derivanti 
da accordi collettivi stipulati dalle 
organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative, 
per i soli lavoratori che hanno ac-
cettato l’accordo.

	 Sospensione dei versamen-
ti contributivi. Per le imprese 
interessate dalle nuove misure 

restrittive, la cui attività preva-
lentemente esercitata (ATECO), 
è contemplata nell’elenco alle-
gato al Decreto, viene disposta la 
sospensione dei versamenti dei 
contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi Inail, dovuti 
per la competenza del mese di no-
vembre 2020. Rientrano nell’elen-
co anche le imprese agrituristiche 
con o senza somministrazione di 
pasti e bevande. Il versamento dei 
contributi sospesi dovrà essere ef-
fettuato il 16 marzo 2021, in unica 
soluzione oppure in un massimo 
di 4 rate mensili di pari importo, 
con il versamento della prima rata 
entro il 16 marzo 2021.

	 Esonero contributivo a favo-
re delle filiere agricole. Alle im-
prese della filiera agricola, della 
pesca e dell’acquacoltura, com-
prese le aziende produttrici di 
vino e birra, il decreto riconosce 

l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenzia-
li a carico del datore di lavoro, per 
il periodo retributivo di novembre 
e senza che questo influisca sulla 
futura pensione. La quota Inail è 
comunque dovuta. Per i datori di 
lavoro agricolo, per i quali la de-
terminazione dei contributi dovu-
ti per il mese di novembre ricade 
nel 4° trimestre 2020, l’esonero è 
riconosciuto sui versamenti dovu-
ti il 16 giugno 2021. L’esonero in-
teressa anche i Coltivatori diretti 
e gli Iap, limitatamente a quanto 
dovuto per il mese di novembre. 
L’ammontare dell’esonero dovrà 
essere “scalato” dai contributi in 
scadenza il 16 novembre. È co-
munque dovuta la quota Inail. 
Al momento di andare in stampa 
l’Inps non ha ancora comunicato 
le modalità di ricalcolo dell’F24. 
Aggiornamenti e approfondimen-
ti su: www.ciatoscana.eu

DECRETO RISTORI
Nuovo contributo
a fondo perduto.

Interventi solo per
l’agriturismo

	 Firenze - Il legislatore ha cambiato approccio sui 
contributi a fondo perduto erogati per supportare le 
imprese, gravate dalla crisi economica correlata all’emer-
genza sanitaria Covid 19. Dopo il primo “intervento a 
pioggia” di qualche mese fa (che qualche imprenditore 
sta ancora aspettando), i contributi a fondo perduto 
vengono ora riservati a quelle attività che possono aver 
risentito delle disposizioni di chiusura recentemente 
emanate dal Presidente del consiglio dei ministri. Il nuo-
vo contributo è destinato ai soggetti che alla data del 25 
ottobre hanno la partita Iva attiva, con attività prevalen-
te uno dei codici attività (ATECO) elencati nell’allegato 1 
del decreto.
Tra questi codici attività troviamo gli agriturismo, sia con 
servizio di alloggio che di ristorazione. Il Decreto riman-
da ad interventi ministeriali l’individuazione di ulteriori 
attività meritevoli di questo intervento, destinando a 
tale scopo un fondo di 50 milioni di euro. Il contributo 
spetta all’ulteriore condizione che il fatturato ed i corri-
spettivi complessivamente registrati ad aprile 2020, sia 
inferiore di almeno un terzo, al corrispondente fatturato 
e corrispettivi di aprile 2019. Il fatturato deve essere in-
dividuato come «data di effettuazione dell’operazione». 
Spetta comunque ai soggetti che hanno attivato la par-
tita Iva dal 1° gennaio 2019, con uno dei codici attività di 
cui al già citato Allegato 1. Il contributo verrà erogato in 
automatico entro il 15 novembre con bonifico bancario, 
a chi ha richiesto il precedente contributo stabilito dal 
Decreto Rilancio, sul medesimo Iban indicato in quell’oc-
casione. Chi pur avendone diritto, non ha richiesto il 
precedente contributo, deve presentare la domanda 
seguendo le stesse modalità del precedente. In questa 
circostanza, il nuovo contributo verrà erogato entro il 
15 dicembre. L’importo del contributo è stabilito in pari 
quota (100%) o in quota maggiorata (fino al 400%), del 
contributo precedente, in relazione all’attività (ATECO) 
dichiarata ai fini IVA. Per gli agriturismo con attività di 
alloggio, l’importo è pari ad una volta e mezzo di quanto 
erogato quale contributo nei mesi passati; è pari al 
doppio di quanto erogato per lo stesso motivo, agli agri-
turismo con codice attività di ristorazione. Il medesimo 
meccanismo viene adottato per i soggetti che hanno 
attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019, con base di € 
1.000 se ditta individuale, € 2.000 se società. Il Decreto 
dispone poi la costituzione di un fondo con dotazione di 
100milioni di euro, per sostenere le imprese delle filiere 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, interessate 
dalle misure restrittive introdotte con il Decreto del 
presidente del consiglio del 24 ottobre. Per le modalità 
di attribuzione di queste risorse, dobbiamo attendere 
l’emanazione di specifici decreti ministeriali. 

	 Firenze - Il Decreto Ristori 
contiene ulteriori disposizio-
ni di interesse generale per le 
persone e le imprese.
Sospensione delle proce-
dure esecutive immobiliari 
nella prima casa. Fino al 31 
dicembre 2020 sono sospesi i 
provvedimenti e le procedure 
esecutive immobiliari che in-
teressano la prima casa. Fino 
alla data di conversione in 
legge del Decreto, sono inol-
tre prive di effetti le procedure 
esecutive effettuate dal 25 ot-
tobre 2020.
Misure a sostegno degli ope-
ratori turistici e della cultura 
bonus vacanze. Le domande 
di bonus presentate entro il 
31 dicembre 2020, potranno 
essere fruite entro il 30 giugno 
2021.
Credito d’imposta per i cano-
ni di locazione degli immobi-
li a uso non abitativo e affitto 
d’azienda. Solo per le imprese 
operanti nei settori di attività 
(Ateco) elencati all’allegato 1 al 
decreto, fra cui sono compresi 
gli agriturismo e indipenden-
temente dal volume di ricavi 

e compensi dell’anno prece-
dente, il credito d’imposta 
per i canoni di locazione degli 
immobili ad uso non abitati-
vo e affitto d’azienda, spetta 
con riferimento a ciascuno dei 
mesi di ottobre, novembre e di-
cembre.
Cancellazione della seconda 
rata Imu. Per gli stessi soggetti 
di cui al punto precedente, non 
è dovuta la seconda rata IMU 
per il 2020 relativa agli immo-
bili e relative pertinenze in cui 
vengono esercitate le attività, 
a condizione che i proprietari 
siano anche i gestori delle pre-
dette attività.
Proroga del termine per la 
presentazione del modello 
770. Il termine per la presenta-
zione del modello 770 (dichia-
razione dei sostituti di impo-
sta, quali i datori di lavoro in 
ambito agricolo), viene fissato 
al 10 dicembre.
Reddito di emergenza (REM). 
Ai nuclei familiari già bene-
ficiari della quota REM, è ri-
conosciuta in automatico, la 
medesima quota per mese di 
novembre e dicembre. Il REM 

è riconosciuto per la singola 
quota e per i mesi di novembre 
e dicembre, al nucleo familiare 
che ne non era già beneficiario, 
a condizione che rispetti i re-
quisiti già previsti dal Decreto 
rilancio, a cui si aggiunge l’in-
compatibilità con una delle 
nuove indennità sotto ripor-
tate. Per questi ultimi nuclei 
familiari, la domanda deve es-
sere presentata all’Inps entro il 
30 novembre.
Nuova indennità per i lavo-
ratori stagionali del turismo, 
degli stabilimenti termali e 
dello spettacolo. Ai già bene-
ficiari dell’indennità prevista 
dal Decreto agosto, stagiona-

li del turismo e stabilimenti 
termali, ecc., è disposta l’ero-
gazione di una ulteriore una 
tantum di 1.000 euro. I soggetti 
che rispettano i requisiti già 
previsti dal suddetto decreto, 
fatto salvo ora il riferimento al 
28 ottobre, data di entrata in vi-
gore del Decreto, hanno diritto 
al bonus di 1.000 euro su do-
manda, da presentare all’Inps 
entro il 30 novembre. L’inden-
nità è soggetta a monitoraggio 
da parte dell’Inps, una volta fi-
niti i fondi stanziati, le doman-
de non verranno più accettate. 
Il diritto di richiedere l’inden-
nità una tantum prevista dal 
Decreto agosto decade decorsi 

15gg dall’entrata in vigore del 
Decreto (12 novembre).
Scuole e misure per la fami-
glia. Il genitore lavoratore di-
pendente può accedere allo 
smart working non solo se il 
figlio convivente con meno di 
16 anni di età (il limite era 14 
anni) è stato posto in quaran-
tena a seguito di un contagio 
da Covid-19 ma anche in caso 
di sospensione dell’attività di-
dattica in presenza. Se la pre-
stazione lavorativa non può 
essere svolta in modalità agile, 
uno dei genitori, alternativa-
mente all’altro, può astenersi 
dal lavoro per tutto o parte 
del periodo corrispondente 
alla durata della quarantena 
del figlio, nonché nel caso di 
sospensione dell’attività di-
dattica in presenza. In caso di 
figli di età compresa fra 14 e 16 
anni, i genitori hanno diritto di 
astenersi dal lavoro senza cor-
responsione di retribuzione o 
indennità né riconoscimento 
di contribuzione figurativa, 
con divieto di licenziamento e 
con diritto alla conservazione 
del posto di lavoro.
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		  Firenze - In occasione del-
la conversione in legge del Decreto 
Rilancio, il Parlamento ha intro-
dotto un esonero contributivo per 
le imprese agricole assuntrici di 
manodopera. L’accavallarsi degli 
interventi normativi che hanno 
l’intento di alleviare i riflessi econo-
mici negativi per le imprese, con-
seguenti all’emergenza sanitaria 
Covid 19, al momento non ha con-
sentito di chiarire l’effettiva portata 
e l’applicabilità della disposizione 
in commento.
Da qui a breve comunque, l’Inps 
dovrebbe pubblicare una circolare 
applicativa. Potranno beneficiare 
dell’esonero le imprese che eserci-
tano le attività delle filiere agrituri-
stiche, apistiche, brassicole, cerea-
licole, florovivaistiche, vitivinicole, 
dell’allevamento, ippicoltura, pe-
sca e acquacoltura. I codici attività 
interessati dall’esonero sono ripor-
tati qui sotto.
L’esonero è limitato ai contributi a 
carico del datore di lavoro, al net-
to di altre eventuali agevolazioni 
per le quali gli stessi datori di la-
voro hanno diritto. Questi ultimi 
dovranno essere in possesso del 
DURC regolare, non dovranno pre-
sentare violazioni delle norme fon-
damentali a tutela delle condizioni 
di lavoro e rispetto degli altri obbli-
ghi di legge. Dovranno anche aver 
rispettato gli accordi ed i contratti 
collettivi nazionali, nonché quelli 
regionali, territoriali o aziendali, 
sottoscritti dalle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più 
rappresentative.
Immaginiamo che le condizioni 
sopra rappresentate dovranno es-
sere auto dichiarate dal datore di 
lavoro, salvo poi verifica da parte 
dell’Inps.
Le imprese oggetto di esonero sono 

individuate dai seguenti codici atti-
vità (ATECO), dichiarati all’Agenzia 
delle entrate:
•	 01.11.xx - Coltivazione di cereali;
• 01.50.xx - Coltivazione agricole 
associate all’allevamento animale 
attività mista;
•	 01.28.xx - Coltivazione di spezie, 
piante aromatiche e farmaceuti-
che;
•	 01.19.10 - Coltivazione di fiori in 
piena aria;
•	 01.19.20 - Coltivazione di fiori in 
colture protette;
•	 01.21.00 - Coltivazione di uva;
•	 01.29.00 - Coltivazione di altre 
colture permanenti (inclusi alberi 
di Natale);
•	 01.30 - Riproduzione piante;
•	 01.41.00 - Allevamento di bovini 
e bufale da latte, produzione di lat-
te crudo;
•	 01.42.00 - Allevamento di bovini 
e bufalini da carne;
•	 01.43.00 - Allevamento di cavalli 
e altri equini;
•	 01.44.00 - Allevamento di cam-
melli e camelidi;
•	 01.45.00 - Allevamento di ovini e 
caprini;
•	 01.46.00 - Allevamento di suini;
•	 01.47.00 - Allevamento di pollame;
•	 01.49.10 - Allevamento di conigli;
•	 01.49.20 - Allevamento di anima-

li da pelliccia;
•	 01.49.30 - Apicoltura;
•	 01.49.40 - Bachicoltura;
•	 01.49.90 - Allevamento di altri 
animali nca;
•	 03.11.00 - Pesca in acque marine 
e lagunari e servizi connessi;
•	 03.12.00 - Pesca in acque dolci e 
servizi connessi;
•	 03.21.00 - Acquacoltura in acqua 
di mare, salmastra o lagunare e 
servizi connessi;
•	 03.22.00 - Acquacoltura in acque 
dolci e servizi connessi;
•	 46.21.22 - Commercio all’ingros-
so di sementi e alimenti per il be-
stiame (mangimi), piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina;
•	 46.22 - Commercio all’ingrosso 
di fiori e piante;
•	 47.76.10 - Commercio al dettaglio 
di fiori e piante;
•	 47.89.01 - Commercio al dettaglio 
ambulante di fiori, piante, bulbi, 
semi e fertilizzanti;
•	 55.20.52 - Attività di alloggio 
connesse alle aziende agricole;
•	 56.10.12 - Attività di ristorazione 
connesse alle aziende agricole;
•	 81.30.00 - Cura e manutenzione 
del paesaggio inclusi parchi giardi-
ni e aiuole;
•	 82.99.30 - Servizi di gestione di 
pubblici mercati e pese pubbliche.

	 Firenze - Il contribuente esonerato 
dalla dichiarazione dei redditi in quan-
to sprovvisto di reddito imponibile, può 
usufruire dei benefici del Superbonus 
110%, attraverso lo sconto in fattura o la 
cessione del credito.
Questa, tra le tante, è una delle risposte 
fornite dall’Agenzia delle entrate du-
rante un incontro organizzato da una 
nota testata giornalistica. E la risposta, 
offre anche al coltivatore diretto ed allo 
Iap, la concreta possibilità di beneficiare 
anch’esso del Superbonus 110%, fermi 
restando ovviamente, gli altri presup-
posti fissati dalla norma. Il contribuente 
preso ad esempio, è titolare del solo red-
dito dell’immobile adibito ad abitazione 
principale, la cui rendita catastale viene 
azzerata dalla corrispondente dedu-
zione prevista dal Testo Unico delle im-
poste sui redditi. Avendo intenzione di 
effettuare un intervento sull’immobile, 
che rientra tra quelli che danno diritto 
al Superbonus 110% ma non avendo a 
disposizione alcuna ritenuta fiscale da 
detrarre, ha chiesto all’Agenzia se poteva 
comunque usufruire delle due alternati-
ve alla detrazione d’imposta, offerte dal-
la norma: sconto in fattura da parte del/
dei fornitore/i; cessione del credito a terzi 
soggetti.

Partendo dal presupposto che il contri-
buente, seppur “astrattamente” ha dirit-
to alla detrazione ma che non può bene-
ficiarne dato che il reddito derivante dal 
possesso dell’abitazione principale, è 
escluso da imposizione fiscale, l’Agenzia 
tributaria riconosce la possibilità di ri-
chiedere lo sconto in fattura o la cessione 
del credito. Il principio espresso (e condi-
viso) dall’Agenzia delle entrate, consente 
di estendere le modalità di applicazione 
del Superbonus 110% sopra riportate, ai 
coltivatori diretti ed agli Iap, i quali nella 
dichiarazione dei redditi per l’anno 2020, 
pur dichiarando i redditi dei terreni, non 
avranno per questi alcuna imposta (Ir-
pef) da versare.
La Legge di bilancio 2017 infatti, ha in-
trodotto, inizialmente per il periodo 
2017/2019, poi esteso anche al 2020, la 
non imponibilità ai fini Irpef e relative 
addizionali, dei redditi dominicali ed 
agrari dei terreni dichiarati dai coltiva-
tori diretti e dagli IAP. Per il 2021 l’im-
ponibilità sarà (ad oggi), ridotta del 50%. 
Seppure per ragioni diverse quindi, le 
“circostanze fiscali” si equivalgono, per 
cui anche il coltivatore diretto e lo Iap po-
tranno beneficiare del Superbonus 110% 
sfruttando lo sconto in fattura e/o la ces-
sione del credito. (Corrado Franci)

	 Firenze - Possono ottenere 
l’Anticipo PEnsionistico sociale, 
anche coloro che sono in stato 
di disoccupazione a seguito di 
scadenza del termine del rapporto 
di lavoro a tempo determinato, 
a condizione che abbiano avuto 
dei periodi di lavoro dipendente 
per almeno 18 mesi, nei 36 mesi 
precedenti la cessazione del 
rapporto ed abbiano concluso, da 
almeno 3 mesi, di beneficiare della 
prestazione di disoccupazione loro 
spettante. Per il conseguimento 
dell’Ape, è necessario essere in 
possesso di almeno 63 anni di 
età e 30 anni di contributi (per le 
donne il requisito contributivo 
è diminuito di un anno per ogni 
figlio entro un massimo di due 
anni). Un incastro di requisiti di 
non poco conto quindi, ma che 
consente anche al lavoratore 
domestico a tempo determinato, 
di usufruire gratuitamente “dell’ac-
compagnamento alla pensione”: 
l’Ape sociale. L’arco temporale dei 
36 mesi entro cui individuare i 18 
mesi di rapporto di lavoro dipen-
dente, decorre a ritroso dalla data 

di scadenza del rapporto di lavoro 
a tempo determinato svolto da 
ultimo, al momento della doman-
da di verifica delle condizioni per 
l’Ape sociale. I 18 mesi di rapporto 
di lavoro dipendente possono 
essere anche non continuativi. 
L’altra condizione posta per richie-
dere l’Ape sociale, è l’aver fruito 
dell’indennità di disoccupazione 
Naspi per l’intera sua durata e non 
aver perduto lo status di disoccu-
pazione nei successivi 3 mesi dal 

termine della stessa Naspi. Questa 
ultima condizione esclude dal 
beneficio i lavoratori domestici che 
non hanno richiesto la Naspi, ma-
gari pur avendone diritto, oppure 
quelli che non hanno maturato i 
requisiti richiesti per la stessa in-
dennità: 13 settimane contributive 
nei 4 anni precedenti la cessazione 
del rapporto di lavoro ed almeno 
30 giornate di lavoro effettivo 
negli ultimi 12 mesi prima della 
cessazione del rapporto di lavoro.

	 Firenze - Il diritto al rimborso dei contri-
buti volontari è cosa tutt’altro che scontata: se 
non viene utilizzata o non è utilizzabile per ot-
tenere la pensione o per aumentarne l’impor-
to, viene acquisita definitivamente dall’ente 
previdenziale a cui sono stati versati.
I contributi volontari vengono utilizzati dal 
lavoratore, previa autorizzazione dell’ente 
previdenziale destinatario, per coprire perio-
di contributivi di inoccupazione. In genere, la 
richiesta di autorizzazione scaturisce dalla ne-
cessità per il lavoratore di arrivare ad acquisire 
il requisito contributivo minimo necessario 
per la pensione, ad esempio, i 20 anni di con-
tributi per la pensione di vecchiaia, i 38 anni 
di contributi per la pensione in Quota100, i 42 
anni e 10 mesi di contributi per la pensione an-
ticipata (un anno in meno per le donne).
Se per qualunque motivo (decesso del lavora-
tore, difficoltà economiche che impediscono 
il versamento, il raggiungimento dei requisiti 
a prescindere dal versamento dei contributi 
volontari), i contributi versati volontariamente 
non vengono poi utilizzati, l’Inps non può re-
stituirli. In linea generale infatti, i contributi 
non utilizzati o non utilizzabili, sono incame-
rati dall’ente previdenziale che li ha incassati, 
pertanto non possono essere restituiti al la-
voratore. Su questo “difficilmente digeribile” 
principio, più volte si è espressa la giurispru-

denza, confermando l’inesistenza dell’obbli-
go di restituzione. In molti casi però, pur non 
con lo stesso “ritorno economico immediato”, 
anche questi contributi possono essere utiliz-
zati dall’interessato. Se ad esempio, i periodi 
di contribuzione volontaria sono in eccesso 
rispetto al necessario per ottenere la pensio-
ne, verranno comunque utilizzati per deter-
minarne l’importo; se sono accreditati in una 
gestione previdenziale diversa da quella in cui 
il lavoratore ha ottenuto la pensione, potranno 
produrre una pensione supplementare; se i 
contributi volontari sono stati versati successi-
vamente al pensionamento, l’ex lavoratore ora 
pensionato, potrà chiedere un supplemento di 
pensione. In quest’ultimo caso, il supplemento 
può essere richiesto per la prima volta non pri-
ma di due anni dalla data di decorrenza della 
pensione, successivamente, dopo cinque anni 
dalla data di decorrenza del precedente sup-
plemento. Ultimo esempio, riguarda il caso di 
decesso del lavoratore: i contributi volontari 
verranno utilizzati per la liquidazione della 
pensione di reversibilità (se spettante).
Il diritto/obbligo alla restituzione si verifica in 
tre ipotesi: a) quando sono stati versati in ritar-
do rispetto al termine; b) se versati in contrasto 
con le disposizioni di legge; c) se coincidenti 
con periodi già coperti da contribuzione effet-
tiva o figurativa.

DIRITTI SOCIALI
A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it

Contributi volontari. La restituzione
non è sempre possibile

Ape Sociale. Il diritto per i lavoratori
domestici a tempo determinato

Decreto Rilancio. Esonero
contributivo per le aziende agricole

Superbonus 110%.
I chiarimenti dell’Agenzia

delle entrate
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		  Firenze - Per beneficiare dell’esonero contributivo per il mese di novembre stabilito dal Decreto Ristori, è ne-
cessario rideterminare il modello F24 in scadenza il 16 novembre o quello in scadenza il 16 gennaio 2021. L’importo 
dell’esonero è pari ad un dodicesimo dell’ammontare dei contributi dovuti per il 2020, con esclusione della quota do-
vuta all’Inail. Dato che l’Inps non provvederà all’emissione dei modelli F24 rettificati, l’unico modo per i coltivatori di-
retti e gli Iap di usufruire dell’esonero in commento, è la modifica di quelli ordinari. L’esonero è quantificato per fascia 
contributiva e deve essere moltiplicato per il numero dei coadiuvanti familiari iscritti all’Inps.

Fascia di
reddito agrario

Quota di esonero
per ogni CD e per lo IAP

Quota di esonero per gli
ultra 65enni pensionati da CD/Iap

I 194,95 euro 97,79 euro

II 256,78 euro 128,70 euro

III 318,60 euro 159,61 euro

IV 380,43 euro 190,53 euro

	 Firenze - Le pensioni per gli in-
validi civili totali saranno adeguate 
d’ufficio già a novembre e dicembre. 
Chi pur avendone diritto non riceverà 
l’aumento, potrà presentare all’Inps 
una specifica domanda. Questa l’e-
strema sintesi di un recente messag-
gio dell’Istituto, inerente l’adegua-
mento al milione delle vecchie lire (€ 
651,51/mese), delle pensioni di invali-
dità corrisposte agli invalidi civili to-
tali, ai ciechi assoluti ed ai sordomuti.
Non vi dovrebbe quindi essere neces-
sità di presentare alcuna domanda, 
fatto salvo per quei soggetti per i qua-
li, per qualche motivo, l’Inps non do-
vesse effettuare l’adeguamento d’uf-
ficio. All’occorrenza, gli interessati 
possono riferirsi al Patronato Inac.
Con le mensilità di novembre e di-
cembre, gli interessati riceveranno 
anche gli arretrati, dovuti dal 20 lu-
glio scorso. Come il lettore ricorderà 
(ne abbiamo dato notizia nei numeri 
precedenti di Dimensione Agricoltu-
ra), la Corte costituzionale ha recen-
temente dichiarato l’illegittimità del-
la norma che esclude dall’incremento 
«al milione» (€ 516,46 €, aumentati 
poi a € 651,51), gli invalidi civili totali 
di età compresa tra 18 e 60 anni.
Con il Decreto Agosto, il Governo è 
intervenuto per correggere la norma 
in seguito ai rilievi della Corte, con 
effetti retroattivi dal 20 luglio, esten-
dendo il beneficio anche alle catego-
rie originariamente escluse dal be-
neficio ed andando addirittura oltre 
a quanto espresso dalla medesima 
Corte.
Nell’adeguamento infatti, sono stati 
inseriti anche i ciechi civili assoluti, i 
sordomuti ed i titolari di pensione di 
inabilità previdenziale.
L’importo spettante per il 2020 è di € 
651,51/mese per 13 mensilità ed è le-
gato a precisi limiti di reddito previsti 
dalla norma:

• € 8.469,63 per i beneficiari non co-
niugati;
• € 14.447,42, cumulati con il coniuge, 
per quelli coniugati. 
Per i titolari di pensione di inabilità 
previdenziale, l’aumento è ricono-
sciuto esclusivamente previa doman-
da.
La necessità di presentare la doman-
da probabilmente scatterà anche per 
le categorie di beneficiari sopra ripor-
tati, se i redditi personali sono variati 
nel corso del 2020 e non sono stati co-
municati all’Inps. Rivolgendosi al Pa-
tronato Inac, il lettore potrà verificare 
la sussistenza del diritto all’aumento 
ed eventualmente presentare la do-
manda per ottenerlo.
Con lo stesso messaggio, l’Inps ricor-
da agli interessati che le pensioni di 

importo superiore a mille euro, devo-
no essere accreditate esclusivamente 
su conto corrente postale o bancario, 
su libretto postale o su carta prepaga-
ta abilitata.
I pensionati che percepiscono la pen-
sione in contanti e che per effetto 
della maggiorazione in commento 
ottengono un importo mensile com-
plessivo superiore al limite di mille 
euro, se non ne sono già provvisti, do-
vranno dotarsi di un conto corrente 
bancario o postale, di un libretto po-
stale o di una carta prepagata.
Il codice Iban dovrà essere tempesti-
vamente comunicato all’Inps, anche 
richiedendo questo adempimento 
all’ufficio postale o allo sportello 
bancario dove è stato aperto il conto 
corrente. 

	 Firenze - L’Inps effettuerà auto-
maticamente l’accredito del nuovo 
bonus di mille euro per i lavoratori di-
pendenti ed autonomi che hanno già 
beneficiato degli indennizzi Covid-19 
nei mesi passati. Dovranno invece 
presentare apposita istanza, i lavora-
tori che non hanno presentato la pri-
ma domanda di bonus ed i lavoratori 
che seppure presentata, l’hanno vista 
respinta dall’Istituto per non rispon-
denza dei requisiti. Gli interessati pos-
sono riferirsi al Patronato INAC. Sono 
interessati al bonus in commento, tra 
gli altri, i lavoratori stagionali del tu-
rismo e degli stabilimenti termali che 
hanno cessato involontariamente il 
rapporto di lavoro nel periodo 1°gen-
naio 2019/17marzo 2020. Per avere 
diritto al bonus, i suddetti lavoratori 
non devono essere titolari di pensione 
né di rapporto di lavoro dipendente né 
di NASpI, alla data del 15 agosto scor-
so. Il medesimo bonus di mille euro, 
spetta anche ai:
1) lavoratori stagionali impiegati in 
settori diversi dal turismo e degli sta-
bilimenti termali, che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di la-
voro nel periodo 1°gennaio 2019/17 
marzo 2020 e che abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno 30 
giornate nel medesimo periodo, non 
titolari alla data di presentazione del-
la domanda né di pensione né di altro 
rapporto subordinato a tempo inde-

terminato (ad eccezione del rapporto 
di lavoro intermittente);
2) lavoratori autonomi privi di partita 
Iva, non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, che nel periodo 
1°gennaio 2019/29 febbraio 2020, sia-
no stati titolari di contratti autonomi 
occasionali (art. 2222 del codice civi-
le) e che non abbiano un contratto in 
essere alla data del 15 agosto 2020. Il 
beneficio è riconosciuto a condizione 
che per tali contratti siano iscritti alla 
data del 17 marzo 2020 alla Gestione 
separata Inps, con accredito nell’ar-
co temporale di cui sopra, di almeno 
un contributo mensile. Non devono 
essere titolari al momento della pre-
sentazione della domanda, né di pen-
sione né di altro rapporto subordinato 
a tempo indeterminato (ad eccezione 
del rapporto di lavoro intermittente).
3) lavoratori a tempo determinato dei 
settori del turismo e degli stabilimen-
ti termali. Per questi lavoratori, l’in-
dennizzo è riconosciuto a coloro che 
possano fare valere congiuntamente i 
seguenti requisiti:
a) titolarità nel 2018 o nel periodo 
1°gennaio 2019/17marzo 2020, di uno 
o più contratti di lavoro a tempo deter-
minato nel settore del turismo e degli 
stabilimenti termali, di durata com-
plessiva pari ad almeno 30 giornate; 
b) assenza di titolarità al 15 agosto 
2020, di pensione o di rapporto di la-
voro dipendente. (Corrado Franci)

	 Firenze - I titolari di 
Reddito di Emergenza po-
tranno beneficiare di ulterio-
ri due quote di REM. Quanto 
spettante verrà erogato in 
automatico ai nuclei fami-
liari privi di reddito o con 
redditi familiari inferiori a 
400/840 euro mensili. Ini-
zialmente l’indennità è stata 
riconosciuta per due quote, a 
cui è stata aggiunta un’ulte-
riore quota ad opera del De-
creto Agosto. Ora, il Decreto 
Ristori riconosce agli aventi 

diritto due ulteriori quote 
dell’indennità, che verranno 
corrisposte ai nuclei familia-
ri già beneficiari della quo-
ta aggiuntiva per lo scorso 
mese di ottobre. Chi non è 
già beneficiario di REM, può 
ottenere le due quote presen-
tato la domanda entro il 30 
novembre, a condizione che 
rispetti i seguenti requisiti:
a) possesso nel mese di set-
tembre 2020 di un reddito del 
nucleo familiare di importo 
non superiore all’importo 

del REM: da 400 a 840 euro a 
seconda della composizione 
del nucleo familiare;
b) possesso di un valore ISEE 
la cui attestazione è in corso 
di validità al momento della 
presentazione della doman-
da, inferiore a 15mila euro; 
c) possesso di un patrimo-
nio mobiliare familiare 2019 
inferiore a 10mila euro, au-
mentato di 5mila euro per 
ogni componente successivo 
al primo, fino a un massimo 
di 20mila euro. Il massimale 

è incrementato di 5.000 euro 
per ogni componente in con-
dizione di disabilità grave o 
di non autosufficienza come 
definita ai fini ISEE; 
d) assenza nel nucleo fa-
miliare di componenti che 
percepiscono i nuovi inden-
nizzi Covid-19 di mille euro 
stabiliti dal Decreto Ristori 
e percepiscono od hanno 
percepito una delle indenni-
tà previste dal Decreto Cura 
Italia e dal Decreto Rilancio 
(liberi professionisti, autono-

mi, lavoratori stagionali del 
turismo e degli stabilimen-
ti termali, lavoratori dello 
spettacolo, indennità per i 
lavoratori domestici, ecc.) Il 
REM è incompatibile anche 
con la presenza nel nucleo 
familiare di componenti che 
al momento della doman-
da sono titolari di pensione 
diretta o indiretta ad ecce-
zione dell’assegno ordinario 
d’invalidità, o percettori del 
Reddito o della Pensione di 
cittadinanza.

RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli invalidi 

civili. Nelle prossime settimane inviteremo gli interessati 
a recarsi presso i nostri uffici per verificare la necessità di 

inoltro all’Istituto del modello Red e/o della Dichiarazione di 
responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!

Decreto Ristori. Esonero contributivo
coltivatori diretti e Iap, ecco come fare

Invalidi civili. Da novembre pensione
adeguata in automatico

Reddito di Emergenza. In arrivo due ulteriori quote

Indennizzi Covid. Bonus
aggiuntivo di 1.000 euro
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	 Firenze - In Toscana si fa 
sempre più critica la posizione 
delle Rsa. Continuano ad au-
mentare i positivi all’interno 
delle residenze sanitarie assi-
stenziali, tanto che la Regione 
ha deciso di arginare i contagi 
trasferendo gli ospiti negativi 
in strutture con livelli di cura e 
assistenza sanitaria previste per 
le cure intermedie. Le misure di 
prevenzione richieste per l’ac-
cesso alle Rsa non hanno potuto 
impedire l’ingresso del virus che 
si rivela mortale per il 25% dei 
contagiati con più di 75 anni. 
Rispetto all’incremento di posi-
tivi all’interno delle strutture per 
anziani le Asl competenti han-
no fatto sapere che non hanno 
rilevato alcuna anomalia e che 

la gestione delle strutture è in li-
nea con le norme di prevenzione 
necessaria. Lo confermerebbero 
anche i dati considerando che 
a fine ottobre infatti i contagi 
all’interno delle strutture rap-
presentavano il 2% dei casi totali, 
contro il 10% delle prime setti-
mane di marzo.
Ciò nonostante, una maggiore 
attenzione da parte del perso-
nale era necessaria per evitare la 
creazione di veri e propri focolai 
all’interno delle strutture. Con-
siderando anche che nei mesi 
scorsi è stato consentito nuova-
mente le visite dei familiari, so-
spese durante tutto il lock down 
di marzo-aprile; questo ha rap-
presentato un fattore di rischio 
importante, che seppur necessa-

rio vista la fragilità emotiva degli 
ospiti dopo l’isolamento forzato, 
ha rappresentato nuovamente 
l’occasione di ingresso del virus.
Come Anp vogliamo esprimere 
tutta la nostra vicinanza ai mala-
ti e agli anziani ospiti all’interno 
delle Rsa. Inoltre vorremmo rin-
graziare tutto il personale sani-

tario e non che lavora all’interno 
delle Rsa e che in un momento 
come questo è chiamato a sacri-
fici importanti.
Ci sarà un momento per parlare 
di riorganizzazione dell’assi-
stenza agli anziani e del sistema 
sanitario regionale, quel mo-
mento non è adesso.

		  Caro Turbo, ricordo la 
prima volta che ti ho conosciu-
to, io ero un ragazzotto di bot-
tega dell’area meno agricola 
della Toscana, quella pratese e 
tu il vicepresidente della cic di 
un delle province più agricole, 
Grosseto. 
Immaginati che onore per me 
quando qualche anno dopo 
siamo entrati a fare parte del-
la Giunta della Cic Regionale 
Toscana. Tra le tante cose che 
seguivamo una specialmente 
era la più impegnativa e piena 
di responsabilità. Tu ed io do-
vevamo trovare la quadra delle 
varie beghe che sorgevano fra le 
due componenti. Con le tue foto 
di saggezza e di equilibrio riu-
scivamo a trovare delle soluzio-
ni, magari con un piroettante 
equilibrismo, ma le trovavamo 
nonostante che a volte fossero 
oggetto di derisione, ma qual-
cuno doveva metterci la faccia e 
noi ce la mettevamo. 
Una delle cose importanti di 
cui mi sei stato mio mentore è 
quella di metterci la faccia. Tu 
lo facevi da grande saggio io da 
ragazzaccio ancora inesperto.
Poi abbiamo anche condivi-
so l’esperienza del Palazzo, a 
Roma. Ci siamo incrociati po-
che volte, ma quelle poche volte 

bastava scambiarsi delle oc-
chiate e fugaci parole per capirsi
Qualche anno più tardi ci siamo 
affiancati un’altra volta, erava-
mo rientrati nella nostra Tosca-
na ed allora ci siamo detti sen-
za mezzi termini le esperienze 
belle e meno belle che aveva-
mo affrontato come dirigenti 
nazionali della Cia, le nostre 
amarezze ma anche le nostre 
tante soddisfazioni di quella 
esperienza.
Ed ancora che onore essere se-
gretario dell’associazione na-
zionale dei pensionati di cui tu 
eri il presidente regionale. Con 
te presidente abbiamo realizza-
to delle iniziative interessanti, 
feste regionali, quella di Chian-
ciano o quella di Pistoia dove 
abbiamo raggiunto la parteci-
pazione di almeno 600 persone 

al pranzo sociale. Esaltando le 
tue caratteristiche di grande or-
ganizzatore sottolineate ancora 
di più nella festa interregionale 
di Anp delle regioni centrali a 
Grosseto
Spero di avere imparato qual-
cosa da queste tue capacità. E 
che dire del fatto che dietro i 
tuoi stimoli e la tua apertura 
alle cose nuove abbiamo potuto 
realizzare diversi progetti euro-
pei su tematiche sempre attuali 
quale quello del non spreco e 
della tradizione culinaria ru-
rale. Abbiamo visitato paesi 
europei grazie a quei progetti, 
ma soprattutto abbiamo comu-
nicato con persone con culture 
e lingue molto diverse dalla no-
stra. Ma tu sei sempre stato un 
grande comunicatore e quello 
che volevi dire l’hanno sempre 

compreso. Mi piaceva molto 
quando utilizzavi le tue remi-
niscenze dello svedese per farti 
comprendere. Mi faceva sor-
ridere così come mi facevano 
sorridere le tue interpretazioni 
di alcuni aforismi latini.
Quando è arrivato tuo nipote 
una nuova luce ti si è accesa nel 
tuo sguardo già luminoso. Lo 
capivo ogni volta che ti telefo-
navo ed eri impegnato con lui, 
la tua gioia tracimava dal tele-
fonino.
La tua presenza nella direzione 
regionale di Anp come vicepre-
sidente era una garanzia e a me 
dava sicurezza, potevo sempre 
contare sul tuo contributo.
Ricordo il tuo profondo dolore 
per la malattia di tua moglie, 
ultimamente aumentato a di-
smisura dal fatto che a causa del 
lock down non potevi andare a 
trovarla.
Non dovevi andartene senza 
che ci potessimo vedere per fare 
ancora tante iniziative insieme.
Non se e quando e come ci rive-
dremo, so solo che comunque 
faremo parte più intimamente 
di questa terra che è stata ragio-
ne di tutta la nostra vita. 
Ciao Turbo, il tuo amico Enrico 
(ma mi fa piacere se continui a 
chiamarmi Ciccio).

	 Firenze - Lo scorso 17 ottobre 
in occasione dell’IX Incontro 
Interregionale dei Pensionati, Anp 
Toscana ha organizzato un “pranzo 
diffuso” presentando in diretta 
Youtube. 
Per i pensionati Anp della Toscana 
condividere fisicamente il pranzo 
tradizionale sociale per la Festa 
interregionale dei Pensionati, 
era un fatto molto importan-
te, purtroppo per i problemi 
legati alla pandemia non è stato 
possibile realizzarlo. Quest’anno 
quindi questo momento di grande 
convivialità in Toscana si è svolto 
ugualmente anche se virtualmen-
te e diffusamente. Infatti in ogni 
Provincia è stato presentato una 
parte del menù della Festa, con 
tanto di antipasto, primo, secondo, 
dolce, caffè ed ammazzacaffè. Non 
è stata però solo un’evocazione 
da far venire “l’acquolina in bocca” 
come ha detto Cosimo Righini, 
Segretario Regionale di Anp 
Toscana, ma una vera e propria 
illustrazione storica e culturale di 
pietanze famose che la tradizione 
conserva attraverso la memoria 
degli anziani e che l’innovazione 
a volte trasforma contestualizzan-
dole. Righini ha quindi proceduto 
alla presentazione dei pensionati 
improvvisatisi chef. 
L’antipasto, a base di crostini 
salumi e formaggi è stato illustrato 
da Domenico Baldi, in diretta da 
Cortona, presidente di Anp di 
Arezzo. In modo particolare Baldi 
si è soffermato sul crostino nero 
piatto tipico e gustoso dell’aretino 
realizzato a base di fegatini di 
pollo. Probabilmente derivato da 
un antico paté nato sulle tavole 
signorili del Medioevo e divenuto 
piatto molto appetito nei giorni di 
festa nelle cucine contadine, che di 
fegati di pollo o di altri animali alle-
vati ne aveva largamente a disposi-
zione, i fegatini quindi disposti su 
una fetta di pane tradizionalmente 
abbrustolita e bagnata nel brodo. 
È stata la volta quindi del primo 
di tordelli lucchesi presentato da 
Maria Giovanna Landi Presidente 
di Anp Toscana Nord. Si tratta di 
una pasta fresca all’uovo ripiena 
con un misto di carne macinata, 
mortadella, formaggio grattu-
giato ed erbe aromatiche, che 
non mancano mai nella cucina 
lucchese, oltre naturalmente al 
pane raffermo. Il nome deriva dal 
latino torquere, cioè girare, e le 
antenate sono piccole torte farcite 
del Medioevo. Tordello, continua 
Giovanna, forse deriva dal detto 
toscano “grasso come un tordo” 
per definire una persona robusta: 
i tordelli, infatti, hanno forma e 
consistenza piuttosto grossa e 
corposa rispetto a quella classica. 
Verrà servito con ragù di carne e 
parmigiano. 
Sua maestà il peposo dell’Im-
pruneta è il secondo cucinato da 
Alessandro Coppini, Presidente di 
Anp Toscana Centro, in una pen-
tola di coccio originale. Un piatto 
che trova le sue origini nel 1400, o 
anche prima, all’Impruneta come 
pasto degli artigiani e degli operai 
(i fornacini) che lavoravano alle 
fornaci del cotto e delle ceramiche. 
Il coccio veniva posto vicino alla 
bocca della fornace e dentro ad 
esso era cotta carne di bassissimo 
pregio, spesso maleodorante per 
questo quasi immersa nel vino, 
aglio e pepe. La lunga cottura a 
bassa temperatura trasformava 
però le carni callose e le cartilagini 
in un ottimo piatto, ricco di sapore 
e nutriente. “Con questo gustoso 
secondo non può mancare il 
pane - dice Righini-il prodotto che 
meglio rappresentata tutti noi 

italiani, ma anche europei, e che 
si accompagna al companatico, 
ovvero: il pane che già abbiamo 
trovato anche come ingrediente 
nei crostini e nei tordelli è nella 
nostra tradizione gastronomica 
toscana una componente fonda-
mentale, capace specialmente 
nei secoli scorsi di rappresentare 
un alimento versatile, semplice e 
nutriente ma soprattutto umile. 
Mi piace pensare al pane come alla 
democrazia, è sulla bocca di tutti, 
ma con sfumature e sapori diversi” 
e citando Dante “Tu proverai sì 
come sa di sale lo pane altrui” nel 
XVII canto del Paradiso”, riferen-
dosi al fatto che il pane toscano è 
storicamente senza sale. 
Il dolce tocca a Daniela Del 
Colletto vicepresidente della Anp 
di Pisa ed è lo zuccherino pisano. 
Lo zuccherino nasce dall’idea 
di un panettiere della provincia 
pisana che negli anni 20, subito 
dopo la I° guerra mondiale volle 
preparare un dolce con gli ingre-
dienti più poveri che aveva: uova, 
farina, zucchero, burro, agrumi, 
rosolio di menta o liquore dolce 
e lievito (ammoniaca per dolci) 
ripieno candito di cedro e pinoli. 
Per questa ragione il suo uso si 
diffuse nelle famiglie contadine 
che lo preparavano per le feste in 
grandi quantità facendosi aiutare 
anche dai ragazzini della famiglia. 
Per consumarli assieme venivano 
successivamente alla festa invitati 
i parenti “alla lontana” e venivano 
serviti in abbondanza per far 
“comparsa”. E dopo un bel caffè 
è tempo di ammazzacaffè…cosa 
ci può essere di meglio del ponce 
alla livornese? Con la sua bella 
bottiglia di ponce in primo piano, 
lo ha illustrato Antonio Pandolfo, 
Presidente dell’Anp di Livorno, 
in diretta da Venturina. Il ponce 
nasce fra il XVII e XVIII secolo cer-
cando di “fare in casa” quello che 
accadeva nelle navi commerciali 
inglesi che avevano molto rhum a 
disposizione proveniente dalle An-
tille e che veniva distribuito ai ma-
rinai diluito in acqua, agli ufficiali 
invece diluito in tè. I livornesi non 
avevano a disposizione il rhum ma 
pensarono bene di sostituirlo con 
un prodotto, il rummo o rumme 
appunto, costituito da alcol, zuc-
chero e caramello di colore scuro, a 
volte aromatizzato con un’essenza 
di rum. “Ai giorni nostri - ci spiega 
Pandolfo- si utilizza un tipico bic-
chierino di vetro piuttosto spesso 
(localmente detto "il gottino"), un 
bicchiere di vetro con base spessa 
per poterlo riscaldare; si dosa lo 
zucchero e si aggiunge una scorza 
di limone (denominata "vela"); si 
versa il "rumme e si diluisce con 
caffè caldo”. Il segretario di Anp 
Toscana quindi non può che con-
cludere questo pranzo ripetendo 
l’inno al ponce di Pandolfo: Hai 
freddo? Bevi un ponce. Sei raffred-
dato? Bevi un ponce. Sei depresso? 
Bevi un ponce. Sei felice? Bevi un 
ponce. Potremmo aggiungere alla 
fine Sei di un pensionato? Bevi 
un ponce. Possiamo concludere 
quindi che pur non essendoci stata 
la Festa vera e propria c’è stato 
un incontro che, se pur virtuale, 
ha fatto condividere un pranzo 
completo a base di piatti divenuti 
famosi della tradizione delle feste 
in Toscana. Piatti che, anche se nati 
da ingredienti semplici, a volte 
scarti o avanzi, ricette elementari, 
talvolta arricchite da ingredienti 
“esterni” come le spezie, ricette 
che altre volte surrogano quello 
che è non possibile per varie ragio-
ni, avere, vedi il ponce, dimostrano 
come la semplicità o la diversità sia 
una grande ricchezza e tradizione.

	 Firenze - «Anziani sempre più soli e 
sempre più poveri, adesso lo certifica anche 
la Caritas Italiana». A sottolinearlo è Enrico 
Vacirca, presidente Regionale dell’Anp Cia 
Toscana, commentando l’annuale Rapporto 
della di Caritas Italiana, presentato in occa-
sione della Giornata mondiale di contrasto 
alla povertà, dell’annuale Rapporto della di 
Caritas Italiana. 
«Il rapporto - commenta Vacirca - non poteva 
non darci una fotografia dei gravi effetti eco-
nomici e sociali dell’attuale crisi legata alla 
pandemia da Covid-19. Il nostro Paese nel 
secondo trimestre del 2020 ha registrato una 
marcata flessione del Pil, un calo di 841mila 
occupati rispetto al 2019 e una vistosa im-
pennata degli inattivi, cioè delle persone che 
smettono di cercare lavoro». 
Dalla analisi della Caritas emerge che l’in-
cidenza dei “nuovi poveri” passa dal 31% al 
45%: quasi una persona su due che si rivolge 
alla Caritas lo fa per la prima volta. Giova ri-
cordare che tale rilevazione viene effettuata 
su un campione di nuclei beneficiari dei ser-

vizi Caritas. Questa incidenza dei nuovi po-
veri si ottiene confrontando il periodo mag-
gio-settembre del 2019 con lo stesso periodo 
del 2020. 
«Siamo molto preoccupati leggendo i numeri 
del rapporto Caritas - aggiunge Vacirca - fra i 
quasi 4,6 milioni di poveri in Italia, circa 1/3 
sono uomini e donne sopra i 65 anni che non 
possono pagarsi un pasto completo o le bol-
lette di luce e riscaldamento».
Molte sono le proposte che Anp ha sollevato 
per arginare il problema - «Considerando che 
circa 2,3 milioni di pensionati non superano 
il minimo - afferma Vacirca,- è necessario ora 
più che mai superare certe disuguaglianze 
che ancora affliggono i pensionati. In modo 
particolare è necessario: aumentare le pen-
sioni minime; stabilizzare la quattordicesi-
ma e modificare il meccanismo di indiciz-
zazione delle pensioni riducendone il carico 
fiscale”.
La situazione che stiamo vivendo rischia di 
marginalizzare le persone più fragile e sole - 
evidenza Anp Toscana - le carenze non sono 

solo di natura economica, ma che di servizi 
sanitari. Il progressivo accentramento dei 
presidi sanitari rende onerose le cure per chi 
vive nelle aree interne che è costretto a spo-
starsi per decine di chilometri per un sem-
plice prelievo. A livello locale è importante 
- continua Anp Toscana- realizzare nel più 
breve tempo possibile il decentramento di al-
cune infrastrutture già previste come le Case 
della Salute e gli ospedali di comunità. 
È quindi necessario dare valore ai territori 
periferici datandoli di servizi sia materiali 
(rete viaria, trasporti pubblici, spazi aggre-
gativi) che immateriali (connessione internet 
stabile, farmacie di servizi). Soltanto arric-
chendo i nostri territori potremmo contra-
stare le nuove povertà emergenti-conclude 
Anp Toscana. 
In conclusione, il presidente Vacirca cita le 
parole di papa Francesco sulla necessità di 
“lottare contro le cause strutturali della po-
vertà, la disuguaglianza, la mancanza di la-
voro, della casa, la negazione dei diritti socia-
li e lavorativi”.

A tavola con Anp
In diretta, il pranzo virtuale e diffuso 

dei pensionati della Toscana
Caro Turbo

Gli anziani sempre più poveri (+14%).
In tempo di pandemia disuguaglianze aumentate

Contagi Rsa. Anp Toscana preoccupata: «Necessaria attenzione!»
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		  Firenze - “Ravioli di zucca gial-
la e ricotta del pastore con pesto di noci 
dell’orto, crumble di pancetta e olio 
aromatizzato alla salvia” è il piatto del 
mese, dal gusto deciso e dal sapore in-
confondibile. A preparare la ricetta di 
novembre è l’agrichef Lorenza Albane-
se dell’Agriturismo Fattoria Albanese 
Labardi di Lastra a Signa (Fi), diretta-
mente dall’edizione 2020 di Agrichef To-
scana.

	 GLI INGREDIENTI - Per fare la 
pasta servono: 300 g di farina W300, 3 
uova, un pizzico di sale. Per il ripieno: 
zucca 400 g, ricotta 300 g, pecorino to-
scano stagionato, salvia 3 foglie, sale. 
Per il pesto: noci 125 g, pane raffermo 
40 g, latte 170 ml, mezzo spicchio d’a-
glio, pecorino toscano stagionato 70 g, 
olio, maggiorana, sale. Per l’olio aro-
matizzato: 20 foglie di salvia e 150 ml di 
olio extravergine di oliva.

	 LA RICETTA - In una ciotola versate 
la farina e create una fontana al centro. 
Aggiungete le uova e un pizzico di sale. 
Impastate con le mani per circa 5 minuti 
fino ad ottenere un impasto liscio e omo-
geneo. Coprite la pasta con la pellicola 
alimentare e lasciate riposare per circa 
un’ora. Nel frattempo tagliate la zucca a 
fette e posizionatela su una teglia da for-
no, copritela con l’alluminio e infornate 
a 180° per un’ora e mezza. A metà cottu-
ra girate le fette di zucca. Frullare le fo-
glie di salvia con l’olio di oliva e filtrare 
in una bottiglia con un pannetto assor-
bente. Prendete il pane secco e tagliatelo 
grossolanamente, mettetelo in una cio-
tola e lasciatelo in ammollo nel latte in 
modo che si ammorbidisca. Aggiungete 
le noci al pane, ormai morbido, mezzo 
spicchio di aglio, pecorino grattugiato 
e maggiorana. Versate abbondante olio 
e frullate tutto fino ad ottenere una cre-
ma. Ora che la zucca è cotta e morbida, 
privatela della buccia e schiacciate la 

polpa con una forchetta. Aggiungete la 
ricotta e qualche foglia di salvia tritata 
finemente.
Unite qualche cucchiaio di pecorino 
grattugiato e aggiustate di sale. Me-
scolate in modo da ottenere un ripieno 
omogeneo. Se preferite frullate per un 
minuto con il minipimer. Riprendete la 
pasta e stendetela con il mattarello in 
modo da ottenere delle strisce di poco 
spessore. Stendete una prima sfoglia e 
con un cucchiaio porzionate il ripieno. 
Posizionate sopra una seconda sfoglia e 
passando le dita intorno al ripieno cer-
cate di far uscire tutta l’aria. Ritaglia-
te i ravioli con una rotella. Rosolare la 
pancetta senza olio, fin quando diventa 
croccante. Lessate i ravioli in abbondan-
te acqua salata e conditeli con il pesto di 
noci, diluito con un cucchiaio di acqua 
di cottura.
In abbinamento un vino Igt rosso biolo-
gico San Lorenzo.

Produzione di carne bovina e sostenibilità ambientale. 
Il ruolo di ricerca e innovazione tecnologica

di Marcello Mele
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La filiera bovina da 
carne è considerata tra quelle a maggiore 
impatto nel panorama della sostenibilità 
ambientale. Le accuse di produrre i mas-
simi impatti in termini di gas climalte-
ranti e di consumo di acqua spinge i me-
dia a raccomandare la forte riduzione del 
consumo, o addirittura, la sostituzione di 
queste carni. L’adunanza dell’Accademia 
dei Georgofili dedicata a questo delicato 
tema ha voluto riportare il dibattito nella 
giusta sede scientifica e tecnologica, met-
tendo in luce quanto oggi conosciamo sui 
reali impatti delle filiere bovine da carne 
italiane sull’ambiente, evidenziare le 
buone prassi di allevamento già in essere 
mirate al miglioramento della sosteni-
bilità e indicare gli sviluppi futuri che la 
ricerca in atto fa intravedere.
Il primo degli argomenti trattati, quel-
lo della metrica della sostenibilità, cioè 
cosa si misura e come si misura, ha con-
sentito di illustrare i principali sistemi 
di valutazione dell’impatto ambientale 
della produzione di carne, con riferimen-
to alle normative e agli standard interna-
zionali. Sono emerse le principali critici-
tà legate all’applicazione di tali sistemi e 
la necessità di una maggiore uniformità 
nell’applicazione degli standard, onde 
evitare l’estrema variabilità delle stime 

ad oggi disponibili relativamente all’im-
pronta di carbonio degli allevamenti. In 
tal senso, l’applicazione di metodologie 
che consentano di ponderare adeguata-
mente il ruolo attivo degli allevamenti 
nell’assorbimento del carbonio e il peso 

relativo delle diverse fonti di carbonio in 
funzione della durata della loro emivita 
nell’atmosfera, rappresenterebbe un si-
curo passo in avanti verso una maggiore 
uniformità di valutazione.
Successivamente, la giornata ha messo in 

evidenza la necessità di un’informazione 
corretta e il recupero della fiducia nella 
scienza, al fine di evitare il diffondersi 
delle cosiddette “fake news” e per con-
sentire anche un più sereno approccio 
alle scelte alimentari del consumatore. 
Attraverso esempi specifici, sono state 
messe in evidenze le principali asimme-
trie informative che si sono generate nel 
tempo, riguardo il reale ruolo della pro-
duzione e del consumo della carne bovi-
na in relazione all’impatto ambientale. 
Più di una relazione ha messo in eviden-
za l’importanza dell’applicazione delle 
attuali conoscenze scientifiche nella 
mitigazione dell’impatto ambientale 
degli allevamenti bovini da carne, con 
particolare riferimento alla zootecnia 
di precisione, alla formulazione di die-
te equilibrate per gli animali e all’otti-
mizzazione dell’impiego dei nutrienti. 
È bene tuttavia ricordare, che in più di 
un’occasione i relatori hanno voluto sot-
tolineare l’importanza di mantenere un 
equilibrio tra le necessità di mitigare gli 
impatti con quella di continuare a garan-
tire un’adeguata sicurezza alimentare a 
livello planetario. In tal senso, l’efficienza 
della produzione di carne rappresenta 
sicuramente una sfida importante da ri-
solvere, in quanto anche ad essa è legato 
il concetto di sostenibilità ambientale. A 
tale proposito, è stato ricordata la neces-
sità di rivedere il concetto di efficienza 
delle produzioni dei ruminanti, tenendo 

in considerazione il fatto che una quota 
rilevante della dieta dei bovini da carne è 
costituita da alimenti non in competizio-
ne con l’uomo, perché provenienti da sot-
toprodotti dell’industria agro-alimentare 
o perché foraggi ottenuti da aree agricole 
non altrimenti utilizzabili per l’uomo (ad 
esempio le praterie e le aree interne mar-
ginali). Questo concetto è stato ribadito 
anche dalla testimonianza diretta di una 
figura molto rappresentativa della filiera 
di produzione della carne bovina.
Infine, l’ultima relazione ha evidenziato 
l’importanza di ammodernare i siste-
mi di allevamento del bovino da carne 
sia nella fase di produzione del ristallo 
sia nella fase di allevamento ed ingras-
so, alla luce delle evidenze sperimentali 
che individuano i sistemi misti animali-
colture-alberi, nella loro specifica acce-
zione di agroforestry, come un’adeguata 
soluzione alla riduzione dell’impatto 
ambientale degli allevamenti. In partico-
lare, tali sistemi sembrano essere il giu-
sto compromesso tra le esigenze di in-
tensificazione sostenibile, che nascono 
dal costante incremento numerico della 
popolazione mondiale, con quelle di ga-
rantire un approccio agroecologico ai si-
stemi di produzione. Quanto tali sistemi 
potranno affermarsi anche nei paesi oc-
cidentali, dopo che sono stati largamente 
applicati nelle aree tropicali e sub-tropi-
cali, sarà una delle sfide della ricerca per 
i prossimi anni.

Ravioli di zucca gialla e ricotta. Il gusto 
di Agrichef nel piatto di novembre
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		  Arezzo - L’ultimo DPCM del 24 
ottobre è in vigore dal 26 ottobre fino al 
24 novembre; coscienti del fatto che il no-
stro primo dovere è quello di proteggere la 
salute nazionale, è indubbio che occorre 
anche proteggere l’economia e che proba-
bilmente non basterà qualche finanzia-
mento a fondo perduto per raggiungere 
l’obbiettivo di non far chiudere migliaia di 
aziende! Una volta che le imprese si sono 
attrezzate per lavorare in sicurezza occor-
rerà dargli la possibilità di lavorare, sem-
pre disponibili ad essere controllate per 
l’osservanza dei protocolli.
Le nuove restrizioni per gli agriturismi 
sono: le attività dei servizi di ristorazio-
ne (quindi anche gli agriturismi) sono 
consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00; 
il consumo al tavolo è consentito per un 
massimo di 4 (quattro) persone per tavolo 
(non più sei), salvo che siano tutti convi-
venti; dopo le ore 18,00 è vietato il consu-
mo di cibi e bevande nei luoghi pubblici 
e aperti al pubblico; rimane l’obbligo di 
esporre all’ingresso del locale un cartello 
che riporti il numero massimo di persone 
ammesse contemporaneamente nel lo-
cale medesimo, sulla base dei protocolli 
e delle linee guida vigenti; resta sempre 
consentita la ristorazione con consegna a 
domicilio nel rispetto delle norme igieni-
cosanitarie sia per l’attività di confeziona-
mento che di trasporto, nonché fino alle 
ore 24,00 la ristorazione con asporto, con 
divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze; viene confermato il divieto alle 
feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, ma 
allargandolo anche a quelle conseguen-
ti alle cerimonie civili e religiose. Resta 

consentita senza limiti di orario la risto-
razione negli alberghi e in altre strutture 
ricettive (quindi anche per gli agriturismi) 
limitatamente ai propri clienti, che siano 
ivi alloggiati. 
Il tutto sempre nel rispetto dei protocolli 
e delle linee guida adottati dalle Regioni 
o dalla Conferenza delle regioni, idonei a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio, 
tenuto conto delle diverse tipologie di 
strutture ricettive.
Il nuovo Dpcm rischia di affossare non 
solo gli agriturismi, ma anche le azien-
de agricole vitivinicole e tutte quelle che 
riforniscono la ristorazione tramite il ca-
nale Ho.Re.Ca. per prodotti quali appunto 
vino, olio, carni, formaggi, ortofrutta e gli 
altri prodotti di qualità.
La difficoltà di operare con Ho.Re.Ca. è 
conseguenza delle difficoltà a lavorare di 

ristoranti, hotel ed agriturismi. Le misure 
anti COVID, in alcuni casi indispensabili, 
stanno mettendo in ginocchio una intera 
filiera, dal produttore al consumatore; nel 
nostro settore in particolare a risentirne 
maggiormente sono le aziende vitivini-
cole specie quelle di piccola media di-
mensione. Riapre il canale di consegna a 
domicilio dei prodotti della Cia in questo 
periodo di nuove restrizioni.
Turismo Verde ha richiesto al governo 
che a favore degli agriturismi siano presi 
provvedimenti riguardanti: contributi a 
fondo perduto (al momento già attivati); 
esonero dei versamenti dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a carico dei dato-
ri di lavoro; cassa integrazione per i propri 
dipendenti; sospensione versamenti IVA 
previsti per il 16 novembre prossimo; so-
spensione mutui.

Il portale della Cia per la 
spesa a domicilio

Carne, latte, frutta, verdura, olio, vino, pasta e tanto altro, ma 
anche piatti tipici preparati per il weekend dagli Agriturismi, 
con un semplice click dalle aziende agricole alle tavole degli ita-
liani, grazie al portale di Cia. Il sito è https://iprodottidalcam-
poallatavola.cia.it/ sempre online. Per inserirsi tra le aziende 
disponibili a questo servizio telefonare al 348 3816224 od invia-
re una mail all’indirizzo arezzo@cia.it
Info anche su: www.ciatoscana.eu/aziendespesa

	 Arezzo - «Ho scelto la vita e 
sono diventata libera». È la frase 
che accoglie i visitatori all’in-
gresso dell’Arena di Janine, inau-
gurata nelle sorse settimane alla 
Cittadella della Pace, nel borgo di 
Rondine (Arezzo) dalla senatrice 
a vita Liliana Segre, intitolata alla 
giovane amica che Segre non sa-
lutò prima che venisse condotta 
nelle camere a gas di Auschwitz. 
“Un ringraziamento alla Segre 
da parte della Cia di Arezzo per 
i grandi insegnamenti e testimo-
nianze che ci ha lasciato, l’ultimo 
proprio nella nostra città” ha sot-
tolineato il direttore Giorgio Del 
Pace. 
Con leggi razziali divenni invisi-
bile «Un giorno di settembre del 
1938 sono diventare l’altra. So 
che quando le mie amiche par-
lano di me aggiungono sempre 

la mia amica ebrea». Queste le 
parole di Segre nella sua ultima 
testimonianza pubblica, accolta 
da un lungo applauso e una stan-
ding ovation. «E quel giorno a 8 
anni non sono più potuta anda-
re a scuola. Ero a tavola con mio 
papà e i nonni e mi dissero che 
ero stata espulsa - ha proseguito 
la senatrice a vita -. Chiesi perché, 
ricordo gli sguardi dei miei, mi 
risposero perché siamo ebrei, ci 
sono delle nuove leggi e gli ebrei 
non possono fare più una serie di 
cose. Se qualcuno legge a fondo 
le leggi razziali fasciste una delle 
cose più crudeli è stato far senti-
re invisibili i bambini. Molti miei 
compagni non si accorsero che il 
mio banco era vuoto».

Foto dalla pagina Facebook
Rondine Cittadella della Pace

	 Arezzo - Dallo scorso 
1° ottobre è entrato in vigore 
l’obbligo, anche per le impre-
se agricole, di comunicare il 
proprio domicilio digitale, 
pena il pagamento di san-
zioni che vanno da 30 a 2.064 
€uro e la cancellazione d’uffi-
cio dal Registro delle Impre-
se, nei prossimi mesi è indi-
spensabile mettersi in regola.

In particolare, l’articolo 37 
del decreto legge del 16 luglio 
2020 n. 76 (cosiddetto decreto 
semplificazioni) prevede l’ob-
bligo per imprese e professio-
nisti di comunicare il proprio 
domicilio digitale cioè la 
propria PEC. L’obbligo per-
tanto si estende anche a tutto 
il settore agricolo, sia per le 
imprese singole che per le so-

cietà. Per domicilio digitale 
si intende l’indirizzo presso 
il quale la Pubblica Ammini-
strazione possa inviare atti, 
comunicazioni e notifiche 
al cittadino imprenditore. In 
pratica, il domicilio digitale 
altro non è che un servizio di 
recapito certificato (PEC) per 
tutte le comunicazioni e no-
tifiche alle imprese da parte 

delle Pubbliche Amministra-
zioni.
Ovviamente anche le impre-
se che pensano di essere in 
regola devono verificare che 
l’indirizzo PEC a suo tempo 
comunicato alla Camera di 
Commercio risulti sempre 
attivo, considerando che è un 
servizio che deve essere an-
nualmente rinnovato.

	 Arezzo - Una giornata di confronto 
sul settore dell’agriturismo che nell’anno 
del Covid ha dovuto rimodulare la pro-
pria offerta a fronte di un cambiamento 
globale. Dal mattino al pomeriggio un 
programma con una serie di interven-
ti per capire quale sarà il futuro del 
settore. “L’Agriturismo non si ferma” è il 
titolo della giornata di lavoro organizza-
ta da Arezzo Fiere e Congressi, per il 19 
novembre, on line. 
Il Salone avrebbe segnato quest’anno 
l’edizione numero 19 ad Arezzo Fiere 
e Congressi. Punto di riferimento del 
settore, il più importante a livello 
nazionale nell’offerta di incontri rivolti 
esclusivamente al mercato professiona-
le, AgrieTour quest’anno riparte da un 
confronto che metterà insieme i prin-
cipali attori della filiera che fino al 2019 
aveva continuato a segnare punti di 
crescita superando di gran lunga quota 
un miliardo di euro di fatturato.
"Dobbiamo capire come approcciarsi in 
futuro agli operatori in un anno in cui la 
pandemia ci ha costretti a rivedere tutta 
la quotidianità - commenta l’Ammini-
stratore Unico di Arezzo Fiere, Sandra 
Bianchi - anche raccogliendo gli stimoli 
dei nostri storici partner, il 19 novembre 
saremo comunque presenti in maniera 
virtuale con dei seminari e un momento 
di discussione al quale parteciperanno i 
protagonisti di questa importante filiera, 

con l’intento di lanciare un messaggio di 
continuità, di speranza per una riparten-
za che ci vedrà più forti di prima".
AgrieTour: l’agriturismo non si ferma. 
Tra bisogni emergenti e resilienza. Un 
programma che prenderà il via dal mat-
tino (in diretta streaming sulla pagina 
Facebook di AgrieTour) e che vedrà vari 
momenti. Il primo in particolare sarà 
una tavola rotonda con alcuni interventi 
istituzionali, da parte delle categorie 
del settore e dei principali partner di 
AgrieTour con i racconti degli operatori 
(offerta e domanda) per capire come 
hanno reagito a quest’anno particolare 
e come pensano di organizzarsi per 
il futuro (è stato invitato, tra gli altri, 
anche il Ministro dell’Agricoltura, Teresa 
Bellanova).
Nel pomeriggio è previsto un seminario 
tecnico, sulla scia dello storico format di 
AgrieTour, a cura di Agrigiochiamo, con 
il coinvolgimento di altre significative 
esperienze e dal titolo “Agriturismo e 
fattoria didattica 2030, i nuovi bisogni e 
le sfide della sostenibilità”, riguarderà il 
tema dei nuovi bisogni cui gli agriturismi 
e le fattorie didattiche si troveranno a 
dover far fronte in epoca post Covid-19 
rispetto alle mutate esigenze del mondo 
della scuola e di quello della famiglia a 
partire proprio dal ruolo fondamentale 
che il settore può rivestire nella transi-
zione ecologica dell’Agenda 2030.

Nuova gruppo
Facebook de
“I cammini

di francesco”

	 Arezzo - È stata aperto un 
gruppo Facebook dedicato al 
cammino, nei nostri territori, 
nominato “Le vie di Francesco 
in Toscana” il cui referente 
è Marco Cestelli, cestellim@
gmail.com
https://www.facebook.com/
groups/711159456143266
Invitiamo le aziende (agritu-
ristiche, didattiche, dedite 
alla vendita diretta, ecc.) ad 
iscriversi a questa pagina.
Si comunica inoltre che si è 
concluso l’iter amministra-
tivo del Ministero dei beni, 
attività culturali e turismo per 
il finanziamento della messa in 
sicurezza del percorso che va a 
favore dei Comuni interessati: 
Chiusi della Verna, Pieve Santo 
Stefano, Badia Tedalda, Sestino, 
Arezzo, Castiglion Fiorentino, 
Cortona, Anghiari, Sansepol-
cro, Caprese Michelangelo e 
Monterchi.

	 Arezzo - In un borgo tipicamente toscano, 
immerso nella natura nasce  l’agriturismo Borgo 
Dante tipica struttura a conduzione familiare nella 
quale ancora oggi la famiglia di Chiara Sciarri (pe-
dagogista clinica ed imprenditrice agricola) vive e 
porta avanti la tradizionale coltivazione dei casta-
gneti da frutto, della produzione di ortaggi e della 
raccolta delle olive dalle quali ricavano il pregiato 
olio extravergine d’oliva. È il nonno Dante ad aver 
trasmesso a tutti la passione per l’agricoltura e la 
buona terra. È proprio a lui che l’agriturismo e il 
progetto si ispira. Nella struttura ci sono locali con 
ingresso indipendente è privo di barriere architet-
toniche in virtù delle quali è possibile accogliere 
persone disabili e/o con ridotta capacità motoria. 
La “Limonaia”, spazioso salone a piano terra, c’è un 
grande focolare e la cucina completamente attrez-
zata, luogo ideale per momenti di relax e condivi-
sione nella quale vengono svolti progetti di attività 
sociale caratterizzati da percorsi di agricoltura 
multifunzionale tramite attività socio-terapeuti-
co-assistenziale. Si tratta di un’attività sociale e di 
servizio alla persona volta al recupero di soggetti 
svantaggiati e con difficoltà nelle abilità sociali, 
che ha come obiettivi: l’inclusione sociale, lo svi-
luppo dell’autonomie ed indipendenza individuale 
attraverso laboratori manipolativi e socio ricreati-
vi. Ogni attività viene svolta secondo un progetto 
specifico condotto e realizzato in base alle esigen-

ze e necessità dei soggetti partecipanti. Nel mese 
di ottobre e novembre 2020, nel pieno rispetto di 
norme anti covid 19, si svolge il primo laboratorio 
di agricoltura multifunzionale per bambini dagli 8 
ai 12 anni, cinque incontri di tre ore ciascuno ca-
ratterizzati da laboratori di: agricoltura, creativi, 
manipolativi, pittura, artistici, di cucina e di lingua 
inglese. I laboratori si svolgeranno sia all’interno 
che all’esterno della struttura…. il bosco, l’oliveto, 
l’orto e la natura stessa diventano un importante 
risorsa per la promozione del benessere globale e 
di crescita psicologica relazionale di ciascun indi-
viduo. Un progetto non solo di vita ma legato anche 
e soprattutto alla professione di Chiara Sciarri che 
è Pedagogista Clinico® che vuole essere un’impor-
tane opportunità di crescita personale per coloro 
che ne prenderanno parte ed una risorsa stessa per 
la nostra struttura.

Nuove restrizioni per gli agriturismi,
la ristorazione chiude alle 18
Emergenza Covid. Si alla consegna a domicilio
di prodotti e pasti; è crisi per il canale Horeca

La testimonianza di
Liliana Segre ad Arezzo

Agrietour, l’agriturismo non si ferma

La Pec è già obbligatoria per tutte le aziende

Agriturismo Borgo Dante: «Le attività sociali
al centro del nostro progetto»
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		  Grosseto - Trovare le 
parole giuste per esprimere il 
vuoto che hai lasciato in tutti 
noi colleghi, soci e pensionati 
della Cia di Grosseto, della tua 
Cia in cui ti sei speso per cin-
quant’anni di impegno nelle 
lotte sindacali a favore dei 
contadini dai tempi dell’Alle-
anza, ai diritti dei coltivato-
ri dei giorni nostri e dei tuoi 
pensionati, è veramente diffi-
cile e doloroso.
Ti chiamavano tutti “il Tur-
bo”, un po’ come diminutivo 
del tuo cognome, un po’ per 
identificare il tuo carattere 
sprint, irruento e deciso nel 
rivendicare i diritti dei “no-
stri agricoltori e dei nostri 
pensionati”, come li chiamavi 
tu. Perché alla Cia ti sentivi a 
casa, il tuo senso di apparte-
nenza alla Confederazione 
traspariva da ogni tua azione, 
da ogni tuo intervento, e il tuo 
impegno veniva fuori in ogni 
occasione, quale che sia stata 
una assemblea o un incontro 
politico o un convegno, oppu-
re per aiutare ad allestire una 
fiera o un mercatino oppure 
per le nostre gite e feste dei 
pensionati.
Tu Gianfranco, che questa Cia 
l’hai vissuta a tutti i livelli, a 

partire dalla vice presidenza 
Cia di Grosseto negli anni 80 
con il tuo amico presidente 
Giuliano Arcioni, per arrivare 
al livello regionale come vice 
presidente Cia Toscana e poi 
alla sede nazionale Cia nel 
settore organizzazione.
Poi nel 2003 nell’occasione di 
una assemblea Cia regiona-
le, io ti chiesi se saresti stato 
disponibile a rappresentare i 
pensionati della Cia di Gros-
seto. La proposta ti colse di 
sorpresa, ma l’attaccamento 
alla tua confederazione non 
ti poteva far rifiutare questo 
invito. E chi lo avrebbe im-
maginato che tra me e te, tra 
noi dell’Inac e l’Anp, si sa-
rebbe creata una così grande 
sinergia e reciproca stima, 
oltre che profonda amicizia, 

portando l’Associazione pen-
sionati di Grosseto a rappre-
sentare 6.500 pensionati per 
così tanti anni e a diventare 
anche il Presidente Regionale 
dei pensionati della Toscana.
Il tuo spirito di viaggio, insie-
me al tuo carattere trascina-
tore, amichevole e aggregan-
te, ti ha portato a organizzare 
gite dapprima solo in Italia, 
per poi sconfinare in tutta 
Europa (da Parigi alla Spagna, 
dal Portogallo all’Austria e a 
Praga, dalla Grecia alla cro-
ciera) fino alla lontana Ucrai-
na. Da un piccolo gruppo ini-
ziale di pensionati sei riuscito 
a trasportare pensionati che 
senza di te non si sarebbero 
mossi dalle loro abitazioni in 
campagna, a infondere loro 
spirito di curiosità e voglia 

di viaggiare, tanto che avevi 
creato proprio un gruppo che 
avevi chiamato “Gruppo Mari 
e Monti”, che raccoglieva pen-
sionati di tutta la provincia, 
pronti a fare le valigie in ogni 
momento.
Al ritorno di ogni viaggio, de-
cidevate insieme quale sareb-
be stata la meta successiva. E 
tu, il Turbo, partivi ad orga-
nizzare il tutto, con sopralluo-
ghi accurati in quei posti dove 
poi trascinavi il tuo gruppo.
Tutti noi ti ricorderemo per il 
tuo sorriso, per la tua disponi-
bilità, per la tua cordialità, per 
la tua profonda cultura, ma 
sempre ti ricorderemo come 
il Turbo che tanto ha contri-
buito a creare quello che è 
oggi la nostra Confederazione 
di Grosseto e l’Associazione 
pensionati.
Senz’altro non ti riconoscevi, 
dopo il malore, nelle tue con-
dizioni fisiche, tu così vivo e 
giovane dentro, così hai pre-
ferito lasciarci bruscamente. 
Lasci un vuoto enorme, Gian-
franco, non ci dimentiche-
remo di quanto hai fatto per 
tutti noi, e tutti noi colleghi, 
soci e pensionati, te ne sare-
mo grati per sempre. Un ab-
braccio grande Turbo, lassù 
salutaci Aldo, Gusmano, Fa-
brizio e Maria Francesca. Con 
profondo dispiacere e dolore.

	 Grosseto - Ci piace ricordare Gianfranco nell’aspetto ricreativo e 
culturale. Ricordare le sue doti di organizzatore di eventi, a bene-
ficio dei soci della Associazione pensionati di Grosseto.
La sua passione e le sue doti di organizzatore, oltre all’impegno 
nelle lotte sindacali, le ha messe a disposizione di noi associati 
organizzando occasioni di incontro e socializzazione.
Come non ricordare con nostalgia e profonda tristezza le nume-
rose gite, organizzate in Italia, ed all’estero. Aveva battezzato il 
nostro gruppo “Gruppo Mare e Monti”.
A noi, che in molti casi il nostro orizzonte finiva con il confine 
dei nostri campi, ha fatto conoscere paesaggi, musei, culture 
diverse. Lo chiamavamo “Turbo”, appellativo riconducibile al suo 
cognome, in realtà gli calzava a pennello, per il suo instancabile 
attivismo. Prima di organizzare un viaggio, partiva e andava sul 
luogo a proprie spese. Dopo aver analizzato tutti gli aspetti, dalla 
logistica all’offerta culturale, e non ultimo l’aspetto gastronomi-
co, si rivolgeva all’agenzia viaggi.
Ci accompagnava sempre, stando attento a tutti i minimi partico-
lari, sempre sorridente e disponibile, se qualcosa era andato stor-
to ce ne accorgevamo subito dalla sua espressione corrucciata. 
Gianfranco, ci ha lasciato un grande vuoto, che nessuno riuscirà a 
colmare, ma rimarrà per sempre nei nostri cuori.

di Alberto Calzolari

	 Grosseto - Sono previsti 
contributi per l’apicoltura per il 
triennio 2020-2022 con risorse 
assegnate per la Regione Toscana 
pari a euro 472.948,88, divise per 
azioni: misura A assistenza tecni-
ca agli apicoltori e alle organizza-
zioni di apicoltori, misura B lotta 
contro gli aggressori e le malattie 
dell’alveare, in particolare la var-
roasi, misura C razionalizzazione 
alla transumanza (con domande 
entro il 18/12/2020).
I soggetti ammessi nella gradua-
toria unica regionale presentano 
la domanda di pagamento del 
contributo entro il 14/04/2021. 
Le percentuali di contributo am-
missibile/erogabile per tipologia 
d’intervento sono le seguenti: 
60% per acquisto arnie, porta-
sciami, melario e trappola racco-
gli polline; 50% per acquisto mac-
chine, attrezzature e materiali 
vari per nomadismo; 20% per ac-
quisto autocarri per spostamenti. 
Possono presentare domanda 

gli apicoltori, detentori di partita 
IVA che praticano il nomadismo 
ed anche coloro che non detengo-
no alveari (nuovo apicoltore già 
in attività con denuncia a zero) 
con obbligo di svolgere l’attività 
apistica almeno per cinque anni.
La domanda si presenta su Ar-
tea tramite la DUA. Gli apicol-
tori devono essere in regola con 
la normativa ASL relativa al 
censimento degli alveari. Le at-
trezzature acquistate dovranno 
essere presenti nel luogo indica-
to in domanda fino al momento 
dell’accertamento finale da parte 
dell’Ente. Il contributo massi-
mo erogabile non può superare i 
12.000 € e non sono ammesse do-
mande per un importo inferiore 
ad euro 3.000.
Gli acquisti dovranno essere ef-
fettuatidopo la presentazione 
della domanda e i pagamenti de-
vono risultare tracciabili tramite 
bonifico.
Se un soggetto rinuncia, il titolare 
della domanda è escluso dai be-
nefici per l’anno successivo.

Assistenza tecnica e
agricoltura di precisione

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Negli ultimi anni le questioni produttive-
ambientali sono diventate parte integrante degli obiettivi 
della politica agricola. La sempre crescente richiesta di qua-
lità, salubrità e genuinità dei prodotti alimentari, sta contri-
buendo ad accelerare il processo di cambiamento produtti-
vo e l’adozione di nuove tecnologie consentirà di ottimizzare 
uso dei fattori produttivi a vantaggio del reddito delle im-
prese, dei consumatori e dell’ambiente e di maggiore soste-
nibilità. Cipa-at Grosseto è lo strumento di Cia Grosseto al 
sostegno tecnico-economico dell’impresa agricola tramite 
l’assistenza tecnica.
Una sfida che sta raccogliendo Cipat è l’adozione dell’agri-
coltura di precisione, con l’uso di tecnologie dell’informa-
zione in azienda per acquisire dati finalizzati all’ottimiz-
zazione della produzione agricola. Lo scopo sarà quello di 
coltivare in sintonia con l’ambiente, minimizzando i danni 
ed elevando gli standard qualitativi dei prodotti agricoli. Ma 
cosa si intende per agricoltura di precisione? Sintetizzando 
con “Adp” si intende l’insieme di tecnologie che permette di 
gestire la variabilità in campo, dando ad ogni pianta ciò di 
cui ha bisogno esattamente quando ne ha bisogno, massi-
mizzando le produzioni o aumentando la qualità delle stes-
se, eliminando gli sprechi con un conseguente guadagno 
per l’agricoltore e per l’ambiente.
È imminente una convenzione tra Cipat e un partner tec-
nologico che comprende: tecnologie di elettronica; infor-
matiche hardware per la gestione fisica dei dati e preposte 
all’elaborazione delle informazioni. Ciò avverrà per mezzo 
di sensori, rilevando gli indici di vegetazione delle colture, 
la caratterizzazione del terreno, attraverso sensori montati 
su droni e uso di immagini satellitari ed aeree ad hoc, che 
consentiranno un supporto alle decisioni,con modelli pre-
visionali di caratteri climatico, agronomico, economico, ecc. 
per ogni tipo di situazione e coltura. Le colture inizialmen-
te monitorate saranno il frumento duro, la vite e l’olivo. La 
politica agricola oggi in discussione (Green Deal e Farm to 
Fork Strategy), vede nelle innovazioni tecnologiche e di pro-
cesso gli strumenti più idonei al raggiungimento di obiettivi 
“vincolanti” da qui al 2030, con dimezzamento della perdita 
di nutrienti nel terreno coltivato, garantendo la fertilità del 
suolo con una riduzione dell’uso di pesticidi chimici e fer-
tilizzanti fino al 20%, del 50% di antimicrobici e di antibio-
tici per gli animali e l’acquacoltura e la trasformazione del 
25% dei terreni, da colture tradizionali in biologico. Il nostro 
territorio è pronto per vincere le sfide future con l’aiuto della 
Adp per realizzare nuove opportunità.

Un ricordo
di Gianfranco dal

“Gruppo Mari e Monti”
Ciao Turbo!

Il 26 ottobre scorso è scomparso Gianfranco Turbanti

Contributi per l’agricoltura
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	 Livorno - Abbiamo chiesto 
a tre fra i principali produttori 
di pomodoro da industria della 
provincia alcune considerazioni 
sulla campagna che si è appena 
conclusa. Queste le loro opinioni.

Massimo Chiavaroli, presidente 
del Gie ortofrutta Cia Toscana
«Ora che la campagna è appena 
terminata si possono tirare le 
conclusioni di una stagione che 
si è chiusa in maniera positiva. 
All’inizio della programmazione 
nessuno conosceva il prezzo di 
liquidazione del prodotto, ma già 
allora, la richiesta che proveniva dal 
mercato dava segnali positivi. Nei 
fatti si registrava una mancanza 
di scorte da parte dell’industria di 
trasformazione dovuta anche all’e-
mergenza Covid, che aveva portato 
all’esaurimento dei piccoli formati 
rispetto ai tagli maggiori destinati 
principalmente al canale Horeca 
della ristorazione. Per quanto 
riguarda i dati produttivi la produ-
zione nazionale ha raggiunto i 51 
milioni di tonnellate, in linea con i 
fabbisogni storici delle industrie di 
trasformazione. In questo quadro 
la Toscana ha rispecchiato in tutto 
il trend del dato nazionale. A livello 
locale la programmazione si è svi-
luppata senza particolari problemi, 
rallentamenti nei trapianti si sono 
verificati a seguito delle piogge pri-
maverili, ma senza compromettere 
il risultato. Il caldo delle settimane 
successive ha consentito di svilup-
pare una produzione sana, anche 
se in qualche caso sono stati regi-
strati problemi di marciume apicale 
sulla pianta dovuto all’eccessiva 
evapotraspirazione. In generale le 
medie produttive sono tornate sui 
valori storici di circa 800 quintali ad 
ettaro. In prospettiva per quanto 
riguarda la prossima campagna ci 
sono segnali positivi rispetto alle 
necessità delle industrie, ma fon-
damentale sarà anche la situazione 
climatica che è diventata un fattore 
produttivo che può determinare il 
risultato di una stagione».

Sandro Barsotti, ha “scommesso” 
su 70 ettari di pomodoro
«L’annata 2020 per il pomodoro da 
industria è stata positiva sotto tutti 

gli aspetti sia per quanto riguarda 
la resa sia per il prezzo. Ci sono 
state rese dai 900 ai 1.200 q.li/Ha 
ed anche oltre. Nei fatti questa 
alta produttività è da attribuirsi 
a generali condizioni climatiche 
favorevoli a partire dalla prima fase 
dei trapianti.
Operazioni che sono state fatte nei 
momenti programmati grazie alla 
mancanza di piogge o a conte-
nute precipitazioni che negli anni 
passati invece hanno condizionato 
pesantemente la produzione 
destabilizzando le campagne. 
Il prezzo concordato dalle industrie 
di trasformazione locali (Petti, 
Conserve Italia) è stato dai 100 ai 
105 euro a tonnellata, in base alla 
griglia di riferimento del valore 
qualitativo del prodotto conferito. 
Questa annata è stata caratteriz-
zata da una richiesta di pomodoro 
elevata, tanto che in alcuni casi 
operatori commerciali del sud Italia 
sono arrivati a pagare anche 120 
euro a tonnellata.
Viste le richieste avute in questa 
campagna 2020 e le richieste avute 
dalle industrie di trasformazione 
ci sono le condizioni perché anche 
il 2021 possa risultare una annata 
soddisfacente. Il lockdown avuto 
nei mesi primaverili ha influenzato 
in maniera positiva le richieste di 
materia prima, tale da generare 
in quei mesi un consumo molto 
forte». 

Fabrizio Meini, produttore storico di 
pomodoro, con 10 ettari di superficie 
investita
«Le condizioni climatiche favorevoli 
a partire dalla primavera hanno 
creato i presupposti per una annata 
soddisfacente. La mancanza di 
particolari patologie si è tradotta in 
una produzione di ottima qualità 
e rese decisamente elevate. A 
questo si è aggiunto un prezzo 
remunerativo e nella sostanza è 
da sottolineare il buon lavoro fatto 
dall’OP a partire dalle prime fasi 
della contrattazione.
L’auspicio è che anche la prossima 
campagna possa svilupparsi in 
maniera favorevole e dare quelle 
risposte in termini di reddito ai 
produttori in una fase economica 
così difficile». 

		  Livorno - Dopo le ul-
time annate chiuse negativa-
mente sul fronte del reddito per 
i produttori agricoli, la campa-
gna 2020 del pomodoro da in-
dustria nei ns. areali, ha segna-
to una inversione di tendenza.
Se negli ultimi tre anni, in cam-
pagna, i produttori non hanno 
guadagnato e parecchi ci han-
no rimesso, quest’anno anche 
per eventi climatici più favo-
revoli, si può dare un giudizio 
sostanzialmente positivo sul 
fronte delle quantità e del prez-
zo riconosciuto.
Non possiamo dimenticare che 
l’agricoltura è una “fabbrica” 
senza tetto ed anche nel 2020 i 
produttori hanno dovuto fare 
i conti con qualche bizzarria 
del clima: le gelate tardive di 
fine marzo, che hanno ritarda-
to l’epoca dei trapianti, ma non 
compromesso la produzione, 
il gran caldo di fine luglio ed 
inizio agosto che ha favorito la 
maturazione contemporanea 
del pomodoro, situazione che 
ha un po’ sconvolto la program-
mazione della produzione che 
prevedeva la raccolta scaglio-
nata su più settimane. Infine 
le piogge del mese di settem-
bre, che in qualche caso hanno 
danneggiato le produzioni tar-
dive, causandone la mancata 
raccolta.
Complice anche l’emergenza 
coronavirus, è cresciuto signi-
ficativamente il consumo do-
mestico di salse e passate, com-
pensando le perdite del canale 
“Horeca”, in quanto i trasfor-
mati del pomodoro, sono un 
tradizionale prodotto da scorta 
in dispensa, liberando i ma-
gazzini dalle giacenze. Si sono 
pertanto create le condizioni 
per una produzione 2020, che 
ha dato soddisfazioni alla parte 

agricola ed a tutta la filiera.
Anche i dati, non ancora non 
definitivi sulla produzione del 
pomodoro in Italia in questa 
campagna, fanno guardare con 
moderato ottimismo alla pros-
sima annata. Sono stati intatti 
consegnati complessivamente 
all’industria di trasformazione 
51,6 milioni di quintali a fron-
te di poco più di 56 milioni di 
quintali contrattati.
Questo significa che il mercato 
e la ricostituzione di scorte ade-
guate, erano in grado di assor-
bire questi quantitativi, senza 
andare in sofferenza.

Ma il nodo centrale per il settore 
è la programmazione della pro-
duzione. Un tema fondamenta-
le per una filiera con produzioni 
di qualità, ma con la redditività 
messa a rischio ogni volta che 
l’offerta supera la domanda.
È necessaria una programma-
zione che si basa sul rispetto 
degli impegni preventivamente 
presi e sulla responsabilizza-
zione dei singoli componenti 
della filiera. Programmazione 
accompagnata da altri aspetti 
importanti, quali la razionaliz-
zazione dei costi di produzione, 
la promozione della ricerca va-

rietale, l’osservanza dei disci-
plinari di produzione integrata 
e di produzione biologica.
Sono tutte azioni che possono 
contribuire al rafforzamento di 
una delle principali filiere, il po-
modoro ambasciatore del made 
in Italy. Tutto questo è possibile 
con sistemi organizzati.
L’esperienza ha ampiamente 
dimostrato che non ci si può 
affidare al caso, alla improv-
visazione, né tanto meno alla 
speculazione, che possono ave-
re risultati momentanei, ma fi-
niscono per indebolire la filiera. 
(Giunta Cia Livorno)

	 Livorno - Una recente indagine IPSOS ha 
rilevato come Associazioni imprenditoriali 
e sindacali siano ormai poco attrattive per 
la maggioranza dei cittadini. Per l’istituto di 
ricerca non godono di molta fiducia princi-
palmente per quanto riguarda il tema della 
rappresentanza ed in quanto portatrici di 
interessi a tutela del loro corpo sociale. Quella 
che possiamo definire come “società di mez-
zo” , i cosiddetti corpi intermedi sembrano 
progressivamente esaurire le loro funzioni 
e sono viste con diffidenza soprattutto tra 
le fasce più giovani della popolazione. Ma è 
davvero così ? Oggi viviamo in un contesto 
sociale digitale, ma l’alta digitalizzazione 
non si traduce necessariamente in facilità di 
dialogo con la pubblica amministrazione am-
messo e concesso che le infrastrutture digitali 
siano nella disponibilità della popolazione . 
Nei fatti si tende sempre più a cercare un rap-
porto diretto con il cittadino, ma questo non 
si traduce automaticamente né in efficienza 
né in semplificazione. Infatti come rileva ul-
teriormente l’indagine, soprattutto in questa 
fase di grande criticità legata all’emergenza 
COVID, 7 italiani su 10 riconoscono ancora alle 
associazioni un ruolo importante di interme-

diazione per far uscire il Paese dalla crisi. Ed è 
da qui che dobbiamo ripartire. Guardando a 
noi, alla CIA di Livorno, la scelta di non chiu-
dere durante i mesi più duri della pandemia 
e di mantenere comunque un presidio per 
i cittadini ha pagato in termini di consensi 
legati alla capacità di rispondere ai problemi 
che la pandemia ha creato. Ed alla fine tutto 
dipende dalle scelte che si compiono ed alla 
capacità di porsi come interlocutori seri ed 
affidabili per far fronte alle richieste e spesso 
alle mancanze del servizio pubblico. In un 
momento in cui la democrazia come forma 
di governo sembra perdere consenso per 
l’inefficienza degli apparati di governo e la 
capacità di rispondere ai bisogni dei cittadini, 
il ruolo dei corpi intermedi può essere deter-
minante per arginare l’insofferenza che attra-
versa la nostra società e rafforzare i capisaldi 
del nostro sistema democratico. Secondo 
l’indagine IPSOS questo è possibile, ma serve 
uno sforzo culturale e di ammodernamento 
del mondo associativo, ripensando ruoli, 
funzioni e modelli organizzativi che possono 
rispondere meglio alle sfide impegnative 
che ci attendono a partire da quella che ci ha 
lanciato il COVID-19. (mg)

	 Livorno - Il 26 settembre scorso 
è entrato in vigore il D.Lgs.116/2020 
che rappresenta il frutto del con-
fronto tra i gruppi di lavoro orga-
nizzati dal Ministero dell’Ambiente 
e i vari portatori di interessi, tra i 
quali Cia Agricoltori Italiani e va 
a modificare la normativa prece-
dente sui rifiuti (parte quarta del 
D. Lgs.152/2006 e s.m.i). Di seguito 
elenchiamo i principali aspetti da 
segnalare:
Gli imprenditori agricoli possono 
continuare ad effettuare il deposito 
temporaneo dei rifiuti presso la Co-
operativa agricola (o Consorzio) di 
cui sono soci, mantenendo sostan-
zialmente invariate le precedenti 
disposizioni; l’unica variazione ri-
guarda il formulario, la cui tenuta e 
compilazione con la nuova norma è 
effettuata o dal produttore o dal de-
tentore dei rifiuti (in questo caso la 
Cooperativa). Tale modifica, in con-
creto, non dovrebbe comportare 
grossi cambiamenti nella modalità 
di gestione dei rifiuti agricoli presso 
la cooperativa.

Riguardo al registro di carico e sca-
rico e MUD, per gli imprenditori 
agricoli viene mantenuto l’esonero 
alle seguenti condizioni:
- per il registro: con volume d’affari 
superiore a 8000 euro è sufficiente 
conservare in ordine cronologico 
i formulari o i documenti di con-
ferimento adottati nel circuito or-
ganizzato di raccolta, con volume 
d’affari inferiore si è esonerati com-
pletamente; 
- per il MUD, è sufficiente aderire ad 
un circuito organizzato di raccolta 

(l’ obbligo è trasferito in carico ai 
circuiti organizzati di raccolta pres-
so i quali sono conferiti i rifiuti spe-
ciali dei produttori, limitatamente 
alle quantità conferite). 
Per il trasporto dei rifiuti, è man-
tenuto l’esonero dal formulario di 
identificazione per i “trasporti oc-
casionali”, che vengono meglio de-
finiti come i trasporti effettuati per 
non più di 5 volte/anno e che non 
eccedano la quantità giornaliera di 
30 kg o 30 litri.
Tra le modifiche si segnala anche 
l’eliminazione, tra le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della 
normativa sui rifiuti, degli sfalci e 
potature derivanti dalla manuten-
zione del verde pubblico e comuni 
e l’inserimento in tale elenco invece 
delle sostanze destinate ad essere 
utilizzate come materie prime per 
mangimi e che non sono costituite 
né contengono sottoprodotti di ori-
gine animale.
Per maggiori dettagli sull’argomen-
to rimandiamo ad aggiornamenti 
successivi alla presente nota. (E.N.)

Campagna pomodoro.
La parola ai produttori

Pomodoro da industria.
Campagna mediamente positiva

nonostante alcune difficoltà climatiche
Il futuro è nell’organizzazione del sistema

LA PRODUZIONE DI POMODORO DA INDUSTRIA NEL MONDO*

2016 2017 2018 2019 2020
Previsione

California 11.470 9.492 11.137 10.144 10.255

Italia 5.180 5.200 4.650 4.850 5.160

Cina 5.150 6.200 3.800 4.600 5.800

Spagna 2.950 3.350 2.800 3.200 2.650

Iran 1.150 980 750 1.650 1.300

Portogallo 1.507 1.554 1.198 1.410 1.262

Mondo 38.072 37.797 34.803 37.383 38.547
Fonte: World Processing Tomato Council. - * I dati in tabella sono espressi in milioni di tonnellate.

Gestione dei rifiuti agricoli: novità normativeLa società di mezzo
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A cura della dott. Giusi D’Urso

Q uello che accade fra il 
concepimento e i primi 
ventiquattro mesi, cioè nei 
primi mille giorni di esisten-
za biologica dell’individuo, 	

					    influenza e condiziona in 
una qualche misura tutta la sua vita. Molti 
studi dimostrano il ruolo di programma-
zione che l’alimentazione della madre ha 
nei confronti del metabolismo del feto.
Secondo questa teoria, le alterazioni nella 
nutrizione e nell’equilibrio ormonale 
in epoca fetale determinerebbero un 
adattamento dello sviluppo che modi-
ficherebbe in maniera permanente la 
struttura, la fisiologia e il metabolismo 
dell’individuo, predisponendolo a possi-
bili alterazioni cardiovascolari, metabo-
liche ed endocrine in età adulta. L’ipo-
nutrizione materna produce una serie di 
risposte quali riduzione del metabolismo 

e della crescita fetale, tendenza a “fabbri-
care” riserve di grasso. Ma anche l’ipernu-
trizione della gestante, oltre a sottoporre 

la donna a rischio di diabete gestazionale 
e ipertensione, espone il nascituro al 
rischio di sindrome metabolica e alcuni 
tumori in età adulta. Adeguare l’alimen-
tazione al nuovo stato, significa non solo 
controllare la quantità del cibo assunto, 
ma anche porre maggiore attenzione alla 
qualità. Per questo, è bene mangiare in 
modo vario, consumare frutta e verdura 
di stagione, meglio se prodotta in modo 
virtuoso; aumentare l’introito di liquidi 
attraverso acqua, tisane e spremute d’a-
rancia (se di stagione); evitare il consumo 
di carni conservate e aumentare quello 
di pesce, soprattutto azzurro e di piccola 
taglia; assicurare l’apporto giornaliero di 
carboidrati complessi, attraverso cereali 
integrali, e di proteine, sia di origine ani-
male che vegetale. 
La gravidanza è un momento delicato e 
importante: un’occasione per prendersi 
cura di sé, anche a tavola, garantendo al 
nascituro i presupposti per una vita sana 
e felice.

Alimentazione in gravidanza
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Sono di una generazione 
abituata a definire la distinzione tra 
due epoche con le frasi “prima della 
guerra” o “dopo la guerra”.
L’ultima guerra infatti ha distinto 
nettamente periodi storici. Il prima 
e il dopo sono stati caratterizzati da 
società, in tutti i loro aspetti, comple-
tamente diverse. Nessun altro fatto 
storico ha avuto questa caratteristica 
così evidente. Ci siamo andati vicini 
alcune volte. Mi viene in mente l’in-
vasione della baia dei Porci del 1961, 
con il fallito tentativo di rovesciare il 
governo di Fidel Castro a Cuba, messo 
in atto dalla Cia, quella degli Stati Uni-
ti d’America, per mezzo di un gruppo 
di esuli cubani anticastristi, fatti sbar-
care nella parte sud-ovest dell’isola. Lì 
davvero si sfiorò la terza guerra mon-
diale che avrebbe avuto effetti anche 
più tragici rispetto alla precedente 
vista l’evoluzione degli armamenti 
verso il nucleare. Mi viene poi in men-
te l’attacco alle Torri Gemelle di New 
York l’11 settembre 2001, con conse-
guenze successive drammatiche, ma 
assolutamente non comparabili a 
quelle della seconda guerra mondiale, 
almeno per noi italiani.
“Dopo la guerra” per noi italiani ha 
voluto dire nella gran parte dei casi 
miglioramento progressivo di benes-
sere e qualità della vita. Ha voluto dire 
affrancamento dalla miseria, spinta 
verso la giustizia sociale, innalzamen-
to del livello di scolarizzazione, mag-
gior tutela della salute.
Ho l’impressione che “prima del Co-
vid” e “dopo il Covid” in futuro saran-
no espressioni che indicheranno la 
demarcazione tra epoche successive 
comparabile e “prima della guerra” e 
“dopo la guerra”. 
Mi auguro che la Pandemia, pur tragi-
ca nei suoi effetti già determinati, non 
si avvicini nemmeno ai livelli della 
seconda guerra mondiale da questo 
punto di vista. Ma solo per il fatto che 
ha investito contemporaneamente 
tutta la popolazione mondiale segne-
rà davvero questa linea di demarca-
zione nella storia tra il prima e il dopo. 
Un dopo che, temo, sarà peggiore del 
prima e probabilmente ne accentuerà 
i gravi limiti e gli aspetti negativi già 
presenti. Ci sarà più gente colpita dal-
la miseria e dalla fame, più gente che 
non potrà andare a scuola e che non 
si potrà laureare, più gente che non 
potrà più curare la propria salute, au-
menteranno i problemi di convivenza 
tra e nei popoli. 
Anche per l’agricoltura potremo par-
lare di un pre e di un post covid. Il 

pre lo conosciamo in tutte le sue sfac-
cettature, quelle negative (molte) e 
quelle positive. Del post abbiamo già 
qualche “anticipazione” negativa, ma 
temo vi saranno conseguenze ben 
peggiori di quelle già palesate, alcune 
delle quali perdureranno negli anni.
La politica, tutti i livelli istituzionali, 
l’università e la ricerca, le associazioni 
di categoria, devono prendere atto di 
questo, molto di più di come sia stato 
fatto fino ad ora ed elaborare strategie 
conseguenti. Strategia possibilmente 
concordate e integrate.
Ritengo si debba ripartire dalla fun-
zione principe dell’agricoltura che è 
quella di produrre cibo per garantire 
il sostentamento dei popoli. Ora più 
che mai quindi dovrà essere tutelato il 
settore primario, partendo dai suoi at-
tori principali che sono gli agricoltori.
È grande il rischio che con l’alibi della 
crisi e la conseguente necessità di ri-
durre i prezzi del cibo per mettere in 
condizione tutti di poterselo permette 
si vada ad agire su quei costi produt-
tivi legati alle produzioni di qualità, 
alla sostenibilità ambientale e pae-
saggistica. Azione che penalizzerebbe 
la nostra agricoltura più di altre, met-
tendo ulteriormente in difficoltà gli 
imprenditori agricoli virtuosi.
Noi sappiamo che lo spazio per scon-
giurare questo rischio c’è, pur in pre-
senza di questa pandemia. Sappiamo 
che occorre agire sulla filiera, occorre 
colpire le speculazioni, le rendite di 
posizione, le strategie commerciali 
spesso ricattatorie verso gli agricoltori 
di gran parte della GDO.
La politica e le Istituzioni devono bat-
tere un colpo, ma anche il sistema 
agricolo, in primis noi della rappre-
sentanza, dobbiamo essere più inci-
sivi e per far questo occorre smetter-

la con il corporativismo esasperato, 
smetterla con l’autoreferenzialità che 
privilegia il mezzo rispetto al fine.
Il lavoro da fare è complesso, non 
semplice, anche difficilmente defini-
bile. Per me si può sintetizzare attuan-
do davvero quello che la Cia qualche 
anno fa aveva definito il patto con la 
società. 
È soprattutto con i cittadini che il 
mondo agricolo deve riuscire a san-
cire questo patto. Tra i cittadini sono 
sempre di più i giovani che scelgono 
un’alimentazione sana, prodotti le-
gati al territorio, che curano la scelta 
tenendo conto della stagionalità. Sono 
sempre di più i giovani che hanno un 
impatto culturale evoluto nei con-
fronti del cibo. Cha sanno riconoscere 
il valore di ciò che mangiano e conse-
guentemente sono anche disposti a 
riconoscerne il giusto prezzo. Sanno 
valutare che dietro al concetto di giu-
sto prezzo ci deve anche essere il giu-
sto riconoscimento economico agli 
agricoltori.
Ho parlato per questo di politiche in-
tegrate. Sì, perché sono convinto che 
il settore primario da solo, anche su-
perando le divisioni attuali, non ce 
la potrà fare. La chiave è un’alleanza 
strategica, strutturale intanto tra i 
soggetti dell’agroalimentare che ci 
stanno. Quelli che sanno che politiche 
di prevaricazione degli uni sugli altri 
hanno il respiro corto, per tutti.
C’è uno strumento che può natural-
mente agevolare questo tipo di po-
litiche, è quello dei Distretti Rurali. 
Per questo è auspicabile che la nuova 
Giunta Regionale spinga ulteriormen-
te su quanto già impostato nella pre-
cedente legislatura anche orientando 
risorse importanti in questa direzio-
ne. (Stefano Berti)

Dopo la guerra

Corsi sicuri anche
durante la pandemia

	 Pisa - Malgrado la pandemia continuano, nel pieno rispetto 
delle norme anti-contagio Covid 19, i corsi organizzati da Agricol-
tura è Vita Etruria srl, l’agenzia formativa di Cia Pisa. In particola-
re saranno organizzati corsi per il rilascio/rinnovo dell’autorizza-
zione all’acquisto ed uso dei prodotti fitosanitari, corsi su igiene 
degli alimenti (metodo HACCP) per le varie tipologie di attività, 
corsi per RSPP-datore di lavoro (in modalità on-line), corsi di Abi-
litazione alla guida del trattore a cingoli e a ruote, corsi di Primo 
Soccorso. Tutti coloro che sono interessati a frequentare uno di 
questi corsi o semplicemente desiderano sapere quali sono i corsi 
obbligatori per la propria di azienda possono contattare l’ufficio 
formazione di Pisa telefonando allo 050-984172. (L.C.)

Nuove misure restrittive per gli agriturismi
	 Pisa - A seguito dell’entrata in vigore del DPCM del 24/10/2020 
si ricorda che anche gli agriturismi che offrono servizi ristorazione 
(colazione, pranzo, cena, degustazioni) devono rispettare le recenti 
misure restrittive, in fatto di orari di apertura, capienza e orga-
nizzazione di feste private. Per maggiori informazioni si invita a 
contattare gli uffici tecnici di riferimento.

	 Pisa - Uno degli alimenti tipici 
della cucina mediterranea, l’olio ex-
travergine di oliva è famoso per le sue 
proprietà benefiche per la nostra salu-
te. Il segreto sta nel suo ricco contenu-
to di componenti preziosi. Ai ben noti 
acidi grassi monoinsaturi, in partico-
lare l’acido oleico, sono state ricono-
sciute importanti funzioni sia a livello 
digestivo che protettivo, nella preven-
zione del rischio cardiovascolare.
L’olio extravergine di oliva è ricco di 
Vitamina E, un potente antiossidante 
che ci protegge dall’invecchiamento 
cellulare e vanta un contenuto elevato 
di fenoli, molecole bioattive con effetti 
positivi sulla flora batterica intestina-
le a protezione delle malattie e a favo-
re di un benessere generale: l’idrossi-
tirosolo solitamente diminuisce e può 
prevenire l’infiammazione vascolare 
associata al diabete mellito; l’oleuro-
peina, principale fenolo responsabile 
del sapore amaro; l’oleocantale, re-
centemente isolato, responsabile del 
piccante e di valenza antinfiamma-
toria in quanto riproduce gli effetti 
dell’ibuprofene. 
Un buon consumo di olio extravergi-
ne di oliva pare avere un’azione pro-
tettiva nei confronti di alcuni tipi di 
tumore, in particolare quelli del co-
lon, seno e pelle grazie all’azione an-
tiossidante dei vari composti fenolici 
e in particolare alla capacità dell’oleu-
ropeina di ostacolare lo sviluppo delle 
cellule cancerose.
Allora via libera all’aggiunta di olio 
extravergine di oliva? No! L’olio extra-
vergine è un grasso al 100%, ciò signi-
fica che per ogni cucchiaio di olio ag-
giunto, aggiungiamo 90 kcal al piatto. 
Come tutti gli olii, è più calorico del 
burro, che, a parità di peso, contiene 
più acqua, ma la qualità del grasso è 
superiore. Èda preferire a qualsiasi 
altra fonte di grasso ma il suo consu-
mo va comunque limitato a due o tre 
cucchiai al giorno poiché in eccesso, 

diventa infiammatorio. Un uso ecces-
sivo di grassi, di ogni genere, causa un 
aumento di peso e un aumento di ra-
dicali liberi che sono alla base di mol-
te patologie.
D’altro canto cucinare senza grassi 
non è sinonimo di salute. È importan-
te sapere che i grassi sono fondamen-
tali per la nostra vita perché necessari 
per la produzione degli ormoni, per la 
struttura cellulare e per assimilare le 
vitamine A, D, E, K. Dobbiamo assu-
merli nella giusta quantità!
Per preservare le preziose proprietà 
dell’olio extravergine di oliva, dob-
biamo proteggerlo durante la con-
servazione da luce, calore e ossigeno, 
tenendolo in latte o bottiglie di vetro 
scure, lontano dai fornelli e ben chiu-
so. Per evitare che i composti sensibili 
al calore come la Vitamina E si degra-
dino, è preferibile utilizzarlo a crudo. 
Tuttavia possiamo utilizzarlo anche 
per cucinare avendo cura di ridurre 
i tempi di cottura e aggiungendolo a 
fine ricetta.
Per esempio, per fare un soffritto, si 
può mettere la padella sul fuoco solo 
con le verdure e quando il fondo è cal-
do e le verdure iniziano a tostarsi si 
può aggiungere l’olio. Infine, esistono 
degli abbinamenti consigliati: la vita-
mina E quando incontra un radicale 
libero si disattiva, ma abbinandola 
alla vitamina C, viene riattivato il suo 
potere antiossidante.
L’olio extravergine di oliva dà un 
contributo importante alla dieta, ma 
deve essere di alta qualità, in quantità 
adeguate e accompagnato da alimen-
ti giusti. Considerando che bisogna 
consumarne con moderazione, sce-
gliamo un prodotto di cui siamo certi 
della qualità. Sarebbe importante co-
noscere esattamente la provenienza, 
magari acquistandolo direttamente 
dal produttore che vi racconterà l’e-
voluzione del suo prodotto, dalla terra 
alla tavola. (G. Vaccaro)

Autunno è tempo di olio.
Un alimento sano che non deve 

mancare sulle nostre tavole
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		  Siena - È un duro colpo per 
gli agriturismi, che hanno nella cena 
il momento di maggiore affluenza di 
clienti esterni, lo stop alle 18 per la ri-
storazione, come previsto dal Dpcm 
del 24 ottobre scorso. Ma è un duro 
colpo - sottolinea la Cia Agricoltori 
Italiani di Siena - anche per le aziende 
agricole senesi, per tutte quelle che ri-
forniscono quotidianamente ristoran-
ti, bar e locali del territorio, con vino, 
olio, carni, carni, formaggi, ortofrutta 
e gli altri prodotti di qualità. È neces-
sario - secondo la Cia Siena - preve-
dere un ristoro economico anche per 
questo settore. Lo stop con il Dpcm dei 
giorni scorsi, per centinaia di struttu-
re agrituristiche senesi equivale alla 
chiusura delle attività, visto che non 
potranno sostenere i costi di apertura 
con i soli proventi del pranzo, i cui in-
troiti nei giorni feriali hanno inciden-
za molto ridotta rispetto a quelli deter-
minati dalla fascia oraria 18-21. 
«Gli agriturismi del nostro territorio 
sono pesantemente colpiti - sottoli-
nea il presidente di Cia Siena, Valenti-
no Berni -, ma ad essere danneggiato 
è l’intero sistema agroalimentare, le 
aziende agricole che forniscono pro-
dotti alimentari ai ristoranti e canali 
Horeca, a causa di quanto deciso con 
l’ultimo Dpcm. Per questo è neces-
sario che il ristoro economico che 
interesserà i ristoranti costretti alla 
chiusura, interessi anche le aziende 
agricole che quella ristorazione la ri-
forniscono quotidianamente, e che da 
oggi non avranno più questa entrata 
economica principale». 

	 Siena - La Bottega della 
Spesa in Campagna (a Sie-
na, in loc. Coroncina - aper-
ta da lunedì a sabato dalle 
9:30 alle 13:30 e dalle 15:30 
alle 19) è una rete di 40 im-
prese  agricole del territorio 
senesi associate alla Cia di 
Siena, che si sono riunite 
in uno spaccio collettivo 
per    vendere direttamente 
i propri prodotti e offrire al 
consumatore la    possibilità 
di fare la spesa quotidiana 
con solo prodotti locali. Po-
trete trovare pane, farine, 
legumi, cereali, carni bo-
vine  e suine, su ordinazio-
ne carni avicole, verdure e 
frutta di stagione (se man-
cano è perché non ci sono 
nei nostri campi o non sono 
ancora pronte) vino, olio, 
miele, confetture e conserve 
e molto altro.
In questo momento molto 
difficile per tutti noi italiani, 

è stato giustamente ritenuto 
vitale mantenere, oltre alla 
sanità, le  attività agricole 
che sostengono l’approvvi-
gionamento costante dei ge-
neri alimentari ai cittadini.
L’agricoltura non si può fer-
mare. Facciamo anche noi 
a tutti voi, l’appello di re-
stare a casa e di uscire solo 
per andare a fare la spesa di 
prodotti alimentari,  meglio 
locali, mentre noi contadini 
continuiamo con tante pas-
sione ad andare a lavorare la 
nostra amata campagna.
Oggi più che mai sentiamo-
la responsabilità di fornire 
cibo alle  comunità locali e 
per questo ci siamo organiz-
zati per arrivare nelle vostre 
case con il nostro servizio di 
consegna a domicilio.
Le consegne il venerdì po-
meriggio e gli ordini devo-
no arrivare entro martedì 
pomeriggio.

Costo consegna: 5 euro con 
ordine minimo di 25 euro 
nel comune di Siena; 5 euro 
con ordine minimo di 40 
euro nei comuni limitrofi. 
In questo caso occorre pre-
ventivamente accordarsi 
per verificare la fattibilità 
della consegna. 
Si può ordinare anche 
via Whatsapp al nume-
ro  334 8547406 indicando 
nel messaggio: cognome, 
nome, indirizzo di conse-

gna, prodotto come indica-
to nei listini e quantita.
La liberatoria privacy verrà 
fatta firmare al momento 
della prima consegna.
L’email di riferimento è:
laspesaincampagnasie-
na@gmail.com
Le operatrici confermeran-
no l’ordine con indicazione 
del prezzo da corrisponde-
re. Verranno recapitate le 
buste della spesa con relati-
vo scontrino. Sarete contat-

tati da un operatore, iden-
tificabile dai simboli della 
Spesa in  Campagna, che 
avvertirà il cliente quando 
sarà in prossimità dell’abi-
tazione. ll pagamento potrà 
essere effettuato tanto in 
contanti che con bancomat. 
Le operazioni  avverranno 
nel rispetto delle norme per 
l’emergenza Covid: l’ope-
ratore  sarà dotato  masche-
rina  e guanti e manterrà la 
distanza di almeno 1 metro.

	 Siena - I prodotti agrico-
li della Bottega della Spesa in 
Campagna della Cia Siena sono 
stati protagonisti nelle scorse 
settimane, alla Walking Fran-
cigena Ultramarathon, che ha 
visto protagoniste i centri storici 
ed il tratto della Via Francigena 
in provincia di Siena. 
A passo lento tra la Toscana e il 
Lazio per scoprire il patrimonio 
storico-culturale e ambientale 
lungo la Via Francigena. Cinque 
percorsi da Siena ad Acquapen-
dente (Viterbo) a passo di trek-
king e nordic walking. Si è svolta 
nel mese di ottobre la ‘Walking 
Francigena Ultramarathon 2020’ 
che ha visto oltre mille parteci-

panti, compresi coloro che han-
no disputato solo una tappa del-
la camminata non competitiva.
Ed il punto di sosta e di risto-
ro della Bottega della Spesa in 
Campagna che ha riscosso mol-
to successo ed è stato apprezzato 
dai partecipanti. 
Novità di quest’anno, la parten-
za da Piazza del Campo. Da Sie-
na ad Acquapendente il percorso 
più impegnativo di 120 km, men-
tre gli altri saranno da Siena a 
Buonconvento (35 km), da Buon-
convento a San Quirico d’Orcia 
(20 km), da San Quirico d’Orcia 
a Acquapendente (65 km), da Ra-
dicofani ad Acquapendente (32 
km).

	 Siena - Come si classifica un olio 
extravergine d’oliva, e quali sono i pa-
rametri chimici ed organolettici a cui 
il campione deve rispondere?
Lo spiega  Lamberto Ganozzi, tecnico 
Cia Agricoltori Italiani di Siena, capo 
panel e assaggiatore riconosciuto dal-
la Regione Toscana.
I parametri organolettici  sono il va-
lore del “fruttato” la cui mediana nel 
panel di assaggio deve essere > di 0 e 
l’assenza assoluta di difetti, mentre i 
principali parametri chimici sono l’a-
cidità, che deve essere inferiore a 0.8 
ed i perossidi che devono essere infe-
riori a 20. Poi ci sono altri parametri 
quali quelli spettrofotometrici (assor-
bimento nell’ultravioletto K232, K270, 
Delta K).
Valutare la qualità di un olio extraver-
gine di oliva soltanto attraverso i para-
metri previsti dalla normativa (acidi-
tà, alchilesteri, numero dei perossidi 
K270, K232, ecc.) risulta decisamente 
riduttivo. Altri elementi come il con-
tenuto totale in composti fenolici, la 
composizione in acidi grassi, i toco-
feroli, le vitamine, contribuiscono in 
maniera sostanziale a determinare in 
modo oggettivo il livello di qualità di 
un olio extravergine di oliva.
Nella tabella a seguire, un estratto 
dell’Allegato 1 del Regolamento dele-
gato (Ue) 2015/1830 della Commissio-
ne dell’8 luglio 2015 (che modifica il re-
golamento CEE n.2568/91 relativo alle 
caratteristiche degli oli da olive e degli 
oli di sansa di olive, nonché ai metodi 
di analisi ad essi attinenti), riportante 
i principali parametri per la classifica-
zione merceologica degli oli vergini da 
olive.

I prossimi corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

	 AGGIORNAMENTO CORSI OBBLIGATORI PER TITOLARI/ADDETTI 
DI IMPRESE ALIMENTARI E RESPONSABILI DEI PIANI DI AUTOCON-
TROLLO DI ATTIVITA’ ALIMENTARI SEMPLICI/COMPLESSE (HACCP) - 
Modalità Fad (Formazione a distanza on-line) 24-27 novembre e 2 dicembre 
2020.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA DI AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRODOTTI FITOSANITARI - Durata 12 ore.
- Presso sede di San Quirico d’Orcia giorni 3 e 9 dicembre 2020 modalità di 
svolgimento corso in aula.
- Presso sede di Montepulciano giorni 11 e 17 dicembre 2020 modalità di 
svolgimento corso in aula. 
- Presso sede di Colle Val d’Elsa giorni 9 e 14 dicembre 2020 modalità di svol-
gimento corso in aula.
Tale corso è rivolto a coloro che sono in possesso del "tesserino fitosanitari" 
in scadenza.

	 Per informazioni e iscrizioni: www.agricolturaevitaetruria.eu

Covid. Chiusure serali
grave danno per agriturismi

e aziende agricole

La spesa on line
con la Bottega della
Spesa in Campagna

La Bottega della Spesa
in Campagna alla Walking
Francigena Ultramarathon

I parametri chimici ed organolettici per sapere
quando è vero olio extravergine
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		  Pistoia - Il mercato dei fiori di Pe-
scia, uno dei principali a livello naziona-
le, fortemente condizionato dall’effetto 
Covid. Per la commemorazione dei de-
funti si registra un calo della produzione 
dei crisantemi da parte delle aziende lo-
cali (-30% rispetto al 2019), colpa dell’in-
certezza dei mesi scorsi e attuale per 
probabili lockdown, al momento evitati. 
Stesso fenomeno che ha fatto diminuire 
l’ingresso sul mercato italiano di pro-
dotto estero. Sale invece il prezzo medio 
dei crisantemi (+20%) - la varietà “ping 
pong” la più venduta -, che vengono 
venduti ad 80 centesimi cadauno dall’a-
zienda agricola al mercato all’ingrosso 
(contro i circa 60 centesimi dello scorso 
anno). È quanto ha evidenziato la Cia 
Agricoltori Toscana Centro in occasione 
delle celebrazioni del 2 novembre, uno 
dei momenti più importanti dell’anno 
per la floricoltura di Pescia. 
«Le grandi difficoltà del settore con la 
chiusura delle attività nei mesi di marzo-
aprile a causa dell’emergenza sanitaria 
Covid - sottolinea il presidente Cia To-
scana Centro Sandro Orlandini - hanno 
condizionato pesantemente le scelte del-
le aziende nei mesi successivi. In molti 
hanno aspettato a piantare fiori e crisan-
temi pensando a nuove chiusure del set-
tore, ma anche a quelle dei cimiteri, che 
per il momento non ci sono state. Una 
situazione che ha portato quindi ad un 
calo della produzione di circa un terzo ri-
spetto alla media. Fatto positivo, comun-
que, che l’1 e 2 novembre siamo potuti 

ancora andare nei cimiteri ed acquistare 
i fiori locali, dando una importante boc-
cata d’ossigeno alle aziende locali. Non 
era scontato».
La Cia Toscana Centro nella zona di Pe-
scia conta circa 130 aziende agricole im-
pegnate nella produzione dei fiori, che 
conferiscono al Mercato dei fiori della 
Toscana (Mefit) di Pescia.
Crisantemi pesciatini che vanno per-
lopiù nel mercato locale toscano ed in 
alcune regioni del Nord Italia, quasi as-
sente l’export. «Registriamo anche meno 
importazioni dall’estero - aggiunge Or-
landini - considerato l’effetto Covid che 
sta interessando tutta Europa e tutti i pa-
esi produttori di fiori».

In una annata comunque particolar-
mente difficile, preoccupa il periodo 
natalizio, quando si producono le stelle 
di Natale, per l’incertezza ed il rischio di 
nuove chiusure a livello nazionale per 
l’emergenza Covid. 
In Toscana si coltivano fiori e piante in 
6.500 ettari di superficie (lo 0,90% del-
la Sau regionale), ma il settore vale un 
terzo del fatturato (900 milioni di euro) 
dell’agricoltura toscana. Con oltre 3.300 
imprese florovivaistiche (di cui 2.060 vi-
vaistiche e 1.900 floricole, molte lo sono 
entrambi), con una grande incidenza su 
occupazione ed economia indotta, oltre 
ad una forte vocazione, in tempi normali, 
all’export.

	 Firenze - Un’altra stagione 
negativa per il marrone del Mu-
gello. Quando siamo nei giorni 
della raccolta i castanicoltori 
fanno i conti con un raccolto 
molto inferiore alla media - sot-
tolinea Cia Toscana Centro -: in 
un castagneto dove si raccolgo-
no solitamente 10 quintali ad 
ettaro, infatti, in questi giorni si 
raccoglie solo 1,5 quintali/ha, 
con un calo dell’85 per cento. A 
rischio la produzione 2020 del 
pregiato Marrone del Mugello 
IGP, che già ha dovuto scontare 
annata negative.
«Così - sottolinea Sandro Or-
landini, presidente Cia Toscana 
Centro - ci sono anche aziende 
che hanno deciso di non racco-
gliere perché non hanno pra-
ticamente produzione. Danni 
gravi sono stati causati princi-
palmente dal cinipide del casta-
gno, una problematica che ha 
colpito a macchia di leopardo, 
che ha imperversato soprattutto 
nell’alto Mugello».
Un altro problema di quest’anno 
è stato, ed è, l’impossibilità di 
fare i mercati di vendita diretta a 
causa dell’emergenza Covid. 
«Ormai sono alcuni anni - ag-
giunge Orlandini - che il settore 

dei marroni in questa area stori-
camente vocata vive annate ne-
gative. È arrivato il momento di 
pensare ad un sostegno struttu-
rato, soprattutto per chi ha solo 
questa coltivazione, e progettare 
nuovi impianti, nuovi sistemi di 
coltivazione e di potatura». 
«Il cinipide nei marroneti del 
Mugello - spiega Cinzia Gullo 
della Cia Toscana Centro - pro-
duce galle a livello fogliare, nelle 
gemme e nei fiori del castagno, 
portando ad una diminuzione 
della produzione, ad una depau-
peramento fogliare dell’attività 
vegetativa e ad un indebolimen-
to complessivo della pianta. In 
questo periodo di emergenza 
sanitaria i controlli fitosanita-
ri sono stati fatti ma in modo 
minore rispetto a quello di cui 
ci sarebbe stato bisogno, e fare 
lanci dell’insetto antagonista 
adesso per contrastare il cini-
pide potrebbe avere un effetto 
negativo». Il cinipide del casta-
gno è un parassita che colpisce 
le gemme apicali dei castagni 
riducendone la capacità produt-
tiva, il torymus sinensis è il suo 
antagonista naturale, utilizzato 
dalla Regione come metodo di 
lotta biologica. 

È Dalila Mazzi la nuova 
presidente della

Camera di Commercio 
di Pistoia-Prato

	 Prato - Si è insediato nelle scorse 
settimane il consiglio della nuova Ca-
mera di commercio di Pistoia-Prato 
nominato dal presidente della Regio-
ne Toscana. Il consiglio, presieduto 
dalla consigliera Patrizia Elisabetta 
Benelli e coadiuvata dal Segretario 
Generale Catia Baroncelli, ha imme-
diatamente proceduto alla elezione 
di Dalila Mazzi come presidente della 
Camera di commercio di Pistoia-Pra-
to. Il nuovo Ente è il frutto del proces-
so di accorpamento delle Camere di 
commercio di Pistoia e di Prato, con 
circa 80mila imprese iscritte.

Chiusura uffici
per festività 2020

	 Firenze - Gli uffici della Cia 
Toscana Centro resteranno chiu-
si per l’intera giornata di lunedì 
7 dicembre 2020, il pomeriggio 
di giovedì 24 e da lunedì 28 a 
giovedì 31 chiusura degli uffici 
per l’intera giornata dicembre 
2020. I migliori auguri ai nostri 
lettori e soci.

	 Firenze - I venti anni del ricono-
scimento della DOP non potevano ca-
dere in un anno migliore per l’olio del 
Chianti Classico.
Nella zona di produzione del Chianti 
Classico l’andamento stagionale del 
2020 è stato regolare, con un’estate cal-
da durante il giorno, ma caratterizzata 
da una forte escursione termica tra il 
giorno e la notte.
La primavera mite, e la vera svolta ver-
so l’eccellenza che è stata data dalle 
ultime settimane di settembre e quel-
le di ottobre, in cui è tornato il freddo 
autunnale, con temperature notturne 
particolarmente al di sotto delle medie 
degli ultimi anni.
Le olive hanno quindi invaiato prima 
della raccolta nelle condizioni ideali, 
consentendo un’ottima concentrazio-
ne fenolica. I frutti sono perfetti anche 
dal punto di vista fitosanitario, con 
un’incidenza pressoché nulla di malat-

tie e agenti patogeni.
«Mentre vengono certificate le prime 
partite di olio DOP - dichiara Gionni 
Pruneti, Presidente del Consorzio Olio 
DOP Chianti Classico -, possiamo già 
dire che la qualità della raccolta 2020 è 
eccezionale. Le condizioni climatiche 
ci hanno permesso di vivere una raccol-
ta estremamente soddisfacente come 
olivicoltori, faticosa sì, per le condizio-
ni climatiche che ricordano gli autunni 
degli anni ‘80, ma che fin dalle prime 
spremiture si dimostra straordinaria: 
nei nostri frantoi si respirano profumi 
intensissimi di mandorla amara e di 
carciofo, le note che contraddistinguo 
i nostri olii da qualsiasi altra produ-
zione. Legheremo il ricordo di questo 
anno, infausto per molti aspetti, alla 
rinascita della natura, che ha regalato 
alla terra del Gallo Nero un’annata ec-
cezionale e un olio capace di portare in 
tavola l’unicità del nostro territorio».

Listino prezzi all’ingrosso sulla piazza di Firenze

	 Firenze - Dal bollettino della Camera di Commercio vediamo come 
sta andando il mercato dell’olio, in piena campagna olearia.
Per il bollettino completo: www.ciatoscana.eu/listinocamfi

Mercato fiori di Pescia: prezzi in salute per 
i crisantemi (+20%). Ma l’effetto Covid fa 
mancare il prodotto, giù le importazioni

Cia Toscana Centro ha fatto il punto sul mercato floricolo in occasione
della commemorazione dei defunti. Il presidente Cia Toscana Centro Orlandini: 

«Grande incertezza dei produttori a causa della situazione generale»

Mugello, altra annata
negativa per il marrone.

Il cinipide del castagno ha 
affossato la produzione 

Problemi anche per la vendita diretta: 
causa Covid non si sono svolti i mercatini

Olio Dop Chianti Classico.
Raccolta 2020 eccezionale
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		  Lucca - Sono partite le lettere 
per un altissimo numero di accerta-
menti per Imu e Tasi a Lucca e Capan-
nori. Si parla di circa 12mila controlli 
inviati che non possono non preoc-
cupare l’Inac di Lucca per quello che 
potrebbe trasformarsi in un vero e 
proprio assalto ai propri uffici. 
«Ci aspettiamo già a breve un forte 
incremento di utenti che hanno biso-
gno della nostra consulenza - spiega 
Fabio Del Sarto, responsabile del set-
tore fiscale Fisco-Persona dell’Inac 
Cia Toscana Nord - e questo ci crea 
qualche apprensione. Da una parte 
infatti dobbiamo da rispettare i pro-
tocolli anti-Covid per i quali le per-
sone devono attendere il loro turno 
all’esterno della struttura e, dall’altra, 
siamo in una stagione che non rende 
certamente facile questa attesa». Il 
rischio - e la conseguente preoccu-
pazione dell’Inac - pertanto è che si 
creino code di fronte agli uffici del 
Patronato, con un evidente disagio da 
parte dei cittadini che, a quel punto, 
saranno costretti ad attendere il pro-
prio turno sul marciapiede di fronte 
alla sede dell’Inac. 
A Capannori sono stati inviati gli ac-
certamenti per l’anno 2015, mentre 
per Lucca, oltre a un piccolissimo 
residuo del 2015, è stata inviata una 
parte del 2016 e il 2017: «Se per il 2015 
- prosegue Del Sarto - era quasi obbli-
gatorio per le amministrazioni invia-

re gli accertamenti entro il 31 dicem-
bre o sarebbero scaduti i termini per 
riscuotere quanto dovuto, diverso è il 
discorso per gli anni successivi. A no-
stro avviso, si sarebbero potuti atten-
dere tempi più tranquilli per effettua-
re questi controlli, invece di andare a 
intasare gli uffici, i nostri ma anche 
quelli comunali, in un momento reso 
ancora più difficile dalla pandemia in 
corso».
All’Inac, infatti, si aspettano una sor-
ta di assalto da parte di chi ha rice-
vuto o riceverà le lettere di controllo, 
per poter poi procedere con in mano 
la documentazione relativa alla pro-
pria pratica: «Faremo tutto quanto 

in nostro potere perché non si creino 
assembramenti - assicura Del Sarto - 
ma è difficile che, a fronte di un nu-
mero così alto di accertamenti inviati, 
non si abbia un’impennata di richie-
ste di appuntamento».
Fondamentale per l’Inac è che la let-
tera segni l’avvio di un procedimento, 
ma che venga prevista una proroga 
della scadenza. «In questo modo - 
conclude il responsabile del Servizio 
Fisco-Persona sarà possibile per gli 
utenti e per noi poter espletare tutte le 
pratiche, senza che sia necessario per 
i cittadini subire lunghe attese per far 
fronte alle richieste avanzate dalle 
amministrazioni».

	 Lucca - «Chiediamo con forza 
che venga compreso il comparto 
agricolo nel ‘ristoro’ previsto dal Go-
verno per le categorie in difficoltà a 
causa della pandemia Covid-19. E, 
su questo tema, chiediamo un im-
pegno serio e fattivo da parte della 
Regione Toscana, che deve farsi por-
tavoce dei nostri bisogni nei con-
fronti del Governo, senza abbando-
narci al nostro destino». 
Il presidente della Cia Toscana Nord, 
Piero Tartagni, è preoccupato per le 
ricadute che i nuovi provvedimenti 
governativi per contenere il dilaga-
re del contagio da Covid-19 possono 
avere sia sull’agricoltura, sia sugli 
agriturismi.
«I provvedimenti presi nei confronti 
della ristorazione, ad esempio - spie-
ga Tartagni - avranno sicuramente 
forti ricadute su tutto il comparto 
agricolo, poiché verrà a mancare 
un mercato importante per i nostri 
agricoltori, quello, appunto, della ri-
storazione che non avrà più bisogno 
dei prodotti di qualità che la nostra 
agricoltura mette sul mercato. Ana-
logamente, gli agriturismi e le azien-
de agricole che fanno ristorazione, 
con l’impossibilità della cena e la 
chiusura alle 18, si vedono togliere 
quella che era per loro una vera e 
propria ancora di salvezza». 
Questi provvedimenti vanno a gra-
vare su un settore già in forte crisi: 
«Quest’anno abbiamo avuto ottime 
annate sia per il vino, sia per l’o-
lio - prosegue Tartagni - ma viene a 

mancare tutta una fetta di mercato 
e il rischio che il prodotto resti in-
venduto, nonostante l’alta qualità. 
Penso, in particolare, all’export: 
essendo di fronte a una pandemia 
di dimensioni mondiali, il mercato 
estero è fortemente ridotto e questo 
mette in forte difficoltà i nostri pro-
duttori».
Un quadro certamente non confor-
tante, quindi, quello che esce dall’a-
nalisi del presidente Tartagni: «È per 
questa ragione - conclude - che di-
viene fondamentale l’impegno della 
Regione Toscana nei confronti del 
Governo, far sì che le nostre aziende 
agricole e agrituristiche non rischi-
no seriamente di dover cessare la 
propria attività. Abbiamo bisogno di 
garanzie e di un sostegno che deve 
essere pianificato da subito, affin-
ché non si arrivi a una situazione 
talmente critica da rendere vano o 
quasi, ogni intervento».

	 Versilia - Buona l’annata 2020 per l’o-
lio in Versilia, ma è stato necessario antici-
pare la raccolta per scongiurare il pericolo 
di un ritorno della mosca olearia. 
Il temuto parassita che deprime fortemen-
te la qualità dell’olio è stato contrastato 
dalle alte temperature di fine estate «ha 
impedito - spiegano dalla Cia Toscana 
Nord della Versilia - all’insetto di causare 
gravi danni sia a livello quantitativo che 
qualitativo, in quanto l’olio prodotto con 
olive attaccate dalle larve, ha una spiccata 
acidità e una minore conservabilità».
A settembre, però, a causa del raffred-
damento delle temperature e delle forti 
piogge, la mosca ha immediatamente ri-
preso vigore, divenendo potenzialmente 
pericolosa. «Per fortuna - dicono dalla Cia 
Toscana Nord della Versilia - gli olivicolto-
ri avevano già iniziato a raccogliere le oli-

ve e i primi olii sono di qualità e quantità 
soddisfacenti, soprattutto se paragonati 
alle difficili campagne degli ultimi cinque 
anni».
Pericolo, quindi, parzialmente scampato, 
in modo che l’olio appena franto possa 

essere venduto sui banchi dei mercati di 
filiera corta: questo primo olio è di ottima 
qualità, con uno spiccato aroma erbaceo 
che ben si abbina alle produzioni orticole 
che si raccolgono in questo periodo, quali 
zucche, cavoli, patate, rucola e fagiolini. 

Confronto tra la Coop L’Unitaria
e la Provincia sul problema degli 

ungulati nella Piana di Lucca
	 Porcari (lu) - Le incursioni degli ungulati nei campi agricoli della Piana di 
Lucca continuano a rappresentare uno dei problemi cruciali per le coltivazioni 
di questo territorio. E, proprio per rappresentare queste problematiche, la coo-
perativa ‘L’Unitaria’ ha incontrato il presidente della Provincia, Luca Menesini. 
Gli imprenditori agricoli hanno lamentato una popolazione di ungulati - e, in 
particolare, cinghiali - molto superiore rispetto a quella che il territorio può 
sopportare, cosa che comporta che gli animali, spesso a causa della fame, si 
spingano sempre più a valle, dove trovano campi coltivati in grado di soddisfa-
re i loro bisogni, vanificando mesi di lavoro in una sola notte. A fronte di ciò, c’è 
una procedura regionale abbastanza complessa che attiva la polizia provincia 
che, dopo un sopralluogo, programma un abbattimento mirato. 
La Provincia, per voce del presidente Menesini, ha assicurato la massima col-
laborazione con gli agricoltori e ha espresso la volontà di un lavoro comune 
per individuare provvedimenti che diano risposte rapide e concrete alle pro-
blematiche sollevate. Parallelamente, Menesini ha anche assicurato un inter-
vento nei confronti della Regione Toscana finalizzato a rendere le procedure 
più snelle e veloci.

	 Camaiore (lu) - Anche nel 
2020, la Cia Toscana Nord della 
Versilia è stata protagonista alla 
Festa Pic di Camaiore. La festa più 
‘piccante’ della provincia, infatti, 
ha visto la partecipazione di tre 
aziende targate Cia che hanno 
arricchito l’offerta della festa con 
i propri prodotti: l’olio di Massa-
rosa dell’azienda Bianchini Gio-
vanni, lo zafferano dell’azienda 
agricola Za’Faran di Massarosa e i 
formaggi di capra bio al peperon-
cino de La Gaggiola. Prodotti di 
filiera corta e di qualità che sono 
andati a rendere ancora più ricca 
l’offerta delle piazza di Camaiore, 
dove sono stati allestiti gli stand 
per la due giorni dedicata al pepe-
roncino, a metà ottobre. 
Inoltre, la domenica (11 ottobre), 
il responsabile della Cia per la 

Versilia, Massimo Gay, è stato 
protagonista del talk show in 
piazza Diaz, condotto dal giorna-
lista Andrea Montaresi e che era 
incentrato sull’importanza della 
produzione a chilometri zero per 
la salute di ognuno di noi. Sabato, 
invece, il primo appuntamento 

con i talk, intitolato ‘Dolce pe-
peroncino’ è stato chiuso da un 
brindisi con Paolo Svetlich dei 
Giardini Ripadiversilia, azienda 
Cia, protagonista con le proprie 
etichette e particolari abbina-
menti tra vino, dolce e peperon-
cino. 

Socialmente utile
Sociagri. Nata l’ats 
per la realizzazione 
del progetto
	 Massa Carrara - È nata l’Ats 
finalizzata alla realizzazione del 
progetto Socialmente utile - So-
ciagri, programma di agricoltura 
sociale, finanziato dalla Regione 
Toscana, per diversificare le attivi-
tà agricole in attività riguardanti 
l’attività sanitaria, l’integrazione 
sociale e l’agricoltura sostenuta 
dalla comunità.
Capofila è la cooperativa sociale 
La foglia del tè di Carrara e vi 
aderiscono la Cia Toscana Nord; 
l’associazione biologica per 
l’economia solidale Crisoperla 
di Massa; gli agricoltori Ettore 
Gregorini e Pier Paolo Lorieri 
di Massa; l’Azienda Usl Toscana 
Nord e la Società della Salute 
della Lunigiana.

	V iareggio - Si è risolta rapidamente la problematica relativa al mercato 
ortofrutticolo dopo la chiusura per motivi di sicurezza. Il neo-assessore 
Alessandro Meciani, infatti, assieme al collega Valter Alberigi e alla coman-
dante della polizia municipale Pagni, a seguito di un sopralluogo, al quale 
hanno preso parte anche i rappresentanti della Cia, hanno individuato come 
soluzione momentanea di rientrare attraverso la pensilina d’ingresso da poco 
ristrutturata, per poi mettere definitivamente in sicurezza l’area adibita alla 
collocazione stabile degli agricoltori e dei loro prodotti. 

Circa 12mila accertamenti
su Imu e Tasi a Lucca e Capannori

La preoccupazione dell’Inac: “Dove possibile si doveva aspettare”

Tartagni: «La Regione si faccia
portavoce dei nostri problemi
con il governo. Non dobbiamo

essere abbandonati»

Una raccolta tempestiva scongiura
l’assalto della mosca olearia in Versilia

La Cia della Versilia protagonista con le aziende
e responsabili della Festa Pic di Camaiore

Mercato ortofrutticolo di Viareggio.
La struttura sarà in sicurezza




